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CAPITOLO I. 



Degli Ingegneri Ispeitari e Setto-Ispettori di Compartiménto, 



1. Girli Ingegneri Ispettori di Gompartimeoto sòdo rìcbia» 
nati a risedere presto ie Camere di Soprìmencleoza Comunitativa, 
io qaanto esser debbono ooosnlenti dei Prowedi'tdrì delle mede- 
sime per tutto ciò che concerne alla direzione ed aggiudicazione 
dei lavori che si eseguiranno per conto Regio, ed alla vigilanza 
che deve mantenersi semj)rc aiiiva sopra l'economìa Coinunitaiiva 
in proposilo dulia esecuzione de' progeiii per nuovi lavori. 

2. Nei Compartimenti ove oltre all'Ispettore siavi pure un 
,Sollo-Ispetlorc le incumhenze di questi due Ministri saranno di- 
stinte e determinate dalia Soprinteodenza al Corpo degl' Ingegneri, 
pr«yentlvamente sentito 9 parere del Provveditore della Camera» 

3. Nulla ostante per altro la distinzione rammentau, l'Ispet- 
tore e 'Soito-Ispettore si sapplirsono a vicenda nel caso in cui 
Topera dell'uno, per circostanze straordinarie, mancasse o fosse 
insufficiente. 
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4. Agli Ispetlori di Compariiiuento essendo confidata esdii» 
sWamenle la direzione dei lavori sopra le strade Regie, dovranno- 
essi apportare la diligenza più assidua nel procorarne la imona 
mannlensione. 

5, A tale efièito domnoo esegaife ^attro viale annuali alle 
strade comprese nelb suddetta categorìa , e segnatamente nel mesi 
di GennajOy Aprile, Luglio, e Ottobre. 

6é In tal circostanza dovranno essi verificare lo stato delle- 
strade medesime, onde dar luogo al rilascio del Certificato di- 
buon servizio o alla sospensione del medesimo, e porsi in grada 
di formare le relazioni che potessero occorrere per nuove aggiui> 
dicazioai. 

7. Mentre a tutto carico dell' Ispettore e Sotto -Ispettore star 
debbono le visite trimestrali alle strade Regie, e il disimpegno 
delle ìncumbenze quali siensi lor confidate o dai Provveditori 
delle Camere, o dal Consiglio degl' Ingegneri, avranno quei Mi- 
nistri diritto a percipere indennità nei casi in cui debbano ese- 
guire visite straordinarie per dato o iàtto della negligenza degl' 
Impresari dei lavori, o per servire alle richieste dei particolari, 
onde conceder loio licerne per occupazioni di suolo, ikoltà di- 
edificare^lungo le strade Regie ec; In questo caso avranno gl'Iniettori 
diritto ad esigeie a carico dei prenominati Impresari o dei partico- 
lari ricbiedeati, ( intendendosi per altro esdase le spesft di tavolina 
per le qnali non potcanno ripetere, indennità. ) 

Per diaria L. i3. €1. 8» 
Per vittnarìa » 9; „ „ 

Lire aj« 6k 8» al giorno* 

più le spese di vettura e quelle di carta e copia , da rimborsarsi 
loro secondo una nota esibita dai medesimi, meno che neLcasO' 
in cui fosse a ciò supplito dai particolari richiedenti.. 
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8. Se le verificazioni relative a fabbrlclio ovvero occupazioni 
di suolo si combineranno nel tempo delle loro ordinarie visite 
alle strade Regie , e di quelle da farsi alle Proviaciali come ìq 
iippresso, io tal caso noa si farà luogo ad alcun palmento di 
'diana, ma bensì ad im onorario per la locale ispezione, e per ' 
minata c disteso della licenza da tassarsi in lire sette. 

9. or Ispettori di Compartimento dovranno visiure le strade 
PktQviociati nel mese di Ottobre, ed in questa circostanza proca- 
reraano di ayere In loro compagnia i vespettivi Ingegneri di Gir- 
condario, onde dare gli ordini ed istruzioni relative alla vigilanza 
die essi soo tenuti a prestare airesecuzioiie dei lavori sopra le 
«addette strade, a ibrma dell'Articolo 19. del veneraiissiiiio mo- 
tuproprio del di I. Novembre iB%S> 

10. I certificati per pagamenti agli Accollatarj della manu' 
tensione di strade Provinciali saranno, come per le strade Comu- 
nitalive, rilasciati semestralmente all'epoca delle visite ordinarie 
dell' Ingegnere di Circondario, iissate all'Aprile, e Ottobre di cia- 
scua anno. 

11. Mentre per altro al certificato da rilasciarsi nell'Aprile 
basterà la sola firma dell' Ingegnere di Circondario, a quello da 
rilasciarsi nell'Ottobre oltre la firma dell' Ingegnere del Circondario 
"dovrà essere apposto il visto d^* Ispettore del Compartimento. 

19^ L'Ingegnere bpettore è temilo d'obbligo a visitare una 
Tolta all'anno i Capi-Luoghi di ogni Circondario per gli effetti 
4i coi neir Articolo seguente; l'epoca di questa visiu sarà fiicolta- 
tativa dell* Ispettore* 

i3. Mentre l'Ispettore eseguirà la visita «nouale ai Capi- 
Luoghi dei Circondarj, dimanderà all' Ingegnere di Circondario 
l'esibizione dei Registri di contabilità, copia relazioni, carte, 
piante ec. facendosi render conto non meno della tenuta delle 
jjiodule e di lutti gli altri Documenti relativi al servizio Comu- 
citativo, dei quali sarà parbto in appresso, facendone riscontro 
H:on r •inventario die dovrà esisterne presso di lui. 
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j4. Della risultanza di questa visita T Ispettore ne renderà 
eonto eoa espresso rap^jorto scrino al Provveditore della Camera 
il quale con le proprie osservazioni lo rìmetierà nel sao origiqaie- 
alla Soprintendenza al Corpo degl' Ingegneri. 

15. Per i laTori di nuova costrazioDe dati in ootliino, e la* 
flirezione dei quali spetti eflclnsivamente agli Ispettori, sarà aem- 
pre presente nel luogo ove di mano in mano va esego«idosi il 
lavoro, un assistente che dovrà essere stipendiato sopra il decimo 
ehe nelle relazioni è previsto per questo ed altri titoli, e come 
diercede da tassarsi in ogni caso dal Provveditore della drnera- 
cni spetterà T approvazione del prenominato assistente. 

16. Analoghe disposizioni varranno i)ei lavori esegnili a nota. 
INIa in questo caso essendo incumbenza dell'assistente il redigere 
le note, le niodule di queste saranno consegnate ad esso carto- 
lale e firmate dall Ispettore. Sopra queste note dovrà l'assistente 
registrare i nomi degli operanti, le giornate dille vetture, la 
quantità dei materiali, e restituir quindi le modulo stesse air 
Ispettore da cui le abbia ricevute. 

17. Ogni volta, che qualsiasi tra i componenti il Gorpd de- 
gV Ingegneri passi sopra un lavoro che si eseguisca per nota, git 
competerà il diritto di farsi esibire quella nota stessa, di confron- 
tarla col numero effettivo degli operanti, ed apporvi il suo visto^ 

18. È commessa agrispettori la sorveglianza agP Ingegneri 
di Circondario del respettivi Compartimenti. Spetterà al Prowe* 
ditore della Camera, previo il parere dell'Ispettore, a -concedere- 
£icoItè ai medesimi Ingegneri di assentarsi dal Circondario quandi 
per qualche straordinaria circostanza lo credano conveniente, ma 
di una tal concessione dovrà immediatamenie render conio al 
Soprintendente al Corpo dogi' Ingegneri. 

19. JSei casi di mancanze di non grave rilievo per parie 
dt>gr Ingegneri di Circondario contro la subordinazione, dovranno 
gl'Ispettori opportunamente ammonirli dandone parie tanto at 
Provveditore della. Camera. quanto alla Sopc'intendeivuu 
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20, Mei easi più grari contro là subordioazione ed' esatttesa 
mII* adempimento dei doveri Imposti agV Ingegneri di Circondario, 
gli Ispettori dorranno pnnirii con la séepenaioDe dalle fiinsioni 

loro, la qual sospensione sarà subito notificata al Provveditore 
della Camera locale, ed alla Sopri uiendeaza che ae determinerà 
la durata. 

ai. Riterranno gl'Ispettori che nella calegorli delle mancanze, 
per le quali incorreranno gl'Ingegneri nella penale della sospen- 
sione, debbono annoverarei le negligenze loro o nel!' eseguire le 
visite semestrali alle strade di cui nell'Articolo 35. o netU'assistere 
alle Adunanze Magistrali di coi ia appresso agli Ariieoli- 37,' 
aSt e 3a» 

* 

■ • • • 

C AP I TO L O m 



Degli Ingegneri di Circondano -e jijuti IngegnerL- 

22. GT Ingegneri di Circondario sono sulìordinati in Uffizio^ 
e diimiaincnte dipendono dagl' Ispettori di Comparlimeuto. 

a3^ Come souo.essi espressamente addetti al servizio Co- 
axuinitaiivo debbono a .qaesto con ogni impegno dedicarsi , e ri- 
conoseere nelle Magistrature e nei Gonfalonieri ua' autorità dalla 
quale aon dipendenti ; e. nella Soprintendenza al Corpo 'degl' 
Ingegneri quel Superiore Dipartimento incaricato d'invigilare ap« 
punto perchè ^ella dipendenza t si verìficbi- completamente, agli- 
isiletli del miglior servizio. 
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a4« Su « iQttó loro carioo la aonreglìa&sa «Rt eoatrasioRa 
e alla roamileiiaioB? dell^ strade « fiiUbriche Gomuoitative, «enea 
.che per la gite occorreati in taje eaeroizio óompeta loro diritto 
al€ttiie^jDdeiioitày dovendo il tolto Timaoer compreso aelFoiio- 
uno aiaegpato ai medesimi. 

a5. Le Magistrature ed i Gonfalonieri debbono specialmente 
invigilare la condona degl'Ingegneri di Circondario per referire 
opporiunamente all' Ispettore del Compariiaieato sopra -quaiuoque 
irregolarità di servizio venisse consultala. 

a6. Quanto è detto in proposito dei Gonfalonieri e delle Ma- 
igistratnre, a ragione maggiore si estende ai Pro?vedilOfì delle 
•Camere di Sopri nteodensa ComanfCativa. 

37. Gli afiàrì ioteressaoti resecasione-dei lavori Gomonitativi 
saranno, per qnanco è poMibile, eseloaivaOMiite trauati dalle Ma^ 
gistratare ComuutaUye la.dae annuali ed ordinarie adananse* 
Avrà Inogo la prima delle làuie adunanze nel Mano, e la se- 
•oonda nell'Agosto di ciascnn'anno^ ed in quella del Mimo prin- 
cipalmente saranno dellbenite le straordinarie riparazioni occorrenti 
per i danni «agtonaii i;gU edifizj, alle strade, ec. dalla spirante 
stagióne invernale. 

28. A ciascuna di qaeste adananze dovrà assistere F Inge- 
gnere del Circondario per discutere in presenza delle Magistrature 
stesse i varj progetti die egli presentasse spontaneamente , o che 
fossero richiesti dalle Magistrature, o per la libera loro volontà, o 
per dimanda di partiooUrì, il tutto così in preliminare alla seduta 
definitiva dell'Agosto per la compilazione dei bilanci* 

ag. Gì' Ingegneri di Circondario dovMnno penetram del 
principio die loro non compete di firn giudici deUa oonveniema 
dei progetti per cui loro vengano coinmesse le occorrenti relazioni. 
Eglino dovnmno per dò eseguire sempre con la debita regolarità 
e soUeatudine le «onuoiasioni che nranno loro date dalle Magi* 
atrature, e jdtanto mU* accompagnare le ridiiaile perizie non 
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potranno diispenMivi' dal' dare* il' ragioaaia lóro parere aulV oppor- 
tuDÌtà dei lavori che ne formano soggetto. 

3o. Il Gonfaloniere di qualche Comunità giudicando inutile 
la prima di delle adunanze perchè non ricorrano in quella a (Tari 
da discutersi, dovrà darne avviso scritto all'Ingegnere del Circon- 
dario onde dispensarlo dal recarsi al luo^ delia residenza Ma* 
giairale. 

3«. I' giorni delle adàoanze Magiatirall- per gli oggetti In 
questione tanto in Marzo quanto in Agosto saranno deiemiiiatt 
per ciaacoa Gtrcoadario dai Provveditori delle Camere, e dai 
medeaimi notìficati, alle Magjtmtare ed. all'Iapetiioro par le op» 
portune partecipazioni agi' Ingegnent • 

3a. Oltre ad. aaaiatera- alle Sedute Ifàgiètrali ordinarie delle - 
quali ai tratta, dtivraouo^ pure gVlbgegneri di Circondano interre- 
. nire alle Adonanze atfaordluarie rete ìieoeaaarìé nel cono dell* anno- 
da qualche caso impenaato» ed urgente, ed. alle quali saranno - 
iaviiaii. 

33. Di mano in mano poi che dai ])arlicolari fossero ioolirate 
domande alle Magislralure dovranno q<iesle per mezzo dei lespet- 
tivi Gonfalonieri rimetterle all' Ingegnere di Circondario, il quale - 
dovrà con la sollecitudine maggiore esamioark, recandosi sulla < 
fàccia dei luoghi quando decorra, par rimetter quindi alia preno^ 
minata Magistratura il parere suo ragioMio^^ 

34. Le relazioni compilate dagV Ingegneri di Groondarió per- 
1^ varie eaigenia del aerviziO'Conmniutivo aaranno rimetae alle 
Maf^tratnrey.e da qneate aeoondo li vigenti aiiteni aotiomeaBe' 
poi air ai^rovasiene della competente Autorità, imministrativa.' 

35. LMngegnera del Circondario nei mesi ancoeasivi ai aopra * 
indicati, e predaamente nell'Aprile e nell* Ottobre di xciaacan anno 1 
dovrà eseguire là visita generale alle strade del Ciiroondario.c 

3(>. In queste visite l' Ingegnere dovrà giorno per giorno • 
notare i tratti £iercorsi d^Ue strade in un prospetto espressamente ai 
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tal uopo dcstiu^to, 6 così porre io essere un diario della sua esoar- 
sione. Compilo che egli abbia la visita, dovrà nei primi dieci giorni 
del mese di Maggio, trattandosi delia visita d'Aprile, e nei primi 
dieci giorni del Novembre, se si tratterà della visiu d'Ouobre, 
dimettere all'Ispettore del Compartimento il diario aopra ram- 
nuotato* 

37. Nella medesima visita dovrà l' Ingegnere verificare Io- stato 
delle etrade accollate onde dar loogo al nlasció del certificato o 
alla sospensione del medesimo: ricevere la consegna delle strade 
di cui . aia disdetto Tacoolb, e completare eontemporaneamente i 

dati necessari a servire di base alle relazioni che occorrer potessero 
per procedere a nuove aggiudicazioni. ' ■ 

38. Allorquando l'Ingegnere si muoverà per eseguire visite 
slraordinaric conriaie dalla negligenza degli accoUalarj per le ma- 
nutensioni, o degli impresarj dei nuovi lavori, avrà egli diritto 
■ad una iudennilà che sarà regolata come appresso all' Articolo 4o. 

3g. Ugualmente' quando l'Ingegnere debba prestare l'opera 
-sua in servizio dei particolari nella circostanza in cui questi chie- 
-deasero alia Comunità o licenze di edifiaare, o procedeaseio con 
la GoinnDità istessa ad alienazioni o compre o permute, e che 
.per tali titoli occorrete l'opera dell'Ingegnère del Circondario , 
avrà egli diritto a indennità. 

4^. In tali cmì perciperà (esclaso però lo spese di tavolino y 
per la quali ricorrer nqn deve benefiaio a favore dell'Ingegnere ) 

Per diaria ■.».... L. ' 8. 

.• Per spese di vino „ 5. 6. 8 

Lire i3. 6. 8 al giorno ' 

più li rimborso per le «spese di vettura carta e copia, a meno 
che non sia T Ingegnere in questo servito dai richiedenti. 
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4i. S« queste iocombenze nranao dall' Ingegnere del Circon- 
dario disimpegnale durame la sua visita ordiaaria semestrale alle 
strade Comuaiutive, la tal caso non avrà egli diritto cbe all'emo- 
lamento di Lire 7. per la locale ispezione, e per la minou e 
disteso della licenza, e pià al rimborso della spesa per carta e 
copie secondo la nota esibita. 

43. L'Ingegnere di Circondario dovrà nella visita che egli 
eseguisce alle Strade Coiuuuiiaiivc e Provinciali nell' Ollobre, 
unirsi aU'IspcUore del Compartimento per il riscoairo di (quest'ul- 
time, e ciò agli efTetii indicali al §. 9. 

43. Pei lavori di nuova costruzione dati in couimo sarà 
sempre prcseuie un assistente a carico dell' Àccollaiario , e da ap^ 
provarsi dal Gonfaloniere cbe tasserà lo stipendio da accordarglMi. 

44* P^r i lavori a nota la direzione dei quali appartenga 
ali* Ing^pìcre. del Circondario, dovranno ritenersi le dis|iosizioiù 
e^resse ai $. i6b e 17. del Capitolo riguardante il servizio degl* In- 
gegneri Ispettori 

45. Gli Ingegneri di Circondario eseguiranno le visite ai fiumi 
e fossi di cui nel pm . «grafo a8. del Motuproprio veneratissimo 
del I. Novembre 183 5. nel mese di Maggio, e ciò conforme- 
luenic alle disj)osiziotji della Legge degli 8. Novembre lyBG. 

46. Dovranno essi in questa circostanza esibire un diario 
della falla visita appunto come è prescriilo per le visite semestrali 
alle strade Comunilalive nell'Articolo 3G. , e rimetter quindi il 
«liario suddetto all' Ispettore del Compariimento nei primi dicci 
giorni del mese di Giugno. 

47. Gli avvisi ai Deputati dei fìumi e fossi per il giorno 
destinato alla visita saranno rimessi dall' Ingenero negli ultimi dieci 
fiorai del mese di Aprile. 

48. Gli Ingegneri di Circondario sono obbligati di reoarsi 
«d ordinare « dirigere i lavori di riparo alle rotte accadute negU 
argini de'£ttiiii e fossi, die ooa siano posti io Deputazione. 

3 
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49* Nelle adunanze Magistrali dell' Agosto dovranno essi pre- 
senUre ai Gonfalonieri delle Comunità respettive la cartella di 
ben servito di cui si unisce la modula qui appresso segaata di 
N.* I. onde otteaere mediaote la loro firma V attestato di avere 
destamente corrisposto agli Incarìcbi loro confidati. 

50, Qoabra alcan Gonfaloniere ricnsasse per giuste ragioni 
di munir della propria firma b cartella prenominau di ben servito , 
dovrà egli motivare il suo rifinto presso la Soprintendenza al 
Ck>rpo degl'Ingegneri. 

51. Ollenula la firma dei Gonfalonieri alla cartella di ben 
servito, dovrà l'Ingegnere del Circondario rimellerla nel corso 
del mese di Settembre all'Ispettore del suo Compartimento, dal 
quale sarà pur munita al luogo espressamente indicalo della propria 
firma^ e sottomessa quindi al Provveditore della Camera che dovrà 
apporvi egli pure la firma; semprechè tanto l'Ispettore del Com- 
partimento quanto il Provveditore della Camera , concorrano net- 
Topioione di doversi all' Ingegnere accordare il ben servito: poiché 
in contrario caso mentre sì asterranno dal firmare la cartella, inol- 
tserannoiloro relativi reclami al Dipartimento della Soprintendenza. 

5a. Nel caso in cui i Gonfabnierì, l'IspeMore del Compar- 
timento, ed il Provveditore della Camera accordino il ben servito, 
il Provveditore deHa Camera rimetterà la cartella monita d! tutte 
le firme al Soprintendente, dal quale sarà rilasciata all'Ingegnere 
del Circondario Y assolutoria concorde al modello qui pure unito 
e segnato di N.* II. 

53. Tutte le module a stampa di cui si tratta nel presente 
Regolamento, V erranno sommioislraie agl'Ispettori ed Ingegneri 
di Circoadario ia quel discreto numero che sarà giudicato op 
portunOy ed a carico respettivamentc della cassa delle Camere di 
Sopriniendeaza Comanitativa^ o di quella delle Comunità, secondo 
cbe sai^nno destinate ad oggetti di servigio Regio, o Comunitativo; 

54* residenze d^li ajnti Ingegneri e- I^Qomiuiiià al «effr 
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vizio delle quali dovranno essi più special mente esser clcsiinail, 
verranno respeltivaraenie determinate una volta per sempre, dal 
Soprintendente al Corpo degl'Ingegneri di concerto con le Camere 
di Soprintendenza Comunitaiiva, e con Sovrana approvazione. 

55. Saranno gli Ajutt logegoeri sottoposti a siraordioarie revi- 
sioni che r Ingegnere bpeitore potrà ordinare all'Ingegnere di Gir- 
condario in qualsiasi operazione da essi eseguita: i quali d'aluroade 
nel distretto di Gomuoità loro assegnate disbrigheranno tntte le 
incombenze che il presente Regolamento impone agl'Iugegneri di 
Circondario. 

56. Gì' Ingegneri di Grcondario e i loro ajud nel respeltivo 
distretto dovranno generalmente prestarsi in occorrenze di pnb- 
bGche fèste o per altri oggetti di polizia municipale all' adempì* 
mento delle commissioni, che dalle Magistrature Comunitative o 
dalle autorità Governative locali venissero loro affidate coerente- 
mente alla Sovrana risoluzione de* ig. Novembre iSaS. 

57. Tanto gli uni che gli altri saranno in obbligo di tenere 
un esatto copia lettere e relazioni per regola de' loro successori, 
ed un preciso inventario delle carte, pianiey r^istri ec. che sono 
e saranno alla loro custodia affidali : una copia di questi inventar} 
dovrà esistere presso T Ispettore del Compartimento che si farà 
carico di riscontrarli nelU occasione della visiu annuale, e di 
procnrare che accadendo la mancanza o il passaggio ad altro 
impiego di qualche logegnere siano g|i Qggeid ndi'invenurio stesso 
compresi, consegnati al di Ini successore. 

58. GÌ* Ingegneri di Ciroondarìo ed i loro ajuti saranno 
rigorosamente responsabili della verità ed esattezza dei certificati 
clie eglino rilasceranno', sia per attestare la inanntenzioQe in buon 
grado delle strade, sia per la verificazione e riscontro dei lavori 
di prima costruzione. 

59. Non è consegnente mente impedito alle Magistrature Go- 
inanitative e loro Gonfalonieri nel caso che insorga qualche dubbio 
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saU*es8UezzM di tali certificati, di richiedere nna nuova verIGcazione 

locale per parte dell' Fspellore , che dovrà subito prestarvisi. 

Go. Se dalla verificazione stessa sarà riconosciuto die il cer- 
lilicaio era in regola anderà a carico della Comunità il rimborso 
delle spese, e il pagamento delle diarie dovute all'Ispettore; e 
Del caso inverso poserà tale aggravio sopra V Ingegnere o ajuto, 
che sarà inolure sottoposto ad aDa pnoizione discipliojire aeooDdo le 
ctrcoauoze. 



CAPITOLO HI. 



Degli jéspiranii. 
Il I —I I 

6i. I giovani aspiranti al Corpo degl logegueri saraima qaÌQ- 
di<^ di numero, reparliti 'come appresso 

N.** 5. Nel Compariimenlo di Firenza 
j, ^. In quello di Pisa. 
„ 3. In qaello di Siena, 
^. a. In spello d'Areizor 
^. 1. In quello di^Grosseta 
6a. La loro ammissione è aotioposta aUà Sovrana aanoenz»^ 
dietro le propoMsidni del 0>n8Ìglio degl* Ingegneri. 

63. I giovani, oencorren^ ai potti d' Aspiranti dovranno giu- 
stificare^. 

I. Di avere studiato le scienze fìsiche e matematicbe 
in alcun pubblico stabilimento. 

3. Di essere abili a disegnare in. Archi teitura». 
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3. Di essere 8U$centenieote pratici' nel maneggio de- 
gì' jatramenti di Geodesìa. 

4. Di essere di buooa morale, e savia condotta. 

5. Di avere mezzi per mantenersi oonvenientemenle ove 

saranno coUocail per il corso di quattro anni almeno. 
C4. Gli aspirami al Corpo tlegl' Ingegneri risiederanno o 
presso il Consiglio o presso gì' Ispettori. A disposizione di que- 
sii ultimi o del Consiglio nelle rcspeiiivc residenze, gli .ispiranti 
attenderanno ai ìavori di qualsiasi genere che verranno lor confidali, 

65. Gli aspiranti potranno essere a seconda dei meriti loro 
incaricati dell' assistenza all' esecuzione dei lavori di nuova costru- 
iione;-ed in tal caso iwtranno «"essere remunerati con la diaria di 
lire cinque ohre le -spese di che neU* Articolò '4®. 

66. Quando per le ragioni espresse al Art. ao. si faccia luogo 
alla sospensione di un Ingegnere di Cnreoadario, mentre decorrerà 
il periodo di tal sospensione, sarà sostituito -ali* Ingegnere sospeso 
un as])iraQie del Corpo degl'Ingegneri destinato a quell'effetto 
dal Consiglio degl'Ingegneri e stipendialo a carico dell'Ingegnere 
colpevole: a favore del quale non decorrerà nessun onorario 
durante il periodo delia piiTiizìone. 

O7. Per il caso in cui alcun Ingegnere di Circondario dovesse 
per cagione di nnlattìa assentarsi dal servizio, in suo luogo potrà 
esser destinato provvisoriamente un aspirante: cui a titolo d'in- 
dennità le respettive Camere retribuiranno la mercede di lire cinque 
per ogni giornata impiegata ^1 servizio.' 

68. È proibito severamente agl'lng^eri di qualaiaai grado 
di assumere la benché menoma parte o interesse nella esecuzione 
dei lavori, non meno che di accettare dagl' Impresarj il benché 
menomo dono, e sotto qualsiasi dependenza. A ciò mancando 
verranno essi dimessi dall'impiego loro senza remissione: salvo - 
però ad essere anco tradotti avanti a Giudizio Criminale onde ■ 
subir le pene a cui la trasgressione loro pptesse assoggeitarlir-. 
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6^ Ogoi progetto sarà formilo: 
X."* Di disegoi geometrici, 

a* Di una- relazione. 

^o. I disegni saranno destinati a far conoscere con precisione 
geometrica sia Le località che interessano il progetto, sia le an- 
tiche costruzioni da ripararsi , sia le nuove opere da costruirsi. 

<^i. La relazione {k>ì servirà ad esporre rainutamente l'og- 
getto de'la?ori propoiU, i principj seguiti nella loro.icolta, la 
spesa prasiutiTa di esaì^ ed il modo e l'ordine da tenerli nella 
eMonzIone. 
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» Dei DisegnL 



CAPITOLO I; 
D€i Disegni destiwUi a rappresentare i iuogki'i 



*pt, Mt Diiegni delle località si compongono di projezìoni orfc- 
zontali o carte topografiche de'Iuoghi, e di profili di livcllazionff. 

73. Nelle operazioBÌ di campagna si lara uso per la forma- 
zione delle carte topografiche della tavoletta pretoriana , ed in 
generale si osserveranno tutte le avvertenze d'arie prescritte nel 
Regolamento a stampa del nuovo Gitasio Toscaao in tutte quelle 
parti j>er le quali l'oggetto delle operazioni dell'ingegnere di 
acque e strade è comuoe eoo quello deli' Ingegnere del Gataato» 

j^. Ciaschednaa carta topografica potrà essere liniilata a 
quelle parti del terreno ed a quelle iodicaeioni che ioieres8a« di 
fiir conosoare per k piena tatelligenza dd progetto , e verrà eoa- 
aegneotemenie pià- o meno panioolarizsata- a aecoada dei casi e 
dell'oggetto che riogagnere ai propone. 

7$. Ogoi carta topografica sarà, orientata per modo «cbe Tello 
del disegno iodichi il Nord. 

76»- Gli edifisj, fiibbsicali ed altre opere già esisteati saraimo 
disegnati in massa sulla carU> topografica coli' inchiostro nero; le 
opere da costruirsi saranno disegnate di color rosso carminio, 
mentre che tutte le parti di edifìzj, di oj)ere di qualsivoglia sor- 
te, ed anche di terreno da rimuoversi saranno diseguati di color 
giallo. 
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77. Tallo dovrà come ai è detto eiser rappresentato nella 
sua proiezione orìz«onule, e se in ^Iche raro caso gU alberi, 
le siepi ec. si volessero disegnare come rovesciati sol terreno si 
userà l'avvertenza di far corrispondere i loro piedi al luogo ef- 
fettivamente occupato. 

78. Le pendenze del terreno |X)tranno essere iudicate con 
tralleggialure nel luogo della discesa, o con leggere sfumature 
che si readeranno più cupe per le maggiori peudeoze. 

79. Le acque stagnami, i fiumi, il mare saranno indicali 
da leggere ondulazioni di color turchino chiaro. 

80. I nomi delle Città, delle Terre, de' Villaggi ec. e qaelli 
in genere di qualsivoglia punto interessante della carta saranno 
scritti da sinistra a diritta sul lato destro degli oggetti • cui si ri* 
lèrìscono e paraileUmente ai lato inferiore della carta. 

8t. I nomi degli stagni, laghi, peduli, firaterie ec, potran- 
no, se la loro estensione è assai grande, essere scritti nel loro 
interno. 

83. I nomi delle strade, degli argini, de* canali, de' iuflii ec. 
saranno scritti parallelamente alle loro direzioni, e potranno es- 
sere collocati nel loro interno. 

83. La direzione de' fiumi , rii , canali ec. sarà indicata con 
una piccola freccia posta fuori o dentro il loro corso. 

84* Oli andameuii anche tortuosi delle livellazioni verranno 
•sattameuie disegnati sulle carte con linee tratteggiale, sopra le 
quali saranno numerale eoa numeri progressivi le divena sta* 
iipDÌ delle quali si sono prese le allezie» 

85. I profili poi di livellazione potranno esaece eseguili in 
fegU a parte eopra i quali e' indidbeia con una aola linea 
letu Tandamento aia par esso toriuoeo della livelUHuoae, lagnan- 
do sopra qnesu linea alle «aspetuva distanze gli slassi nnmeri 
progressivi notati in pianta alla divene staaionL 

86. La scala dalie diitanaa onaidnteUdofvà ossero la madaiima 
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unto tttUa Cam topógnfiot, qamiò nel profilo di lì?ella«ioDe, 
i^entrecbè qofllh dette «kesse potrà enere naggiore, pretceglien* 
do Minpce un molUplo della, aeala edoprau per le distaaie oris- 
fODtalL 

87. Le dittaose oriszonuK de' diversi ponii di atazioiM sa- 
ranno indicate coli* inchiostro nero sopra la comune orìzzoaule 
in mezzo ai due numeri progressivi delle stazioni. 

88. Le stazioni saranno sempre equidistanti di una o più 
diecine di braccia, e s'indiclieranuo con stazioni intermedie i varj 
accidenti del terreno ed i punti interessanti di capi saldi ma* 
rati, di fondi d'alvei^ di cambiameati di pendenza o di dire* 
zione ec. 

89. Tanto la linea orizzontale che segna T andamento della 
liveUazioiie, quanto quella che deternina il profilo della «am- 
pagna, saranno desciilte coli' Inchiostro nero, mentre s'indiobe- 
ranno con i colori deteroiinau agli articoli antecedenti sopra tali 
profili le frbbricbe od alti» opere da oonseryaniy da costminty 
o.da demolirsi 

9a Si iàrà parìttiente oso del colore corrispondente a quello 
dato all'oggetto sopra cui è preso il punto che si vuole indicare, per 
segnare sopra la respettiva verticale l'altezza del punto medesimo. 

91. Quando si vorranno, ciò che sarà utile ogni qual volta 
non generi confusione , segnare in pianta sopra la carta topogra* 
fica le altezze sopra la comune orizzontale delie diverse stazioni, 
si scrìveranno tali altezze sotto i numeri progressivi de quali ab- 
biamo parlato al $. 64' impiegando nei respettivi casi il calore 
indicalo all'articolo antecedente. 

93. I profili di livettàzione dovranno essere assai numerosi 
per iàra in ciaschedun caso cooosoere tutti gli accidenti del tef* 
reno cbe interessano II progètto de' lavori. 

93. Le diverse diramaaioni delle livellazioiii> ed t varj aa* 
damcnU dio s' incontrano , saranno indicati con lettere poste 
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alla prima ed all' ukioM -alasioBe di iMaobadmi*^ tfd lo qaalle att«< 
«oni che sodo oomuiit ai varj madmmud^ o ià» ìncticaiio qaal* 
cbe -panto iotereMante de* mcdeBÌaii. 

. • ■ ■ - • ' ' " 

G A P I T O L O IL 



Dei Disegni delle Fabbriche, 

. ^ I ■ Il f 

^ n disegno di mi fabbrìoato consiste nella rappresen- 
tazione geometrica del complesso e della distribuzione delle dif* 
ferenti pani di esso fatta per mezzo delle projezioni. 

95. Tali projezioni si £irannO' sopra piaaì paratleli elle- dif- 
ferenti parti della £ibbrica per modo -che facciano conoscere aen« 
za alterazione le varie dimensioai e respeiti^- sitnazioni di qne* 
ste parli. ' ' ' 

96. Esse si chiamano piante, se rap[ireseniiino la lezione di 
tutte le parli inieriori, e piani se rappreseotaoo quella di od piano 
di fabbricato. 

Si chiamano spaccati , se sono fatte sopra piani verticali e 
rappresentano ciò che è posto al di là dei piani sopra cai sono 
fennatc; e semplicemente profili, se non contengono che il sem* 
plice contomo delle parti tagliate. 

Fioalmeoiie poi le indicate projezioni ricevono il nome di 
elevazioni ae rappresentano nna feccia esterna. 

97. Per esser completo , il diség^ di una febbrica dee pre- 
sentare sopfn temi ■ logli quanti per questo efletto ne occor- 
rono, la pianta, i piani, relefBzionì, gli spaccati ed i detta- 
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di mite le pani di essa , che richiudoao per esser più iacii- 
maote i alesi uoa separala descrizione. 

98. I colori da adoprarsi mei diaegal dti - fij[>brtcatl sodo 
qoelli slessi prescritti oel capo aniecedeiuè,. & aecoada che ai 
traiti di fabiìricbo o pirli <U iàbbrielie da «oiutrvarsi^ da' 
jiirairsiy o da demolirai. 

Gli «paccati dalk parò |iie&e già'cmmtl i'iDdicheraa- 
no con traiteggiatnrt nere, «opra aD.foado acqiurtllato,- mtìi- 
trechè gli spaccati delle, parti da cosiraiiei «tMuiao «ntiaggUti 
ed acquerellati di rosso, e gli spaccati , delle parti da diiilolivft 
sarauQù distiali cui color giallo. i -i-. i < .. . . ' ' ■ ; 

100. Si projetierà ^opra i plaui con linee aDdaoti tutto ciò 
clic è visto al di sotto come riseghe, scalioi, iioe&ire co. mea- 
trechè le liaee punteggiate iodicherauno gli oggetti po^ti al di 
sopra, cojne •!« linee delia voiie^ i'aomature del aoiaiO| quelle ddl 
ietio ec. : . • • ; 

• * 

' wu II terreno ed. i pavimeaii al laaiaiaaiio nel diaogiÉa del 
coloro kiauiiale dalla oarta« . .< 

loa. I dettagli particolari occorreoti per rapprettAtara i lie 
vorì di pietrami e. di marmi>$ di legoame per i taiti e aoUj j di 
£irri coma caieme, cancelli, ringMorc ea laaianiio fatti aeparata» 
mente, a daaaificati aecondo la loro diveraa^'juanm» 

io3* Ciaachedana diviaiona del fiibbricato aarà aegnaia eoa 
uaa lettera di richiama corrispoDdeoie : alla laggenda che iu eia- 
s<;heduu disegno oe iudicherà l'uso. ' - ; 

io4* I piani saranno orientati per modo che il lato sopra 
cui è la facciala principale dei iabbricato corrispoada al babso 
della carta. 

io5. Allorquando occorrerà segnare nel piano la distanza tra 
dae parli di esso, dovrà qneata acriversi sulla linea traiteggiau 
che la. misura, e che aarà terminata dai segni < > posti alle due 
«stremila. 
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106. Le altezze TertioiK potranno essere ìpdScaie nel disegno 
delle elevazioni, d^li spaccati e de' prefili sopra ooa linea ver- 
tiealA posta in un lato della carta, aopn di coi le altezze divene 
lerranno a mitiirarsiy me dia n t e linee punteggiate condotte orìi» 
aoatalmenle aino alla linea verticale dai pnati de' quali si vo* 
fj&am segnare le altezze. 

107. H disegno deHe Abbrickci o edifizj morati non doviè 
oontenere veruna ornamento estraneo, come prospettive , paesag- 
gi, pittura' di muri ec^ o q^alunqua altra cosa che non sia ne- 
cessarla a rappresentare gcomeiricameote le parti. 

108. Quando per il migliore effetto del disegno si vorranne 
indicare le ombre, queste non si dovraaoo dis/egoare ed acque- 
^eUare. che Degli spaccati e nelle elevazioni. 

109. Gli oggetti rappveseouii nei disegni, se sono- tagliati da. 
piani oriazonuli a verticali i quqh ne lascino vedere gU apaccati , 
dovranno cnopriiai con ^ei colore chd ad essi ,compei0, distili»^ 
goendoae soltanto i cntomi eoa incbiostR». nato: sarà- poi conser- 
vato il color delk carta in quellfl patti cIm maa sono tagliate dai 
tuddeui piani. 

i^ro. I divecsi piani delk ftbbrica. aaramio rappresentati so^- 
pra piani orizzontali che passino per. entro- il vontt» delle fiiie» 

stre ed altre aperture. 

III. Giaschedun piano conterrà le linee aere tratteggiate 
secondo le quali sono formali gli spaccati. 

11:2. Tutte le scritture saranno parallele al lato inferiore 
delia, carta e preporaionate alla grandezza de' fogli e dei disegni. 
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CAPITOLO Ilf. 

» 

ÉHsegni di Pcmi^ Edifizj idrmdiei ed olire opeivt 



1 1 3. Tulle lo disposizioni aatecedenii relative ai disegni di 
fibbricati saraaQo applicabili a ^elU di qualsivoglia opera 
murata. 

ti4< Iti conseguenza tali opere saraaoo- rapprasentitt daUo* 
Ibro- proiezioni che a aeoonda de' casi prenderanno il nome di 
piante, pam^ elevazioni , spaccati e profili. 

1 15« Le proiezioni delle parti di qualunque figura esse siano 
vemumò indicate da quelle de* loro contorni e de'loro ^pigoli. 

tifi* n numero e grandezza de^ disegni dovranno essere m* 
ciascbedun caso sufficienti noo solo a rappresentare perfettamente 
l'opera, ma tali da potere ancora servire al calcolo delle qua- 
drature e cubature delle diverse parti degli oggetti rappresenuti. 

117. A questo effetto ciascheduna parte di opera da qua- 
drarsi o da cubarsi sarà divisa ia altrettante aree o in altrel* 
tanti solidi prismatici a base triangolare o rettaugokre, nume* 
rati con numeri progressivi, i quali essendo richiamati nella t9* 
lazione serviranno di base ai «ilooli che in essa, dovranno disco» 
samente rifèrirsib 

it8. Se si' tratterà di edi&j idraulici^ là pianta di essi oomf 
prenderà il disegno ancora di quelle parti di alvei di fiumi o 
canali, e dei terreni adjacenti, atte a mostrare chiaramente tutti 
gli nccessorj di dette fabbriche, ed a seconda de* casi sarà cor- 
rodala degli opportuui profili di livellazione, con tutte le av- 
vertenze descritte al Gap. L di- questa Sezione, ed al Gap. L- 
della Sezione nona^ 



119. I disegni de' fondamenti e delle opere preparatorie alle 
fondazioni dovranno p.irimeaie far parie dei disegai degli ediiizj 
ed altre opere idrauliche. 

190. I palchi, le maccbiae da adoperarsi nelle costruzioni, le 
ceatioatare, le maccbiae da costruirai per rendere attivi gli edi- 
fiz|y formeranno a seconda de' casi soggetto di altrettanti disegni 
geometrici, 1 ^oali oalla lascino a desiderare per rintelligeoza 
dell'insieme e di tntie e singole le parti del progetto a cai si 
riièrìscona 



CAPITOLO IV. 



Disegni di opere dì terra ^ sasso od altri nuUeriaH^ come 
arginature^ pennelli ^ pietra je ec. 



tai. Tali disegni oonsisteranno come tutti quelli de' quali 
abbiamo parlato sin qui , nelle projezioni ddle opere in ferma o di 
piante , o di prGfili, o di elevazioni, odi spaccati ec. e saranno sud- 
divisi in disegni generali, cioè di tutte le opere; e particolari, 
cioè delle diverse parti di esse e di tutti gli accessorj ohe ad 
esse si riferiscono. 

111. Nella formazione di tali disegni si seguiranno tutte le 
presorizioni de' titoli antecedenti che ad essi sono applicabili. 

123. Per distinguere poi dal terreno le opere di terra ma- 
nufatto si lascerà al terreno il oobr naturale della carta, e si 
daranno ai lavori di terra, di pietra ec. i colori rospettivi indi- 
cati al Gap. L lasciando per altro di color bianco V intemo de« 
gli spaccau • de' profili a cui soltanto vicino al contorno sarà 
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data una afamatara del color oorrispoodeoie a <|ae1Io dell* opera 
rappresentata. 

ia4* I disegni d! Hpari come argioi, penoelH eo, domano 

non solamente rappresentare le opere d'arte, ma mostrare altresì 

con deitaj^lio gli alvei dei fiiìnni e le cnnijingne conligue, ed 
in generale tulio ciò che può servire alla maggiore intelligenza 
dei progetti , come livellazioni nel senso longitudinale, livella- 
zioni in traverso, altezze delle acque nello stato di piene, nello 
staio di magrezza ec. ec 



CAPITOLO V.. 



Di^siàioni generali,. 



Ji!). L'unità lineare dell.i quale si farà uso ne' disegni sarà- 
il braccio lineare fiorentino diviso in decimi, in centesimi ed 
altre suddivisioni decimali. 

ia6. L'unità superficiale, e l'unità cubica saranno pari- 
mente il braccio qnadro^ ed il braccio cubo divisi e saddi- 
Tisi in frazioni decimali. 

197. I disegni che non potranno esser compresi nella carta 
sulla quale debbonsi scriver le relazioni , verranno fatti nella cosi 
detu Imperiale stesa senza che di quesu ne siano alterate le di- 
mensioni. 

138. Le scale di proporzione saraniio disegnate nel basso della 
caria, e formate di una sola linea l«lta divisa e suddivisa da< 
tratti finissimi in modo che possano distinguersi le frazioni de-- 
cimali della misura principale. 
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129. Le proporziotti delle icale saranno nei siogoU cafl 
quelle iodicate nell'annessa tabella segnata di N. ilL 

130. I disegni sia di fabbricali, sia dì altre opere potraii- 
mo essere aooompsgnati de noe leggenda esplicativa .potta ìu uno 
de' Iati del disegao , e oelk quale m oonttgoiià della raspei- 
live lettere di richiamo sia registrato il nome o raffizn delle, 
parti del disegao indicate dalle raensionaie lettere. 

131. Allorqaaiido i disegni di opere esistenti o di Abbci- 
cati sono richiesti agli Ingegneri per nsi govematin verranno da 
essi corredati di una memoria contenente la descrizione detta- 
gliala di tali opere desliaata a supplire a ciò die non è descritto 
ne'disegni, ed a quanto si riferisce all'uso, alla distribuzione, 
alla conservazione, alla* riparazione ed ai miglioramenti de' quali 
sarebbero suscettibili , facendo precedere gì' indicali particolari 
dalle notizie raccolte intorno alla prima costruzione dell'opera, 
ai cambiamenti che ha provati, alle riparazioni occorse ne*vaij 
tempi, e generalmente intomo a tutto ciò che pnò ii|teressare 
il Governo e le Comuni là. 

iSa. In ogni disegno geometrico dovranno notarsi in calce 
r epoca nella quale stata Atta la rilevazione, il nome dell' opd;^ 
retore , V indicazione del numero delle scale adoperate tra quelle 
comprese nella tabella. 

iS3i I disegni relativi ad nn medesimo progetto o ad un 
medesimo oggetto principale safanno numerati per ordine prò- 
gresslvo e contradilistinli foglio per foglio dalla serie dei immeri 
romani , e figura per figura in ciaschedun foglio colla serie 
de' numeri arabi i quali serviranno di richiamo agli articoli 
corrispondeoiì delle relazioni 
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T I T O L O IL 

Delle Relazioni. 



i34i -L'è relaziom, o memorie colle quali gl'Ingegneri j)re- 
•enteranno i progeiii di miovi lavori debbouo esser divise ia 
quattro titoli cioè| 

. TJtolo \r* Considerazioai getterai! , e descrizione g«* 
.aerale del lavoro. 

Titolo 11."^ Descrizione particolare delle diverse parli 
del lavora 

Titolo III.* Mìsarey e stime del la?oro. 

Titolo iy.*> Modo di esecaziooe. 

i35. Il primo titolo che potrà es-sere suddiviso in capitoli 
flovrà contenere la descrizione generale delle località e del- 
l'opere già esistcDii, l'esposizione dettagliala de motivi che ri* 
chiedono l'esecuzione di nuovi lavori, i principj che hanno de- 
terminata la scelta de' lavori proposti fra gli altri che sono sta» 
ti o che potevano essere progettati , la descrizione generale 
delle diverse opere colle quali a' intende provvedere ai bisoeni 
già indicati. 

i3& Il Mcondo tìtolo mddÌTÌto io uatì copi quanti lono 
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i diversi generi di lavoro o le diverse opere che oostttaisoooo 

il progetto, dovrà contenere la descrizione dettagliata di cia- 
schednna di esse 5 la descrizione de' processi adoperali ])er for- 
mare i disegni di livellazione e di altre parti delicate del pro- 
getto come curve di ponti, andamento di strade, larghezza di 
alvei, linee cadeau di fiumi ec. ; la descri^ione dettagliata dei 
metodi di cosiruziooe che si voglioao adoperare, sia per le 
fondazioni, sia per i trasporti, sia per l'erezione di palchi o 
di ceniinatnre, costrnzioni di argini o pennelli ec. 

137, Nel terzo titolo egualmente snddiviso in tanti capitoli 
qtianli sono i lavori di diverse specie, si daranno ordinatamente 
le quadrature e le cnbaiare delle diverse aree e de* diversi solidi 
sia da cosirotrsi sia da demolirsi; il prezzo dell* opere per ogni 
unità di misura, il prezzo dettagliato della totalità del lavoro, 
compresovi quello delle parti di lavoro non sascetlibtie di cnba- 
lura. Questo liiolo dovrà essere talmente ordinato che dimostri 
mediante la somma delie partite corrispondenti alle diverse aree, 
ed ai diversi solidi indicali nei disegni di dettaglio; 1."" La mi- 
sora totale di ciaschcdun capo di lavoro, i."^ Il prezzo totale di 
esso. 3/ £ finalmente il prezzo toule dell'opere in un capitolo 
separato contenente la recapitolazione generale. 

138. Nel quarto titolo poi della relazione, V Ingegnere indi- 
cherà dettagliatamente Verdine ed il tempo nel quale crede che 
debbano csegnirsi le diverse parti di lavoro; il metodo che a 
tale effetto giudica conveniente, cioè se in economìa od in ac- 
collo, ed in questa ultima supposizione segnerà distesamente in 
un capitolo separato le diverse condizioni alle quali deve SOttO- 
porsi r accolLiiario per la perfetta esecuzione dell* opera nel tempo 
indioalo. Se poi la natura del lavoro richiedesse per la sicurezza 
di riuscita di una qualche parte di esso o della totalità dell' 
opera, che venisse eseguito in economìa sotto la vigilanza di un 
Ingegnere o di esperu ed onesU assisientn V Ingegnere indicherf 
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io questo titolo il loro nomerò, le qualità delle quali debbono 
eueie rìvesiid,ele precaoziooi di coi crederà doversi ht uso per la 
perfezione dell'opera e la garanzia della più utile ,e più eco- 
nomica applicazione delle somme destinate al lavoro medesimo. 

139. Le relazioni degl' Ingegneri saranno scritte sopra carta 
cornane tondata col margine di un quarto della larghezza del 
foglio, osservale nei congrui casi le disposizioni della vegliarne 
legge sul bollo, ed ordini relativi. Saranno, come si è dello, di- 
vise in liioli suddivisi ick- capiioli, ed i ca[)iioli saraaao essi stessi 
suddivisi in paragrafi numerati progressiva memo. 

140. Verrà scritto io mai^gioe di ciaschedau paragrafo inte- 
ressante nel modo il più conciso; fcf^geiio in esso contemplato. 

i4i« La corrispondenza della «relazione coi disegni sarà indi- 
cata coi numeri o letiere eli Hcfaii^o che disdngoono i diversi 
fogli di disegno, e le oorrespettiiré «flkffi^ in òsi descrìtta 

&42. Trattandosi di lavori di', imporunca gP Ingegneri 
iwinuino esimersi dalle divisioni e saddfviaii|DÌ come sopra pre- 
scrìtte, ogni qual volu A vecls qhiyMiinte che l'oggetto sarebbe 
di ninno o piccolissiino riltevo. 

143. Ogni relazione dovrà esser firmata di pagno delT In- 
gegnere die ne è l' autore, e quelle degl' Ingegneri di Circonda- 
rio dovrannp essere munite del visto degl* Ispettori i quali po- 
tranno, ed anzi dovranno se vi ha luogo unirvi le loro proprie 
osservazioni oell' avanzarle al Consiglio. 

i44* facilitare T intelligenza e T esecuzione delle prescri- 
zioni antecedenti saranno in seguito a diligenza del Consiglio fot» 
mali de' modelli di disegni e di velacioni^ • dinmiti ai «espeir 
4ivi Ingegneri, 
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^4^' Ogni Ispettore a Solto-rspenore dovrà aprire tre- diversi 
fegislri: 

1." Do' lavori di nuova coslruzione. 
a." De' lavori di maiitoniiiiento delle strade Regie. 
3." De' lavori di strade provinciali de' quali i' esecuzione 
è commessa agli Ingegneri di Circondario. 
i46. Ciascbedun registro formerà un separato volume^ ì fogli 
del quale sanono stampati sul modello delle module annesse 
e distiate coi num. IV. VII. IX., e serviranno ad indicare tutte 
k notizie che gli Ispettori dovranna itaserìre nel , registro per tenérlo 
eoptinnamente in giorno.. 

i47» I certificati di pagamente da rilasciarsi dagli Ingegneri 
agli Impresarj de' lavori saranno staccati- da ' un volarne separato 
di fogli stampati conformi ai modelli qui annessi e segnati coi 
num. V. Vili, parte de' quali rimarrà nel volarne per servire 
come di corredo e di documento di appoggio al registro prein- 
dicato. 

i48. I cerlificali di ricevimento d^fìnitivo da rilasciarsi alle 
epoche determinate nei respetlivi contratti di accollo saranno pari- 
mente oonibrmi alla modnk qui nnità e distinta col mim. YL 
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149. GiasdieJan registro larà nomeralo per ordine progres- 
ttvo a seconda delle epoche ia 'cui verranno intrapresi i lavori, 
e ciaschedun capo-conto rimarrà aperto sino al dciioiiivo ricevi» 
mento del lavoro cui si riferisce. 

150. I lavori da eseguirsi sulle str.ìde provinciali a tenore 
degli articoli i']. 18. del veneratissimo MtJliiproprio del i. No- 
vembre 1825. saranno posti al relativo registro dell' Isj>ellore o 
Sotto-Ispettore all'epoca la cui l'esecuzione ne sarà commessa 
all'Ingegnere del Circondario. Quel registro sarà tenuto in giorno 
colia indicasione delie diverse notizie che l'Ingegnere di-Giroondarìo 
dovrà trasmettere in tempo opportuno, e ciaschedun capo-conto 
sarà- chiuso coli* indicazione dell' ultimo certificato di ricevimento 
definitivo rilasciato- di: concerto dall* Ingegnere di Circondario t 
dall'Ispettore del Compartimento respettivo. 

151. Gli* Ingegneri di Circondario urranno parimente diversi 
registri analoghi agli antecedentemente indicati : 

I. De* lavori di nuove costruaioni oomunitative e prò» 
viociali. 

3. De' lavori di maateoimento di strade comuuiiative e 
proviuciali. 

3. De' lavori di lastrici o selciali delle Città, Terre e- 
Casielli del Circondario. 

i5a. Ciaschedun Ingegnere di Circondario formerà adunque 
tre volumi uno per ciascheduno de' menzionati registri, i fiigU- 
stampati de* quali saranno conformi alle module annesse e segnate 
coi nnm. X. Xill. XV. e dovranno essere corredati dei relativi 
certificati pure conformi alle annesse module distime ootaam* XL. 
X1L XIV. e rilegati opportunamenie^ 

i53. Nella Sezione de' lastrici e selciati' trovasi più déttagjiap- 
tamente indicato l'uso dellf» module relative alla tenuta dei registro^, 
•d all'ordinazione e Terifilcazione de' lavori relativi 

i54« Gli Ispettori e Sotto-Ispettori, gli logegneril. di GirooiH- 
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dario e loro ajuti rìceveranoo dalle respcttive Camere di Soprin- 
tendenza Comonitaiiva on numero sniBciente di ÌogU stampali 
per i Tarj oggetti preindicati. 

i55* Terranno essi io noa aeparata Tacchetta cartolata per 
ordine al£ibeuco la nota degli Aocollauri ed aMisteoti ai lavori 
col richiamo del registro e della pagina di etto alla quale trovati 
intestato il relativo capo-conto. 

i5G. Verrà iaulire foniiato da ciascbeduo Ingegnere un re- 
gistro parlicolaie dei lavori che trailo iralio dovessero eseguirsi per 
nota sia per conio pubblico, sia jrer codIo di Accollaiarj trovali 
in ritardo, nel quale sarà riportato volta ]>er volta l'oggetto del 
lavoro, e verranno segnate le spese da pagarsi sulle note degli 
assistenti conformi alle' module contraasegnate coi nam. XVL 
XVII. che qui si uoiacona 

157. Tali note saranno dal retpettiyo Ingegnere rimeMe car- 
tolate all'assistente al lavoro, il qnale dovrà rìioraarle opportu- 
namente riempite ed in doppio originale, acciò ne possa timanere 
una in appoggio del registro tenuto dall' Ingegnere. 



\ 
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CAPITOLO I. 



Metodo da seguirsi nelle aggiudicazioni^ 



i58. I Lavori di nuova oostrazione, miglioramenti o manu-» 
lenrione delle strade Regie e Provinciali, come quelli di fabbriche, . 
ponti ec. a cura delle Camere di Soprinlemleirza Coiniinitativa, 
saranno rilasciati in cottimo al minore e migliore oflerenle al 
pubblico incanto dai Provveditori delle Camere stesse assistiti 
dall' Ispettore, per ioieresse respetti vamenic dell' Amtuiaistraziooe 
R«gia, o delle associaziooi delle Comunità contribuenti. 

iSg* Lo itesio sistema sarà applicalo dalle Magistrature Co- 
manitative alla costruzione, fisarcimeoto o tnanaiensioQe dei la« 
sirid o sebiati delle Città, Terra e Castelli, come alla oostra- 
siooe di «{oalunque ooova &bbrìoa, pootl ee. per interesse delle ? 
Oomnottà. ^ 

160. Quanto «al modo d'aggiudicare i cottimi per il mante**- 
wmeoto delle strade Coniunitativei esclusi i lastrici e selciali che • 
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sopra, si osserveranno le leggi attualmente vegllanii ed in specie 
le disposisioni del ii. Settembre 181 4> ^ ordini reUiivi; e do* 
vrà ricorrersi al metodo d'aggjadicazione per incanto solameate 
nei cari speciali nei qaali i Provveditori delle respettive Camere . 
crederanno di yalerri della facoltà coaferiu loro dall' Articolo la. 
delle rammentate disposizioni dei la* Settembre 18 14- che ri 
applicheranno anche alla naova costruzione di strade G>manitative» 

161. Qualunque volta sia luogo a procedere all' aggiudicazione 
d'un pubblico lavoro per incanto, gli attendenti saranno preven- 
tivamente invitali con espressa notificazione a prender cognizione 
alle respeilive Camere n Cancellerìe Comuniialivc delle relazioni, 
perìzie e disegui, come delle condizioni ed oneri generali e par- 
ticolari con i quali sarà proceduto air accollo. 

163. Non potranno in nessun caso ammetterri all'incanto gl' 
Impiegati addetti al servizio dell' Amministrazione contraente , nè 
^i attendenti che non abbiano preventivamenie gpustìficau la loro 
moraliti, capacità per quel determinato genere di lavori, e l'ido- 
neità necessaria» 

i63. Il certificato di moralità dovrà esser rilascialo ia tempo 
prossimo a qnello dell'incanto dall' Autorità Governativa del luogo 
di domicilio del respeltivo attendente: quello di capacità dovrà ' 
esser firmalo da qualche Ingegnere Ispettore o Ingegnere di Cir- 
condario per presentarsi alle aggiudicazioni per incanto che si 
facessero dalle Magistrature CouiuuiLaiivej ed esclusivamenie da 
alcuno degli Ispettori, se si tratterà di concorrere all' accollo di 
lavori da aggiudicarsi dallo Camere, Quanto air idoneità finalmente 
dovranno gli Attendenti esibire no mallevadore solidale ricono- 
sciuto idoneo e solvente, o un ipoteca in beni stabili per un valore 
corrispondente al quarto dell' importare dei lavori. 

i64« Il Ministro che presiederà all'aggiudicazione, potrà esclu- 
dere dali'iocsnto quei concorrenti che a di lui certa scienza abbiano 
altre volte avute delle questioni eon le amministrazioni pubbliche 
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dipeDdcnieincQte dall' esecasipne di Uvorì, o cbe abbiano dalo mo- 
tiva ad uUimarli ia loro coatuoiacia per ecoooinìa, 

165. Traiuodosi d' aggiadicazione di più lotti , noa saraiiDO 
ammesse oflferte generili, ae noa nel caso che dopo iocaniati i lotti 
singoli, il Ministro die presiede airaggindicasione trovasse utile d' 
aprire Y incanto sopra qualche ofieru ooUèttizia stata fatta nel corso 
dell' incanto medesimo. 

166. Il ribasso ofFerlo in ragione d' un tanto per cento sull* 
iiuportare totale della perizia, dovrà considerarsi egualmente appli- 
cabile a tutti i prezzi delle diflerenti specie di lavori, il pià oompeu- 
aando il meno senza alcuna restrizione o riservo. 

167. Liberato che sia l'accollo, intervenuu nei congrui casi la 
necessaria approvazione, e stipulato il relativo contratto, l'Ingegneie 
direttole del lavoro darà all' accollatario l'ordine d'esecuzione, e 
prooedecà alla consegna delle copie della perìm, dei disegni ed 
akce carie nacemrìe. 



CAPITOLO IL 



Delle condizioni amministrative die dovranno esser contenute 
in tutti i contratti di accollo dei lavori nuovi. 



168. AìTepoea determinata nella relauone, rimpiesatio dovrà 
immancabilmenie portela mano al^ opera» ed eseguire entro il ter- 
mbf aw^naio tutti i kvori oonfòrmandosi stretumenie ai disegni, 
perizie ed ordini degli Ingegneri. 

6 
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169* qneit' eflètto egli dovrà tenere cosiantenente ini* 
piegato sul lavoro no safficieote numero d'operanti onde assìcarare 
l'altimazione dell'opera entro il termine atabilito. 

1 70. Qualora 1* Ingegnere osservasse della lentezza e del ri- 
tardo nella condotta de* lavori, potrà assegnare all'Accollatario un 
coDgrao lerniine per l'impiego di quel numero di operami che 
occorrerà, e questo spirato, egli potrà fare eseguire j)rovvisoria- 
mente i^er nota quella |)arie di lavoro che giudiclierà nocessaria 
a tatto carico e spese dell' Aggiudicatario, ritenendo le somme 
a qnest' eficitio impiegate soli* importare dei pagamenti ad esso 
dovuti. 

171. Tanto nel caso preveduto all'Articolo precedente^ 
quanto nella sopposisìone che l' AccoUaurio si scostasse anche in 
parte dalle coodisioBi di arte prescrittegli, sarà in facoltà dell' Am^ 
ministrasione oootnente di rescindere U cottratto, dopo avere 
assegnato all'Accollatario nn termine perentorio a rientrare neU' 
ordine dei propri obblighi. Pronmusiau una tale rescissione, TAm- 
ministrazione potrà devenire sia ad una nuova aggiudicazione del 
lavoro a tulli danni e spese dell* Aggiudicatario contumace, sia a fa- 
re eseguire il lavoro per nota e per conto dell' Aggiudicatario e suo 
Mallevadore. 

i^a. All'ultimo preindicalo eflTeiio l' Ingegnere direttore del 
lavoro sceglierà una persona capace ed onesta da sottoporsi all'ap- 
provazione del Provveditore della Camera o del respetttvo Gonfa- 
loniere a seconda dei casi, alla quale commetterà l'esecuzione dei 
lavori in economia a tutto pencolo deU' ÀeoaUatarìo. 

173. A lavoro eseguito r eccesso delle spese desunte si dalle 
liste settimanali se il lavoro è stato eseguito per nota, si dalle som- 
me pagate al ntiovo Accollatario se ai è proceduta a nuova aggiudi- 
cazione, soli' importare delle opere calcolate ai pressi del cottimo, 
ed aomenuto, a titolo di penale convenuta, del decimo del presso 
di prima aggiudicazione di tutto il lavoro, formerà il debito del 
collimante e suo mallevadore. 
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i';4. Finché durerà l'esecuzione del lavoro, l' Impresario noa 
jioUa assentarsene senza avt.re oitenuia espressa licenza dall' In- 
gegnere di rettore, ed in questo caso dovrà egli lasciare sulla 
faccia dei luogo per«ooa abile a rappresentarlo, da esso pro- 
ventivamente proposta in scrìtto ali' logegoere direiiore, e da que- 
sto approvata. 

175. SanuDo a carico dell'Impresario tutti i danni che po- 
tessero essere cagionati oell'eacavazioney trasporto, deposito di- m»- 
teriaU, come pare dallo subilimeato di maga^sioi, baracebe, fi)r* 
naci, passi proTvisorj, ed ogni altra indennità temporanea cbe 
facesse parte degli oneri e spese impreviste dell* impresa. 

176. Ugualmente a di lui carico staranno le spese di vetture, 
magazzini, utensili ed arnesi d'ogni sorta, salve le eccezioni de- 
scritte nella relazione. Egli dovrà ugualmente fare del proprio 
tutte le spese occorrenti per segnare sopra il terreno il lavoro a 
seconda del progetto approvato, quali sono le spese di corde, 
cavigli, biffe ec e generalmente tutto ciò clie costituisce le mi- 
nate spese delle qnali non gli dovrà esser feanto conto in vertm 
modo. 

177. Nd pmzo stabilito per ógni impresa s' imeiidono 
compresi la compra, fomitora, trasporto, riduzione ed impiego 
di toni i materiali, come pare il salario e mercede di tatti gli 
operanti, scrivani ed altri agend dei quali l'Impresario potrà aver 

bisogno, per assicurare la buona e solida esecuzione del lavoro, 
Non potrà sotto alcuu prelesto di errore o di omissione nella 
analisi dei prezzi, ricorrere e reclamare sopra quelli ai quali ha 
accoQsenlito, mentre si deve presumere che egli abbia rifatti e 
verificati tatti i calcoli delia stima. Potrà però reclamare, se vi 
. sarà luo^, contro gli errori di calcolo neir indii^'azione della di» 
mensicae dei lavori e oeUa verificazione di essi. 

1^8. I materiali aaitmù dello misare e peso ricbiesio nella 
perìzia. jProvernumo dai luoghi indicati' e saranno della miglior 
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qnaliii, perfettamente lavorati, e messi m opera seooDdo le regole 
dell* arte. Non si potranno porre in opera se non che dopo di 
essere stali visitati dall'Ingegnere, ed in caso di frode, cattiva qua- 
lità o cattivo lavoro, saranno scartad e altri ne saranno sosdtaitt 
a spese dell' Impresarìa 

179. Se l'Impresario impiegasse per cansa straordinaria del 
materiali di dimensioni più forti o più deboli: nel primo caso 
non potrà reclamare un anniento e gli sarà tenuto conto solamente 
delle diniensioui richieste nella {)erizia , a meno che 1' eccesso di 
grossezza non sia giu<licaio nocivo o deforme, poiché allora i pezzi 
difettosi sarebbero a di lui spese cambiati. Nel caso di dimeo- 
noni più deboli, semprechè non ne resulti una deformità coutra- 
rta al gusto o alla solidità, sarà in facoltà deiringegnere di ri- 
durre i prezzi in proporzione, o di ordinare la ricostmzioae delk 
parte di lavoro alterala • latte spese dell' AcooUaiaria 

180. Tutte le volle che per motivo d'economìa o per acce- 
lenre il lavoro sarà creduto <ionveniente d'impiegarvi dei mate- 
riali appartenenti all' Amministrazione contraente, l' Impresario 
non sarà pagato che delle spese di mano d'opera, senza po- 
tere reclamare per la cessazione del suo lucro sulle iornilure 
soppresse. 

181. Allorché si troveranno antiche costruzioni da demolirsi, 
si adoprerà ogni attenzione per potere rimettere nuovamente ia 
opera i vecchi materiali. Tutto ciò che provenendo da tali de- 
molizioni non sarà adattato ad esser posto la seconda vokt in 
opera apparlenà all' Amministrazione contraente, seppure non 
dispongano diversamente le oondizioni particolari della perizia, ' 

i8a. Non sarà abboonato all'Impresario alcoli indennizzo per 
perdite o danni cagionati da negligenza, imprevidenza ^ mancanzft 
di mezzi, o inutilità di qnalche sua operazione. Sono eecettnati 
i casi di iena maggiore legalmente (^ustifioatt, nei quali caai però 
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non sarir thbnoiuito a1oiin.*ocHnpeà80 all' ImpNMHD aeoia V apppo-* 
vazione del Dipartimemo comraeoMi 

i8S. Nel caso in cui la Ganipra di Sopriniendenza , o la respct- 
ifva Coii>nriilà ordinasse la cessazione assoluta o la sospensione 
dei lavori accollali, T Impresario non potrà opporsi : ma potrà ri-, 
chiedete che sia procednCo subito alla misura e verificazione delle - 
opere eseguite, onde possa aver luògo k* loro consegna defìoUiva> 
aHa fine* del teHniws fis8ato |»erla garaneb-, come sarà detto in ap* 
presso, lo questo caso non poirà T Impresario ripetere alcanajnden- 
nttàperil preteso goadagno che avrebbe poimp ftre^stti' lavori sop^ 
pressi. I materiali peraltro^ pfovvuii e depositad nil'laporoy se sooo' 
di baoDa qualità, saimmo* «cqoisiati dalT AmministraziaM «oor 
traente al presso dell'aggi«dicasioiie. 

t84-' Venendo rioonosdota la conveoienza a rmilità di au^ 
mentare o di diminuire una parte del lavoro, dovrà l'Impresario 
sottomettersi al cambiamento senza contradizione, per esserne coa- 
teggiaio coir alimento o diminuzione proporzionale di quella parto 
soggetta a variare, sempre 'ai prezzi del suo oouimok Se i layoÀ 
in aumento fossero di una speoi* ncn^provisia.BcUa perìzia , i 
pfetzi sa rebl)ero regolali' dall' Ingegnere suUi norma di quelli del 
cottimo ed analogaaaeme a» qqellii delle opere coi gli aommiti. si 
trovano più> assimilati. Qoa|«ir^ptiib>i oanibiameiMÌ ordinadalte- 
^ rasseroK-ibrtemente il progeilo*e'prodncessafo-un annMoto*di preno- 
snperiore al tono- del- lavoro* totale^ potrà, l' AoooUatafia otiMiaTOj 
la lescissione del contratto/ 

iSS* All'opposto è assolutamente vietato all'Accollatario di 
eseguire maggiori o nuovi lavori non contemplali nella perizia che 
ha servito di base al contratto, senza l'espresso ordine in scritto- 
deli* Ingegnere, senza del quale non potrà mai ripetere il paga* 
mento di tali lavori, non ostante qualunque più- erideote oaces^' 
tttà e convenienza de' medesinù.. 

i8G^ JNel. osso- di an nuovo aoooUo; par la eontinnaaionft; 
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di lavori da prima aggiadiotti ad ritto AMollatario decadalo dall' 

impresa, T Impresario che succede al primo sarà leaato ad accet- 
tare i materiali già approvvisìonaii al prezzo della nuova offerta 
semprechè abbiano le richieste qualità , nò potrà il coilimaale che 
cessa, negare di ced«rli se il ])rezzo della nuova offerta noa sarà 
iniuorc del cottimo primitivo. Nei caso coótrario sarà il primo 
Impresario teiuito di reader libero il locaU dall' iogombro dei 
BMleruU laedeaiim noi t«rJMiie che |U aarà aMtyaiio dall' ia- 

ì8L7, Potfam*, m ffoaM la «ondiiiom partìoolari dell* ac- 
collo noa ai oppoaigaao, enera acooidad degU aoooaii aui preaao 
dtt maieriali approvnakNwiu fino alU cnnqonma. dei quattro 
quinti del loro valore, non cooaìdenai ae non che i materiali deposti 
sol luogo del lavoro, e bea ioteso che l'Impresario non potrà 
smuovere i materiali approvvisiouati per dare ad essi ua diverso 
destino senza un' ordine ia scritto dell' Ingegnere. 

188. Le misurazioni, stali di spese e di situazioni del lavoro 
daraote Y esecuzioDe^ dovraooo essere comuaicaii all' accollatario 
e da lai firmati. In oaao di rifìuio di fìrma addurrà l'accoUaiar, 
rio in scritto i suoi nuHivi nel termine di otto giond, e l'Iego- 
fnere Oak menzaooe in nn npj^Mitù- pacticolikie delin pcesentauoqn- 
• Ini fatuoa e della denegate ma anMoaaiiriqQe. Spinto il ter»ine 
come aopra asaegaato non avtà'pià lnQg» aknii ricoci», e seM)ene 
non fimaati, ai oonàdemcanno coina d» hU aceaitati gli siati di cui 
et tratta. 

189. Tanto la verificanooe quanto la consegua defiuiiiva de' 
lavori saranno iàtie aU'logegoere dall' Accollatario o suo rappre* 
«amante. 

190. Allorché gl'Iogegoeri presameraono ci» esistano vizj 
di coatruaione , ordineraann la danaaliaiaae e rioostroabae dalle 
opere presante difettose. Le spese resukaoti da questa ▼erifìcazìone 
non saranno a carioo dell' Aggiadicatadn che qoando i mi di 
«ostroyiooe aaran stati oonstauti e lioonosdatL 
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i^r. Insorgendo delte diffioolll» fhi tTmpVMarrto «e T Ingegnere' 
relaitvamcnie all' application© dei prezzi o misurazione dei lavori 

0 qualunque alira cortteslazicjne , sarà j)rovvisoriamenle eseguilo 
Fondine dell'Ingegner diretlore, per star ])oi alla decisione del 
Consiglio degl' Ingegneri che pronunzierà definiiivameuie , sentito 
il parere del Provvedilore, quando si tratti dì lavori aggiudicali 
dalle Gamm, o respenivaroente alla dectsione del Pr0vvedi(ore 
medeumò ^ sentito l'Ispettore del Compartimento' Belte-qnestiooi- 
inteFassniti lavori aggiadìcati dalle Mag!ainil«iie Gomimiutirev 
aaWo aempre ^ tìcono a &* A. L e R. per la fHvieHckB li era» 
desse aggravata* 

193. C Impresario avrà eura- di scegliere in soo «filto sn^ 
baliemt probt ed' tntelligeati., capad di rapfMresentarlo al bisogno' 
nella- sonreg^iansa e misnraaone de** hifoii. Sceglierà ugaalaMBie- 

1 migliori operanti éd f pffi pratici, rimanendo però sempre rem 
sponsabile in suo proprio e privato nome come in quello del «ao 
Mallevadore delle frodi o mnlefatte che i suoi agenti potranno 
fare sulla provvista, qualità, ed impiego dei maieriali sotto le pe- 
nali indicate all'Art. 178. 

ig3* L'Ingegnere avrà il diritto di esigere daft'lmpreaarlb- 
il cambiamento, o. il congedo degli agenti ed operanti per causa^ 
d!iosubordinaaiÌHie, incapaintà- o mancanza di probità. 

igi* I pagamenti in conto dei lavori esegniti verranno fitti ao«- 
pra mandati da rilaaeiani dietro la produìoBe de* certificati deU'Iii- 
gegntte direttore^ fino, alla- eoocorreoza de* nove deeimi dell' 10»^' 
portare di essi' lavori». 

19$. La riténsiooe del decimo come sopra stabilita sarà ÙMs^ 
dall' logcgnere nd' calcio dto'oertificatt di pagamento per tutti 
gli efieltrvohiti agli Articoli 171. 173. e 173. e non sarà pagaia 
all'accollatario, se non dopo decorso il termine stabilito per il* 
ricevimento definitivo dei lavori. 

196. Immediatamente dopo l'esecuzione dei. lavori sarà. prò» 
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cedalo «lU lor» auianiiQap e verìficasioiie/iBa k loroooowgna 
defioiUva noo avcà luogo M utOQ dopo il nomerò di anni da 
determinani in datebeduaa aontta d'i|06oU»|« dmme tattp ^esto 
•tempo raoooUaarìo eaoo -maljbvadore rea t e ra a n o aempre mpoo^ 
ubSHi d« lavori^ e saraniio teoati a nameoerlL 

1 97. L' AmministrazioDe oootraeote oonierverà per tutto questo 
tempo ogoi sua azione e ragione contro T accollatario e suo mal- 
levadore, a carico de' quali rimarrà qualunque danoo sopravvenisse 
ai lavori eseguili, polendo essi tanto durante questo termine, quanto 
nell'epoca del ricevimento definiiivo essere richiamati a tutte quelle 
yerificazioni e ricostruzioni che il cattivo stato dell'opera o la 
inottervanza de* palli dell' accollo rendease opporuine, 

ig8. È vietata qualanqne oesMODCy trattato o convenzione 
di subaccollo tra rapcollatarìo e terze persone intendendosi cho 
Y acooUatario rinanaa a ^liio^ ne diritto di Tendere k ana im- 
pfeia, n ai aoG^tia a rìnaniare egli aolo ed il aoo malleyadore 
ieqpQBial)ili in fioda ali* Amministrazione oontraeoie: la .qnale 
sarà io &coltà^ verificandoai rinosserwsa di questo . patto, sia 
di rescindere il primo contratto e procedere a nnova aggiudi- 
caziooe a tnttì danri e apese dell' accollatario , sia di rìoliiamarlo 
all'esatta osservanza di tutti i suoi obbIigb|. 

* * * ' 

• • • • Il 



\ 
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CAPITOLO I. 
De' Materiali, 



igg. Ogni Ingegnere di GircoDdafio olire alle idee generali 
che egli dee avere, delle coadiziooi che costituiscono la boDià 
de' materiali da adoperarsi nelle pubblicke costruzioni porrà ano 
studio particolare onde ben conoscere le diverse qualità di qaellt 
che n trovano nel sao Circondario e ne- luoghi vicini, tanto sotto 
il rapporto deirecooomb, che delle loro particolari })roin-ietà, onde 
esere tn 'grado di prescrivere agli accollatali de* pubblici lavori 
Tuso di quelli più adattati nelle diverse circostanze. 

2 on. In riguardo alle pietre egli procurerà di iare di pruie- 
i'«nza adoperar»; : 

1. Quelle che sono di colore eguale, di ^jrana più line, 
di maggior peso, senza venaiure né vacui a|>|)arenLÌ) più 
tenaci alle percosse , più diiEcili a schiacciarsi col- peso coi 
possono per mezzo di preliminari esperimenti venir soti^ 

7 
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poslo in piccoli cubi uguali ove si trattasse di scegliere i* 
inaterinli (Ja si i vire ad un eMidzio di mole notabile. 

2. Quelle che l'esperienza delle località avrà provalo 
noo essere s{)i:g< ue ad alterarsi per I jliernaliva delle sla- 
giooi, per l'efletio del gelo e dell' uoiidità, oe' luoghi se> 
gnatamentc esposti ai vemi salsi del Mare. 

3. Quelle cfhe posle nell'acqua non ne provano per 
Tiozappameato aenaìbile aUerazione di peao, uè sidisciol- 
goQo in tallo od in parte. 

aoi. Vi sono ciò non peitanto qnaliti darissime di pietre 
sebbene spugnose, che ibrmaDo presa eooellente colle malie, e fthù 
perciò (tossono sebbene mollo legi^ere essere adoperate nelle fabbri- 
che, segnatamente non destinate e rimanere immerse nell'acqua. 
È perciò che si raccomanda sopra tutto agli Ingegneri di avere sem- 
pre in mira i risultali della esperienza locale, e degli efleiti osservali 
negli edifizj costruiti io cuaduioui simili a quei nuovi che si vo- 
gliano innalzare. 

aoft. Si ricorda parimeoìe agli Ingegneri, che ogni qual volta 
l'economia non si opponga, debbono promuovere e prescrivere 
di preferenza negli Ediiizj V uso de* mattoni di buosa qualità, come 
più adattati ancora delle pietre a produrre un lavoro più legolate 
e pià solido, e meno -soggetto ai difeui ed alle frandi do'eostnitlori. 
Pranderaono essi in oonseg^enca cognÌEÌ«a« delle vane qnalità 
de' mattoni fabbricati nel Ciroondarìo e luoghi ▼iciai, delle Ibmacl 
di miglior riputaiione, de' preczi relativi ce. ed in geoerediiaiie 
quelle notisie che potranno servire loro di regola ndb prescri- 
zione de' materiali da impiegarsi. 

ao3. Avendo in mente che i mattoni sono tanto migliori 
quanto presentano una pasta più uuiia, sono più sonori, sostengono 
senza ronipers-i appoggiali alle due estremità un peso maggiore, 
cangiano meno di colore essendo posti nell'acqua, e sono menni 
aqggetti a. .gnasiard per refieuo del ^ek» « della tuudità. 
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ao4. L'nso de* iiiaitoiu ne' pubblici edifizj menta tanto [)iù 
di essere promoMO, che gì' ingegneri possono all'uopo ordinarne 
la costruzione in «jutile i'uniic, e«l in quello (limeikrioni die mag- 
giormente sono adattate ai diversi casi. 

ao5. Un*. dira sjK'cie di pietra artef.iiia può parimeuie servire 
di grande utilità agli Ingegneri nei varj bisogni del servizio. Sono 
questi i così detti cantoni, che coosisiouo In un miscaglio di 
buona arena, calcina e gliÌHja speziata gettato in forme adattate: 
• quindi posto a eooaolidarai per due mesi almeno sotterrato per lo 
piik sul greto de' torrenti dai quali è stata estratta la ghiaja. 

La compodsioae e la forma di tali cantoni potranno 
variarsi a seconda de*casi e degli usi coi si vorranno destinare, 
dovendosi fiure entrai» nella loro pasta anche della pozaolana ed 
altre sostante idonee pi& dell'arena, se si tratterà d'adoperarli in 
opere destinate a rimanere esposte all' azione dell' acqua. 

ao6. Avranno gli Ingegneri una speciale avvertenza nella scelta 
della calce e dell'arena, che devono servire alla conìposiiiioiìe 
delle malie. Dovranno |)erciò pienanieiile istruirsi delle qualità 
delle calci delle quali in ciaschedun luo^o potranno disporre, onde 
.prescrivere le migliori e più adattate alle diversità de' casi. 

207. Non dimenticheranno essi d'indicare nelle loro rela- 
zioni la specie della calcina che dovrà essere adoperata , i luoghi 
da' quali dovrà essere provvista, le pietre dalle quali all'occorrenza 
dovrà essere estratca,la maniera con cui dovrà stemperarsi , le qualità 
delle arene di fiume o di cava, e delle materie estratte sia dalle 
Miniere, aia dalle Ferriere, sia venute dall'estero, come pozzolana, 
terraglia pesta, od altri generi co'qnali crederanno doverla fitre 
impastare, onde i lavori acquistino quel grado di solidità, che è 
necessario. 

L'Ingegnere prescriverà le proponioni dell'impasto le qua- 
li, trattandosi di omiimenti ordinarj dovranno esser uli, che la 
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Gii) Cina non sia in ver un caso meno della metà dell' amia od altra 
materia iaji)it'j;.ua. 

208, Siniiliiieijie non dimeriticlierà di ordinare che la malta 
«.in form ila giorno \n'V 'giorno, a .seconda del i)isogtio, impiegandovi 
la sola quaniiià di acijiia assoluLauieulc uecessaria a iormare UQ 
tuito uniforme ed omogeneo. 

aog. Per assicurarsi che la calce è di buooa qualità potrà 
r Ingegnere attendere agli iodizj segueDli: primo, ae aia ridotta 
alla metà del sasso impiegato per fermaiia: secondo, se spengeodoii 
fa sentire crepili ed esala uh yapore denso ed abboadaate: terso, 
se assorbisce molta acqua: quarto se £icilmente si attacca alle pietre, 
ed esposta ali* aria si cousolida con sollecitudine. 

aio. Per assicurarsi che Tareoa è di buona qualità òsserverà: 
primo, se stride maneggiandola e stropicciandola tra le dita: se- 
condo, se non si attacca alle mani: terzo, se infusa nell'acqua non 
ila intorbida: quarto, se è nera o rossa, e dà indizj di contenere 
del fèrro, essendo quelle che ne contengono generalmente le 
migliori. 

211. Per assicurarsi della honta de' miscugli destinali a servire 
di malta osscrv era : j)iimo, se sono diUicilmenie penetrali dall'acqua : 
secondò, se passano presto dalla fluidità alla consistenza: terzo, se 
sono dì particelle taliiKMUe nniie e sonili da .penetrare ue'più 
minuti lori e porosità delle pietre. 

21 a. Queste necessarie avvertenze avranno gì' Ingegneri nel 
prescrivere la qualità dei materiali pe' lavori da eseguirai, e molte 
altre ancora dettate dalla loro propria perizia ne prescriveranno 
allora segoataroente che si tratterà di lavori importanti o destinati 
a rimanere sott'acqua. 

ai 3. Ordii^eraono in conseguenza che. per quanto db si potrà 
conciliare colle circostanze local^ e di economia, la qualità de' 
materiali sia aniforme in tutta la estensione di una medesima 
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fal)bricM, cho le pietre, olire ad essere tutte di una mrdcsiuia 
nalura , si.ino |)cr (juanlo è possibile di un nieilcbimo iiluiie, di 
una nieilesiuia cava, che vengano cun avvertenza collocale nel loro 
lello di cava, che si coniljacin(j bene scand^icvolmeute , cho sieuo 
poste a guazzo nelle malie ini()ie{^.nuIo però la minor (pianiilù 
■ possibile di cptesle^ cioè idceado riempire a colpi di mazza alle 
pietre tutti gl' iotersiizj che rimangano ira di esse, oltre tutte le 
altre avvertenze relative alle speciali qualità di muramenti , intorno 
ai quali seguono alcune particolari j prescrizioni delle pià . neces- 
sarie ad osservarsi. 

GAPITOLOa 

Delle Fondazioni^ 



ai 4- Si ricorderanno gl'Ingegneri che le fondazioni scuole 
parti più delicate e j)ià iiiiporlanli delle costruzioni. 

Che i melodi per ben fondare devono variare a seconda 
delle diverse qualità dei terreno, e delle dimeasiooi e dell'uso 
dfi*ffliurarnenii die si vogliono inalzare. 

Cile in generale la miglior precauzione, allorqiuindo.il di- 
spendio non diviene troppo forte, è di andare a cercare colle 
■ escaVBzioiii il terreno so4o e stabile, onde pianure sopra di esso 
la -fabbrica. 

Che però allorquando il dispendio di spinger troppo oltre 
le eicavazionly o T inutilità di iàrlo per la conosclnu qualità del 
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snoìo, trattenesse dal ricercarlo, non mancano compeBsi ooi ^ali 
ouenere in tulli i casi la necessaria slabiiiià. 

2 1 5. Fatta l' escavazione pei fondanieni», il muramento di essi 
dee coslrnirsi a strali e filari regolari, e non alla rinfusa^ e con- 
dursi per tutto il comorno nel tempo medesimo^ onde evitare i 
.paraali cedimenti. 

21 6. Se il foodamemo dee sostenere no rnnio diritlOy « darà 
ad esso una base maggiore della grossezza del muro disponendolo 
a scarpa e ristrìiigeDdolo strato per strato dalle due parti. Se in vece 
il moro da costmirsi dovrà sostenere an lerrapieoo da ona sola 
parte, si darà tanto al muro che al fondamento la direzione verticale 
dalla parte del terrapieno, e tnita la scarpa necessaria si terrà dalla 
parte scoperta del muro. 

917. La base da darsi al fondamenti sarà in generale tanto 
maggiore quanto maggiore sarà l'altezza ed il peso de' muramenti 
che debbono sostenere. 

918. Sarà buona regola di lasciare assodare e riposare i mu- 
ramenti delle fondazioni prima d'inalzarvi sopra redifizio. 

a 19. Negli angoli esiertii ed interni degU ediiizj i fondamenti 
debbono avere maggiori dimensioni. 

330. La rocca è il più solido terreno per posarvi i fondamenti 
delle fabbriche, bisogna però qualora sia unita e sdrucciolevole 
renderla artificialmente piena di asperità e di cavità colle quali 
faccia buona lega il mnramenta Se qnestò potrà farsi di pietre 
di grnase dimensioni oda posarsi regcJarmenie a filari, converrà 
prepanre rindinazioDe delia rocca a ricevere gli aurati del mura- 
Mento praticaodovi delle gradinate collo scarpdlou 

alt. I terreni argillosi sono spesso di cattiva ^a)ità per 
sostenere le fimdaaoni. I pali piantati sopra tale specie di terreno 
sono ioggetti ad esser respinti in fiiori dalle percosse del gatto sopra 
^gli altri ' pali che si vogliono piantare vicini ad essi. In questo 
caso sarà buon partito andare a cercare inferiormente allo strato 
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(Vi argilla, lino straio ili niij;lior qualità; ma se ciò obbligasse ad 
eccessivo dis()endio si polià .>in])|i!iie .ill i solidità di-l leirtno col 
dare ai fondanirnli una base mollo più l.irga, e piantarli sopra 
uD'i graticolata dì travi segale e coucaieaaie tra loro da foni 
iiiorsature. 

2 a a. Si accrescerà ancor» la solidiià e la cooDessioiie di tali 
ijralioolafte di travi col riempire i vacui die lasciano tra loro, di 
cemento oomposio di franili mi di ciouoU o di mattoni e di caL- 
cina impaaiau eoa aostaose da far baona e solida lega, e pottodo 
aopra la superficie delle gralioolate ono strato di tavoloni ad esse 
iiniii «OD fòrti diiodatnre di ferro. 

sa3. Ma Ofgàì qaal Toka dò sia praticabile, sarà ecoélleiite 
léndaziooe qoella oitanota per mezzo di una palificau di grossi 
pali piantati a rìfiiUo di gatto di lunghezza e grossezza proponio- 
oata all'uso che se ne vaole fare. 

-3a4' ^ ricordi Tlugegacre incaricato della direeione di una 
fondazione con palificate, che il rifiuto dei pali di maggiormente 
profondarsi è sovente apparente, e che allorquando un paio sem- 
bra ridotto all'immobilità, si dee ritornare a batterlo iu capo 
a più gtomiy e si octerrà spesso «he egli penetrerà più addenti» 
nel saolo. 

aa5. I pati si dovranno piantare iBComiiieiando dal caotico 
•ed andando verse il perìmetro del ibndamenta 

396» n numero e le dimensioni dei pali debbono esser eal- 
• «diate per modo cbe tnllo il peso deU*edifisio possa essere da 
loro sostenuto. Si otterrà queste risultato se si regolano, di ma- 
iiiera,<cbe on palo di 4* decimi di bnocio di ^ametro non abbia 
da se;ppoitare nn peso maggiore di cento mila libbre. 

937. Preparata la palificau se ne accrescerà ancora la «cu- 
tecza e la solidità con un arrembatura ottenuta per mezzo di travi 
trasversali rilegate con buone morse 4jra loro e colie testate 4Ìei 
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pali. I vacui lasciali polraono essere riempili nel modo iadicato 
airarùcolo a a 3. 

228. Allorquando il te rimo parteciperà tutto di una certa 
comune fluidità per cui la palificata sopra descritta non basti a 
dargli la necessaria solidiià, questa potrà ottenersi raccbiadendo 
tutto lo spazio destinato alle fondazioni con piì!k file di pali con- 
ficcali in contiguità l'uno dell' altro, e rilegati tra loro eoo raq 
ordini di travate orizzontali. 

22ij. Trattandosi di fondazioni di lavori imporunti da eseguirsi 
sott'acqua come còsce, pile di ponti, cateratte ec l'Ingegnere dovrà 
ricorrere a tutte le risorse dell'arte sua, riguardando questa parte 
del suo servizio come nna delle più delicate, e delle più dìflicili 
ad esser bene eseguite. Non sarà |)erciò mai troppo cauto nella 
scelta de' mezzi facendo a seconda de' casi uso delle j)aliHcaie, 
de' cassoni, delle fondazioni sopra scogli i^eltali alla rinfusa, del 
getto parimente alla rinfusa di cemenii die prestamente s' induri- 
scano sotto acqua, di ture, di aggotti e di altri espedienti oppor- 
tunamente adoperati. . 

33o. Allorquando ricorrerà il caso di lavori di questa natura , 
gl* Ispettori saranno tenuti di assistere essi stessi , e colla loro pre- 
senza e coi loro censigU gl' Ingegneri di Circondario ai quali 
ibsie commessa l' esecuzione dell'opera. 
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C A P I T O L O lU. 

I ■ 

Ddle Cosirugioni di Muramenti. 



a3i. Sebbene le buone fomfazloni siéiio la parie più essenziale 
é più diffìcile degli edifizj di qualche iuiporuin/.a e segnatamenlu 
degli edifizj idraulici, non bisogna perciò portar minor dil^g^Di^ 
nella disposizione e 'costruzione di tntie le parti del ma ra mento. 

' a39. Per «jaanta attenzione siasi posta nella sceàta.di buoni 
materìalty ttoa se ne dovrà 4do|irare meno «fila maniera di porli 
in uso. ^ . 

933. Beasi a qaesto rigaardo evitar* quanto sarà • poa* 
sibila, la oostnisione de' muri a cassa o sacco, condnodndo invM 
regolarmente tolto il maramento in modo da comporre -una sola 
massa. * ' ' 

234. La disposizione delle pietre e de' mattoni dee essere 
tale che il taglio (.lelT uno corrisponda sempre al pieno dell'altro. 

a35; Ogni muro dee alzarsi continuameiKc ed egualmente 
di filare in filare j ed ogni fabbrica progredì ftv- ed elevarsi ad un 
tempo da ogni parte per evitare V ineguaglianza di carico «ui fon- 
damenti o sulle parli già costruite. 

a36. Condotte le fabbriche ad un certo punto, per esempio 
all'altezza di na piano, sarà utile aemprechè si possa, sospenderne 
per qnatche' tempo la oostruEione onde lasciarla riposare, e cosi 
di piano in piano. 

337. Tuuò il peso debbo esser per tutte le sue parti eguaU 
mente distribuito, e perdib se accadesse di dovere adoperare 
mafene di diverse qualità, il caiiri>iameuto si farebbe dopo aver 
coadotti i murameQti ad una medesima altezaa con mattriali uni- 

8 
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iarm, • ktobado foocetthramentfr i intne pesanti per gli strati 
sofMiiori. 

a3& I mari non destinati a sostenere riempimeoii debbona 
estere inalzati a piombo. Ciò non ostante affinchè le parti di un» 
fàbbrica si vadano alleggerendo Dell'inalzarsi, i muri potranno 
gradatamente assottigliarsi da un piano all'altro mediante riseghe 
da corrispondere ai pari delk travature e delle fasce esieroe orìz» 
aontali dell'edilizio. 

%3g, AUorc^oaDdo il mro dovrà avere delle apertole, ooms 
pori», fioestrt ec*. dovranno essere disposte per modo che il piano 
venga sempre a posare sul pieno. 

s4o* ^ pietra grandi, ed i marim destinati per basi, coloDne, 
fisco orìnonAali o verticali, oornici, capitelli eo» dovranno esser 
preparate per tempo, onde possano andare in open a misura cfao 
il lavoro progredisce, • contribnice ùoA a legare e concatenerò 
tutta la labhrioiL 

2^1. he cornÌGi poi • le pietre- die hanno- aggetta, debbono 
essere disposte per modo, che si contrappesioo a dovere, onde 
Qoa facciano leva, e cagioniao de' movimeati ed anche delle 
rovine del muro* 

242. La grossezza de' muri dovrà essere talmente combinata 
da soddisfare alla doppia condizione di solidità e di economia. 

a43* Tratundosi di nauri destinali a sorreggere terrapieni, • 
conseguentemente costmiti a acarpa dalla parte Oj^posta al riem- 
pimento, la loro grossezza : in cresta e la loro scarpa, dovrà di- 
pendere dal peso e. dalle qualità, delle- materie da sostenera; 

a44«' Che se <pieste dovessero essere materie terrose, tali, da 
prendère coli' insuppamento cagionato dalle pioggia ona qualche 
fludità-, o. sivvero un gonfiamento ed una mobilità pericolosa, 
allora gl'Ingegneri dovranna assegnare aUe opere in muramento 
almeno le dimensioni prescritte nell'annessa tavola segnata di 
Biun. XYIIL 
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s4^- Allorqu.iado il riempìmeDto si farà di rottami di ghiaja 
non soggetti all' iozuppamenlo delle acque ^ o di materie più leggere 
e meno movibili, le dimeouoai e le scarpe de' mura meati potranno 
«nere di alcun poco miiiorì di qoeUe indicate; ed in qaeiU de- 
terminazione l'Ingegnere prenderà norma dall'esperienza, e dalle 
^pialità dd materiali di maggiore o minare tenaeilà e retiateiisa 
«he poò adoperare nelle cosiniiioni* Riguardo poi alla esecnzkme 
delle pani più delicate e difficiK ddle eotunsioni come Tclte, 
ponti ec. gl'Ingegneri dovranno usare intte le a??ertenze dettate 
dai principi della loro scienza, i qnali sono a scjDonda dei casi, 
soletti a moltiplici e complicate modlEcazioni, 
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0«eceUi ìy. oJikù K&iaJÀvs, affa co«(Uu^ioiie 



CAPITOLO L 
Strade di Pianura, 



L Ingegnere -incaricato di formare il progetto dì uua 
nnova strada visiterà ed esaminerà in tutte le possibili direzioni 
il territorio che dee percorrere tra i punti che gli sono assegna- 
ti, e dopo averle sul luogo e sopra le relative mappe parago- 
nate tra loro, determinerà la sua scelta per qaell' andamento che 
pottibilinente soddisià alle condizioni seguenti: 

I. Di avanzarsi quanto le loGaiità lo permetumo verso 
il luogo cui U strada è diretta. 

a. Di acoosuisi senza notabai divergeoze ai luoghi 
abitati. 

3* Di £ivorire rintenio oommerclo delle proviude. 
4* presentare le maggiori ftctlità di cottrozioiie sotto 

i rapporti d'arte e di eooaomia. 

5. E {laalmeiuc di riunire tutti quei secondar) vantaggi 
che possono conciliarsi coli' oggetto principale per cui si 
intraprende la costruzione della strada ec. 
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a47- ^ conveoiènte scelta* dell* andameoto della strada es- 
tendo r oggetto prmc!|Nile dal quale dipende la migliore rìascUa 

delle vedine Governative, allorqunndo il progetto sarà di qual- 
che importanza, prima d'intraprendere le operazioni preliminari 
alla formazione dei parziali disegni e delle stime deiiuilive, do- 
vrà r Ingegnere sottoporre alle superiori considerazioni con ana- 
loga relazione mite le ragioni che lo avranno determinalo, espo- 
nendo i vantaggi e gì* inconvenienti inerenti alle diverse diresionf, 
oomparativamenta a quella da lui presoelu.' 

»4S. Determioìato definitivamente' l* approssimativo andamento 
della. QQova strada, leverà l'Ingegnere la carta topografica della 
adiacente campagna , e sopra di essa descriverà minatamente la 
linea del progetto, immagiuandóla condotta per la metà della 
larghezza della nuova strada, e componendola di- ana successione- 
di allineamenti lutti uniti verso il loro ponto di concorso raè- 
dianie curve, che servano a passare di una in un altra direzione. 

^49. Secondo l'indicala linea eseguirà l'Ingegnere il profilo' 
longitudinale di livellazione della campagna. Eseguirà inoltre ia 
numero suiBciente a £ir conoscere la giacitura dei suolo conti- 
gno, altri proiilì trasversali perpendicolari alla linea del progetto, 
eqnidistanti tra loro, oltre a tutti quelli intermedj neeeasarj a mo- 
strare qualche particolare acddeote del terveno, segnatamente nei 
cambiamenti di direzione.* 

a5a -Servirà il sopraindicato profilò della campagna a segnare 
in oorrìspondenza il profilo presuntivo della nuova strada colle 
seguenti awertense j 

I. Che la strada abbia sempre per la maggior facilità 
degli scoli una leggiera pendenza anche nel senso longitu- 
dinale componendola di una successione d' insensibili salile 
e discese, le quali possibilmente si adalliao airandaineoio 
del suolo. 

a. Che gli aierri da iarsi riescano sensibilmente eguali 
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ni lieiiifimeoti per evitare rdanm die eoffctcebbe rjgricol-» 
Anni dallo acavo de* materiali dai campi oom^;ai. 

3. Che il piallo della atrada aia per quanto sarà com- 
patibile coU' amreiteoza precedeote, superiore a quello delia 
campagna. 

a5i. Descrìtto couveoientemente il profilo longìiudìnale della 
strada, ad oggetto di determiaare il quantitativo degli sterri e 
dei riempiiueoti , sopra i fogli che coaiengouo i profili in traverso 
del terreno de' quali ai ò parlato all'articolo a49 i si dovranno 
delioeare altrettanti presuntivi profili in tmveno della atrada steiaa 
corrispondenti y in quanto alle altezze sotto la comune orìnon- 
talCi ai fespettivì pnnd del profilo lon^itndinale. 

a5i. i profili in traveiso della atrada ai cdmporramio oidi* 
Bartamenie delle pani aegneati, i* di ona massicciate solida ani 
mezzo della strada, a, di doe maroiapiedi ne'lati, 3. della acar- 
pa dd riempimento e dello sterro che sostiene il marciapiede , 
4< fioalmeiiLe delle fosse per lo scolo delle acque. 

a53. A meno cbe le circostaaze particolari di uo^detenni- 
nato tronco di strada non coasigliao la scelta di un prulilo di- 
vecao, ai daranno- al proiili delle nuove strade 1^ largbesse 
jNgnentiy non compresa b ecarpa ed i lessi laterali di acoloj 
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LARGHEZZA I>£LLE STRADE. 



Tòialt. 

Eegie PosUli B » i5. 

Regie e Provinciali. . . „ la. 
ComnniUtÌTe carreggHib.M io. 



I. AaGH E2.Z JL. 
Mie ÌHàsmceitìU. 



Dèi MaroiapiedL' 



!i54- In quanto por alle acarpe laterali ed alle fossette di' 
scolo, le loro dimensioni varìeranno a seconda della tenacità della 
materia di cai si compongono i riempimenti che Armano le 
scarpe, e della quantità di ac^ che le iÒMe devono raccogliere 
dipendentemente dalla «niaziooe e larghezza della superficie della 
itrada e della campagna. Se poi il piano della strada ai troverà 
aDfficientenieiite- piàr alto di quello- della, oampagiia si potranno 
«ndw aopprtnere le f on e t te kleraKi 

s55. AUorqaandó le oiscoatanse particolari di qualche loca- 
lità obbligheranno a Are* delle ridnsiooi nelle larghezze d<ilie 
atrade, sr domnno queste riduzioni porure unicamente sopra 
le parti laterali alla massicciata, potendosi anche qualche volta 
sopprimere intieramente i mardapiedi e le scarpe della stra- 
da, la questo ca«o la massiociau dovrà essere incassata tra due 
slabili muri di sostegno , i quali serviranno di ripa, alle; 
fiisse laterali. Simili muri- di sostegno' saranno piarimente ado- 
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perati nella circostanza io cui le fosse laterali raccolgano una 
.assai grande quantità di acqaa corrente. 

a56. Il profilo della strada dovrà essere generalmente con- 
vesso nel mezzo, per modo ebe- il ano maggior colmo si trovi 
nell'asse longitudinale della medesima. Potrà a quest'effetto ddi- 
nearsi un tal profilo mediante un arco di cerchio, la freccia del 
quale sia prossimamente b quaranlesima parte della corda Sor- 
.mante la larghezza del piano superiore della strada. 

aS;. Tanto i cambiamenti ne' profili in traverso della stra- 
tda, quanto nella pendenza e direzione di essi , uoq dovranno 
mai essere improvvisi , ma bensì preparali ed eseguiti dolcemente 
jbecondo lineo curve di ampia curvatura. 

a58. Seguendo l.i linea della sirada dovrà l'Ingegnere esa- 
minare quali loculiù richiedano delle particolari opere di arte 
come chiaviche, ponticelli, spallette, fontane, abbeverato) ec. Cor- 
rispondentemente alle forme della strada in tali località dovrà egli 
ideare e disegnare tali opere per modo che dal complesso di 
mtti i menzionati profili della campagna, della strada, e dai di- 
segni di tutti gli accessori lavori, si possa anche senza portarsi 
•sul luogo, concepire una idea chiara e netta di nttto il proget- 
to, ed essere in grado di misurarne e calcolarne a tavolino le di- 
verse parli. ' ' 

a 59. Nello scegliere e determinare le opere accessorie si ri- 
corderà l'Ingegnere che devono esser generalmente proscritti i così 
dcui basti-rovesci, le zane e cordonali, ai quali si dovrà sup- 
plire colle chiaviche e ponti occorrenli, a meno che per qual- 
che raro e particolare aocidenie del suolo non siano resi assola- 
;lameole indispensabili. 

a6o. Tutti i disegni de' quali abbiamo parlato dovraano es- 
Mre eseguid coi metodi e proporzioni che sono {j^rescritie nella 
Sezione seconda. 

a6i. Serviranno tali disegni ai calcoli de* diversi solidi ^ sia 
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cU cosiraire, sia . da domolir», e sonunioisirenooo ali* Ingegnere 
le altre notìzie occorrènti alla compiìazione della saa relazione. 

262. Tanto le regole di costruzione, quanto lo scandaglio 
della spesa contenuta nella relazione dell' lugegoere dovranuo 
esser coerenil alle segucnii prescrizioni. 

i63. Gli sterri, ed i riempimenti dovendo esser quelli isiessi 
descritti ne'disegni preindicaii,* si darà principio ai lavori di co- 
aintuone di ua quovo tronco di strada col preparare, sia in ta- 
glio, sia in ricmpimeato i proGli indicatori al principio ed ai 
fine di ciascheduna pendenza , ed in prossimità di ciascheduna 
Tariazione di profilo. 

' d64< Questi profili indicatori dovranno, se sono esegniti in 
riempimento, essere costmiti solidamente di terra posta a strati 
regolari di altezza non maggiore di aS. centesimi di braccio^ ben 
battuta col pillo o con altro mezzo meccanico, e se sono ese- 
guiti mediante ano sterro, dovranno presentare una superficie ba- 
siantemenic solida in tutto conforme al disegno dell'Ingegnere, 
che ne dovrà veriOcare T esattezza e la buona cosiruzione. 

265. I punti iaiermedj ai profili indicatori saranno determi-, 
Oati col traguardo. 

a66. L'andamento della strada essendo nel progetto dell' In- 
gegaare determinato colle avvertenze prescritte all'Art. a5o. do- 
vranno tali avvertenze aversi costantemente in mira neir atto 
della costmzione, riguardo principalmente ad una ben intesa di- 
stribuzione degli sterri « dei riempimenti, mediante la quale la 
terra necessaria a questi sia tolta da quelli col minor danno 
possibile dell' Agrìcoltnra: la quale sarebbe egualmente pregiadi- 
cata sia dai depositi sui canopi contfgni delle materie degli ster* 
ri, sia dalle escavazioni che in essi dovrebbero eseguirsi per aver- 
ne i materiali occorrenti ai riempimenti. 

267. La stima dei lavori dee essere fatta nella sapposizione 
che venga seguito il metodo pià economico nel trasporto, e ma; 

9 
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TÌmenlo de' materiali, il quale a seconda delle circostanze potrà 
essere fatto colla vanga, colla carretta^ eolia faacttll|y colla ruspa, 
a mediante i carreggi ordinar). 

a68. I riempimeoti desUoati a formape il solido della ttra- 
d» ai eseguicaono come i profili indicatori a sottili strali di terra 
beo. bRliau, e colF avvertenza che il oedimeot» della terra or> 
diiunna portata ia rtempimeiito. è di circa. mL sesto. 

S69. Sopra la lnaae deUa strada fermata coi neoesiat} sterri 
e rienopimeatt ben. battuti ed adattati colla convessità che dee- 
prendere tutta la strada, si fabbricherà la massicciata composta 
di tre strali nel modo seguente: 

1. Uno strato che potrà considerarsi come il fonda- 
mento composto di pietre accapezzate dalla parte che posa . 
aopra U base, collocate a mano e contigue in modo da non 
llnciac vacai iìra loro, colle ponte rivolte verso il secondo atra* 
to col' quale per loro mezzo si collegano, avvertendo cbe 
]0. ponte delle pietre cosi collocate dovranno essere battme* 
«m una mazsa di fecro., ia guisa, che questo primo turtiU^ 
perda la. sua scabrosità e al ndooa |nanO) aeranti di porvi il: 
secondo, strato che appressow 

Questo primo strato avrà nelle strade- Regie e prò* 
vinciali 4* decimi di altezza, mentre 3; decimi basteranno* 
per le strade coraunitaiive, 

a. Uno strato di ciottoli o pietre delle più dure che 
sarà possibile procurarsi ridolte in pezzi della grossezza di 
nn decimo di diametro e alzate sopra il primo strato ali' al* 
tene di 1. decimi* 

3, £ fioalmeoie un terzo strato^ di pietre* o cioitolt^ 
pme spezzati col martello della grosMzza noa naggpe* 
te di 5. oeoiesimi. di diametm, ahaio aopia U aeooado 
unto di i5. centesimi e parefgsìato per modO| che ^rmi. 
una superficie bea unita, ed. adattata al.piofilo della, atrada^ 
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270. I ire strali sopra descrìtti dovranno essere racchiusi 
entro a due file di guide composte di grosse j)ieire posate incli- 
oate sopra la base della strada , di maniera che il primo strato 
della massicciaU veuga tra esse racchiuso, e che la loro saper* 
fìcie rivolta verso il colmo della strada ti* ricoperta dagli altri 
due strati mqo all'angolo tagliente di esse gaide il qaale arri- 
Taodo alla saperÉcie della strada fiirnierà due lioee eqaìdistanti 
dall' aste y che dividerasoo la Bussiccìau dal marciapiede aaiicipa- 
tamaoia cosiroiio, e lo dìlèDderanao dalle nate delle vatttucb 

971. Per questo olumo effeito poi aaranoo collocate di di- 
stanza in distanza tra le guide laterali pietre di maggiore aU 
tezza che ▼eneodo a sporgere notabilmente sopra la saperficie 
della strada, cooterraono entro i limiti della massicciata le ruote 
delle vetture. 

273. Nelle strade Regie le pietre sopra indicate saranno 
collocate regolarmente di 10. in 10. braccia, e lavorate e scav* 
^ellinate in modo uniforme nelle parti sporgenti al di fuori. 

973* fUteneodo che per la maggiore economia si debbano 
evitare per quanto lo permettano la sicnrezza e le altre circo* 
ftance della strada , i mnrì di sostegno laterali, allorqnando, co* 
me è già stato preveduto all' Art» n55« te ne domano costrairt, 
secondo che il loro nffisdo aarà o di sostenere i riempimenti, 
« di rassodare il suolo aopra cui giace la strada , o di resistere 
alle corrosioni ed all'impeto deOe aetp» dei fossi e dei tor- 
renti, avranno la forma e le dimensiom adattate a dasoihedaft 
easo, e saranno costruiti a seconda delle regole d'arto indicate 
nell'istruzioni precettive di questo Regolamento. f 

374. Determinate come si è delio ali Art. a54 le dimen- 
sioni delle fosse laterali di scolo colla giusta pendenza necessaria 
al felice smaltimento delle acque, dovrà il fondo di esse venire 
determinato da stabili capisaldi destinati a servir di norma alle 
sBccesnvo cflpaigaadoni, 0 cottmìti nel modo seguente. 

• 
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in 5. Verranno di 5o. in 5o, braccia scavale sotto iì fondo 
della fossa delle buche di 60. cenlesitni di braccio di profondi- 
tà, lo ((imIì si riein[Mraiino di buono smallo per circa 4« decimi 
di ahez/..i : sopra questo smalto verrà murala una lastra spiauata 
6 squadrata , larga per ^ai verso decimi 6. la cut superficie 
ibrmi il tivello- del piano inferiore delia ^ssa di acolo : corri' 
spondentemente poi a quesid^ lastre dovranno essere collocati, 
internandoli bene nel ciglio o scarpa della fossa, akretunti- tron- 
ebi di lastre* be» ricalzate- e- rivestite^ onde servano d'iodicasioae 
-ai diversi capisaldi. 

276. Le disposizioni dèi paragrafi «nteeedenti non saniirao 
osservate nei luoghi ne' quali le pendenze essendo assai grandi 
da non lasciare in verun caso temere l'effetto degl' interrimenti e 
della ni uicanza di scolo , tali precauzioni diverrebbero superQue; 

11 fondo delle chiaviclie praticate sodo la strada, sarà, 
lastricato ed avr»ì per quanto sarà possibile, una pendenza mag- 
giore di quella della fossa di scoio che vi immette onde ovviare 
•gl* inierrimentii 

378. Le prescrizioni antecedenti si applicano a tutte le stra- 
de carréggiabili sia Regie, sia Provinciali, sia GomoniutÌTe, e 
saranno- esse osservate nella costruzione non solo di naove- stra- 
de, quaato ancora nelle parziali ricostruzioni consigliate dal cat- 
tivo stato di alcuni tronchi di vecchia stradi^ 

279. Riguardo poi alle strade Gomunitative- a bastina, glTa^ 
gegneri proporranno ne' singoli casi i metodi di costruzione pià 
adattali alle diverse località, ed alle iuteazioui ed ai mezzi delle 
Magistrature Gomunitative. 

aSo. Qualora poi per qualche grave motivo l' Ingegnere cre- 
desse doversi discostare da alcuna delle prescrizioni antecedenti 
dl>vrà espone minotameuie tutte le ragioni che lo avranno a ciò» 
dtitenninata. 
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381. Le regole daie per la cosirnzione delle strade di pia- 
nura saranno di rigore anche per quelle di monte, meno che ia 
(juelle parli cui è derogato dalle seguenti disposizioni. 

282. Nelle strade di monte per la frequenza e diversità de- 
gli accidenti del terreno saranno ammesse frequenti yariazioai 
oelle forme e dimensioni dei. profili io traverso, e dell' andamento 
della linea dlrettrìce^ che noa- sarà di necessità formata, di aUir- 
neamenti rettit 

283. La sitnazione più vantaggiasa per Feeooomia delle oe- 
' stnizioni è quella dei fiaoGo della montagna, sul qnale la strada 

può essere per metà escavata, e per l'altra metà-formata coi-ma- 
- teriali ricavati- dal tagliò^ 

284* Qnesu disposizione richiede che vengano seguitate* e 
secondate le diverse insenature e convessità della montagna. Ciò 
non pertanto ailorqaando h spesa non sarà noubilmente aumen- 
tata da qualche maggior taglio o riempimento, si dovrà cercare 
di accostare l'andamento della strada a quello di parziali linee 
rene. 

a85. Il profilo di un tronco di strada stabilito sul fianco 
d'nna montagna potrà per l'economìa dei tagli esser ridotto a 
seconda dei casi ad una larghezza minore di quella stabilita per 
strade di ^anura, non potendo però, mai ridarsi a meno-di^ 
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braccia ii. per le strade Regie e {Nroviociali, e di braccia 9. 
per le strade comunitalive. 

a86. Le riduzioni delle ^uali all' Articolo precedeotei MUraiiao 
fatttt sopra la larghezza del marciapiede, doveado la massicciata 
conservar sempre le dimeauoai istesse pretcriue all' Articolo a55b 
jper ie atrade di pianura. 

9187. 11 profilo in ìxvmao di nna atrada aitnata ani fianco 
fdi mia montagna aarà formalo di una sola linea retta inclinala 
verM il monte di nn ventiquattresimo della ana larghessa, e aarà 
composto di nna massicciata costruita colle stesse regole aegniie 
per le -strade di pianura, di due marciapiedi e di una sola fossa 
di scolo praticata tra monte e strada, e destinata a raccogliere 
tanto le acque del monte quanto quelle della strada. 

a88. Oltre i ponticelli ed i ponti che si dovranno spesso 
costruire segnatamente nelle concavità del monte, il riempimento 
della strada verrà intersecato di distanza in distanza da chiaviche 
morate destinate a ùr passare sotto la strada lo scolo della fossa 
«OQtijioa* Le dimensioni di queste chiaviche saranno tali che nn 
«omo 4XMsa. peoemrvi per espurgarle. 

aég. ÀUorqiiando b atnda abbandonerà il fianco per guada- 
gnare la cmau del monte o a*inlemerà nel passaggio di .una 
vallau .0 di nna lece, il profilo in traferao ddila medesima ri- 
prenderà la oonvessiià nsau nelle strade di pianura, e dovrà avere 
4ae fiMse laterali di acolo. 

ago. Non ai larà uso deUe rivolte a zig-zag se non nel caso 
<di aasointa necessità o per inalsarsi a qualche punto elevato pel 
quale la strada debba necessariamente passare. Le regole da osser- 
varsi nella loro disposizione souo: di diminuirne il numero possi- 
bilmente: di fare i cambiamenti di^ direzione sopra quella pane 
di monte che ha minore pendio: di dare in quei punti poca pen- 
denza alla strada perchè possano servire di fermata e di riposo 
ai cavalli: e finalmente di aseguire le rivolle colla curva pià 
dolce che si potrà. 
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agi. La penden.a delle strade di monte non eccederà ia 
yeran tronco di esse le braccia otto per ogni cento braccia. 

agi. Nella traccia di una strada di monte T Ingegnere dovrà 
procurare che si alternino le maggiori colle minori pendeoze po- 
nendo di preferenza le maggiori salite ptattosio sul principio della 
montata che verso la aommrtà. 

393. La lunghezza totale di un» strada di noBtt etsendb 
dtettmiinau dalT'alien- à»* aonimi gioghi ohe dee ytreare, verrà 
p08ta> ognt> coni onde evhire le ooniro* peodenie che ne prohmr 
gherebbem luntiliiieoie il conos 

394^ Oecarreraqoo sopente nelle oottmtim dèlie eiFAdé cK 
monte bvorì in muramento, sia per sorreggere le materie die 
si distaccherebbero dai tagli, sia per sostenere i riempimenti che 
fermano la strada. Tali muri si costruiranno a-seeco tutte le vdt» 
ohe le circostanze non renderanno necessario l'uso della calcina, 
saranno inalzati a piombo dalia parte del monte, ed avranno nel- 
la superfìcie esterna una scarpa da un quarto ad un sesto dell' 
altezza respetiiva. 

I riempimenti da farsi sostenere da tali muri saranno^ 
formati per uno strato verticale contigno al muro, della grossezza* 
da determinarsi dall' Ingegnere con sassi senza miscuglio di terra. 

agS. Le dimeouooi d^ muri di appoggio e la scarpa de* 
riempimenti saranno determinati come è prescrìtto alla Sezione 5." 

296. Può esser di grande utilità' la costruzione, di qualche 
riparo sul lato della strada opposto al monte : e perciò allor- 
quando la strada avrà sufficieoie larghezza, ed i muri di so- 
stegno non saranno -necessar), potranno servire a -tal efletto dei 
cosi detti pisciaeani^ simili a quelli: descrìtti ali* Articolo 979. 
pimr le strade di pianura^ e collocati alla - diManza di quattro in 
quattro braccia. Ma se la strada si trova ridotta^ a^ minore lar* 
gfaezza, ed he bisogno di essere sorretta da muri, allora si po-' 
iranno inalzare sul proluDgamento di questi delle spallette mu- 
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fate, la forma e^dimenrioni deUe quafi dipendemmo dalle ^cos- 
tanze, e dovranno estere descritte oel progetto generale delle 
nuova strada. 

397. Sebbene il progetto generale di' una nuova strada di 
monte debba esser corredalo di profili e disegni dettagliali iu 
tutte le loro pani , la natura di tali opere richiedendo nell' atto 
pratico frequenti cambiamenti e rettiiicaadoni dé, progetto origi- 
nami ringegnere incaricato della esecuzione sarà tenuto v formare, 
a misara del progresso de'la¥ori, nuovi disegni e profili in tra- 
Terso dell'opere oostmite, mediante i spiali «aramio calcolati i 
quantitativi dei lavori , e tegolati i conti degli operaj e degi' impsesarj. 
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Strade Regìe. 



CAPITOLO L 



Della forma da darsi alle relazioni per il manUnimen^ 

delle Strade Regie* 



298. CxH Ingegneri-Ispettori ai (juali dal M. P. veneratis* 
Simo del i. Novembre 1825. è devoluto esclusivamente il scr-, 
vizio delle strade Regie porranno la più scrupolosa attenzione nel 
redigere le relazioni dei lavori necessarj ad eseguirsi per la buo- 
na maoDiensioDe delle strade medesime, onde nulla rimanga all' 
arbitrio degl'accpUaurj, e siano posti ia essere eoa tatù cliia- 
rana m precisiMie gli obblighi loro. 

agg. Per conseguire un tale oggetto diwimuno le fero re- 
Ueìodì ia tre disiiati titoli cioè; 

I."* Detcrudoue delle «rade da iiianieiierM* 

to 
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a/*^ Deacrìsìooe • MiQia dei hvon di mmwamoas, 
3."* Prewnxiooi d*arte. 
' 3oo. La descrizione delh strada da accoltana doveodo ser- 
▼ire come d^iofeotario élla cooaegna di etsa, sarà &tta coli* 

maggiori possibili particolarilÀ» 

301. Il principio ed il line del tratto da acrollarsi saranno- 

ìadicali senza equivocità, e saranno deteriniaati a Capi-saldi fissi 
e ricoQoscibiU fàcilmenle, come fabbriche ^ ponti ^ o lenuioi mì- 
gliari. 

302. L'eslremiù di ogni tronco da accollarsi dovranno es- 
sere io modo stabilite che In lunghezza di esso non sia minore 
di miglia 7. e non ecceda- le miglia 10., e che la Posu dei Ca- 
valli qualora la strada sia postale^ ai Uovi- prossimamenie alla metà 
della ìuogbezza del cottimo. 

303. Gli logegoeri-lspeitorì indicheranno nelle loro relasioai 
la- posizione della strada se in piano, in collina o in monte, 
deacriveranno la Urgbesza di essa nei vani snoi tronchi, e qnelìa 
non meno delle massicdàie, delle panchine e fosse lateralL 

3o4 Daranno conto della strnunra della strada medesima 
cioè se sia in mttiioriate o< lasiriao, aoiasdo ancora ^qualsiasi 
psrtioolsrìtà relativa alla configurazione della sua snpeificie ed alla 
qnab'là della materia che la compone. 

305. Dovranno pure essere descritte tutte le opere murate, 
o a secco o a calcina esistenti nel tratto della strada da accol- 
larsi, c trattandosi di ponti e chiaviche sarà indicato il nome 
dei lìume o fosso che vi transita. 

306. La descrizione e stima dei lavori di mano tensione do- 
yrtk contenere primieramente l' indicazione generale dei diversi 
lavori di annao mantenimento richiesti dai diversi tronchi di strada 
che compongono ciaschedun accollo, cioè} 

1.'. Provvista di materialL 
a.* Spurgo della mola* 
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^ Lmrì d'atte daI riàifoiflMiiiadtt marAnaoti. 
4** Distflndkora della materie sìa aH*apoea detenniùali 
neìrAatanoo, sia nel gieraaKero manteittmeiiSo, 

5. " Ricostruzione parziale dei lastrici. 

6. " Riparazio{2e dei cigli , delle pancliiue e delle fosseila 

laterali. 

307. E da questa generale indicazione venendosi a panico- 
larizzare la quantità e stima di ciasclieduo lavoro sarà finalmente 
dadotlo riai{K»rtare presuntivo del mantenimento annuo. 

3o8b U ^aale imporure dovrà pnooipalaiaiite essere cai- 
«elato, 

Sol maggiore o ouiior coacotso* dalle venttre, delle bastìa 
e acne e dai pedooi. 

SoUa relativa latighena della sbrada. 

Salla aituariooe della mederime se. sopra no aaolo staUle 
e ^eoroy ae veotilata « domìfiata dal stài^ ae.la «oote, ìa ooOe 
o kk fManara. 

Sulla distaon dei materiali atd al di lei «sardmento f 

facilità del loro trasporto 

Sulla possibilità di essere essa strada danneggiata dalle 
aoq[ue e torrenti vicini. 

309. Tutte queste particolarità dovranno essere attese nella 
circostanza di determinare la spesa di annua mnnutensioiie che 
sarà iìssaU col debito riguardo alle seguenti generali consideri^ 
aiooi. 

'3 10. Che le massicciate noo debbono mai consumarsi ae 
▼eogeoo mantannte ben coperte dall' inghiarato, e però il man- 
temmeato- di queste ridncesi alla refesione del detto ioghiarato 
a proporzione del suo consumo. Che però coli' esperienza del lo- 
eele riguardo alla aitnazione delia m ed alle qiialit& dei- mate- 
riale, non è difficile- il rilevare elmeno prossìmamenie la durata 
che pub &re im inghìaraio ed in consegnensa la spesa r aggna g lie t a 
Sn ogni anno che compete ella sua re&cione. 
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3if. Che ntrtivaoMme ci wlcitir I» àamt/i dk etti dKpmde 
dalla situazione delk tlrada, dal aao uio, dalle varie qualità del 
materiale, circostanze tutte intorno alle quali V esperienza del 
passato principahiienie somministrerà dei iuaii alli a determinare 
la spesa del loro annuo mantenimento^. 

3 12. Che lo spurgo della mola, e manienimento delle pan- 
chine non possono portare a spesa considerabile se a tali oggetti 
sìa provveduto eoa sollecitudine ad c^i piccolo bisogna 

313. Che per T opere » maramento di cui ragioBèvolneDCe 
ss potia pi^umere assicurata la stahiluà e la coosisteaza , si ab- 
biano prìocìpelmente in mira quei guasti che seguono nelle co- 
perle della sommkà dei nasi, e parikokniieate dei ^rspetti che 
più degli atiri sono soggetti ad alterarsi nei pietrami e negU ao> 
coltellati dairioteoiperie della stagioney e dai dannifiealorì. 

3r4* Che le chiaviche ed i peoticelli i qoali possono restare 
chiosi *dalle vaterie dei rii. e filisi , e da qnella delle pendici 
dei poggi, meritano nna considerasione secondo le ciroostan» 
particolari. 

3i5. Che fino a nuove dlsposizioot 1* escavazione delle fos- 
sette laterali alle vie ed accosto ai campi coltivati appartiene ai 
}X)Ssessori dei medesimi, i quali hanno altresì- l'obbligo di iraspor- 
tafe- fuori della strada la materia cavata. 

Si 6. Che le fossette però le quali ricorrono al piede delle 
pendici dei monti spogliati o boschivi senza un ciglio artefatto, 
devono mantenersi escavate dall'accollatario^ perchè i possessori 
soperiori di dette pendici non hanno qnesto peso. 

317. Fra le coodixjoni diarie da imporsi agH accollatarj gK 
Ingegneri-Ispettori noa peideranno di- vista le preacrisioni ae- 
goentL 

3 18. Gli approwisionamenti dei- materiali dòvranao' essere 
Atti per metà a tntto Gingoo, e per metà a totio Settembce di 
ogni anno, onde T Ingegncre-Ispetlore di Gonpartimeoto poMS 
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wHe vììrite s tal» «poca rioofrènti veiffiemi» lir quantità, qualìià 
e distribnzione. 

319. La quanliià di essi a])provvisioQaraenti non sarà minore 
di quella prescritta nella relazione, e prima di essere impiegai» 
dovrà esser verificata d. ili' Ispettore entro il mese di Ottobre. 

3ao. In conseguenza il mantenimteoto della strada in baoil' 
grado dovrà farsi fino a lutto Ottobre eolle laaierìe provviste 
nell'anno antecedente coerentememe alle oondiziofii , e in quantità 
anche maggiore, ae la primitiva provvista non £)sse auta suffi- 
ciente-, aeosa che per questo aumento possa l'accollatarìo preten- 
dere' alcun' indknnizso^ o* anpplimento di pvezio a quello convc* 
mito nèUa acrìtu- da- scipolani*- 

$ni, lArulè' efiÌBtto rirapfcsarb conaerverii' sópra uno dei^' 
fianchi della strada od resto- della prò vvisSond iàtu nell'anno an- 
tecedente onde resareirla nel primo irime^re da Gennajo a tutto 
Marco.' Ai' 3 II Marzo qoel' vecchio materiale dovrà immancabiU 
mente trovarsi tutto impiegalo, giacché i restauri della strada ove 
occorressero dopo il primo Aprile e a tutto Settembre, dovreb- 
bero eseguirsi a norma del disposto nell'Articolo precedente, con 
provveder di nuovo e immediatamente spargere k materia nei* 
jiunli laceh ideila supei:fìciey e senza obbligo di tener oooto- della» 
qcaotiU. 

3^13. Anche dòpo la pìncìpale iàgtuàratnra della strada di 
eseguirsi do^ i tempi' piovosi dell' antaeno, c dopo la remoziòne 
del ftUgo, dovrà costantemente trovarsi sulla strada medesima 
uoa quantità di materiale non minore del venteaimo di qndk 
praseriua iniotab'iài onde supplite nc't^miy deU'anaosopfm. indi-^ 
«ai .alle pluviali' rifibritore rm n^cmumé' dàire- ctraoaunze.' 

393. Tbtti. i,raaierial4 tan|o<di ghiere, quanto di cava pel 
fìaMNteeoto « ,«fiofMi|fM» déUc «as^cciate, saranno dei più duri 
e resistenti , d^a migltore qnalità', ben porgati, senza miscuglio 
di tcm o rena q pr«{venieoti dalie cave re^pettivameate indicale 
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nella relazione e descrizione dei lavori. La loro grossezza doq 
poirà mai eccedere il diametro di 5. centesimi di braccio. 

3i4' Le altre materie siano sassi per costruire lastrici e sel- 
ciati, sia calcina per ri&arci mento di muri dovranno preoinoMOl^ 
.estrarsi dalle cave e luoghi iodicati nella relazione. 

325. L' Imprestrio non potrà estrarre' vwnna sorta di mate^ 
mli dalle puichmey dai Ibssi né daHe acarpe della atrada, e 
noko meno &re acsavi a minor dittama di died braoeia dalle 
laterali feawtie. 

39^ Le materie come aopra preparate aiinnno diiirtbaiii t 
'Aorma dell'indicazione che 'darà f Ingegnere-Ispettore natta prima 
visita trimestrale, in tanti mucchj i egolari ognono di braoeia enbe 
due da misurarsi con cassa di legno, e da dispersi sopra un solo 
dei fianchi della strada , coli' avvertenza che venga occupata la 
jniaor parte possibile della larghezza di essa. 

827. Nel caso che i delti mucchj non fossero composti di 
tasso spezzato alla richiesta grossezza, le materie che li compoo- 
gono saranno nuovamente spesaste e disposte un altra volta io 
muccbj a spese deli' accollatario, e in caso di frode rìconosointa 
dtU'KBpenore In alcpno di taii mucchj di materiale la mancanza 
della mlsora profebiente da quella- frode sarèt dedotta :da thtti 
altri, senza che il cotdmante possa essere ammesso a giudieiif 
dw la ftode non è generale. 

3i8. Onde ia strada sia ngnalmentie Immuu dalle 'due pani, 
,ognÌ dne anni il de|iMÌto delle materie wettk cambisti» dalPnbo 
.air altro suo fianco. > ' '• 

829. Ogni qual volta si manifestr il bisogno e avant! ta di- 
tlendiiura dello materie, sarà raccolto il fango della superficie e 
collocato in tanti moniicelli sul lato medesimo nel quale è de- 
jiositato r approvvisiouaraenio pef resa rei r la strada, e per minore 
ingombro fra no macchio e V alli-o. Questo fango rimarrà disposto 
cosi finchò si proiieÌQgbi e possa esser trasportato agli scarichi « 
in luoghi ove non faccia danno alle coltivazioni 
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SSo* Lo~ spurgo M dallo fiuigO, oodm le spezaatara'e dU 
Mènditura d'er materìaìi per il rìflarcimenao • rifiórimeolo 
massicciale saranoo da eseguirsi io patte da* tm'rinmtoro- di ope-' 
rami fissi da denominarsi Cantonieri^ ed ia parte da altri ope- 
rami ansiliarj dei cantonieri, che raccollalario avrà l'obbligo d* 
impiegare tulle le volte che lo richieda il bisogno. 

33 1. AUa cura dei cantonieri saranno più particolarmeale 
affidMe le giornaliere riparazioni, che coosisiouoi oel maateoere 
aperti e afi^att i poniicelli e le chiaviche, e nei tener palhe 
.dalla terra ed allrt ingombri le zanelle di aelice ti laterali che 
Ifaiveraali: ael ooniervaie il colmo alla -attpeii^cie degH loglMarati» 
ntl iiM»MMv».b-paooÌiioe {«aticabiU ofii Magione,' e ooUii 
necentiia pendepia vaffc la £Msetui&-D«l*'eowtnnira i cigli e It 
aearpe della émm pancbioe aama ridoasi o ferini akro impedì- 
meato che possa- nuocere al libero acolo delle acque: nel riem^ 
pire di buona ghiera or aasao apeszaio mite le bofebe e roiaje che 
di mano in mano si formano sulla snparficie degli inghiarati : nel 
rimettere ai loro posto tutte le guide mancanti o scommosse dal 
loro piaiK) o dirittura: nello spianare gli orli che si formano 
laieral mente allé rotaje: nello spezzare i grossi sassi che riman- 
gono scoperti e sollevati sul piano della stradi: nel tener palila 
la superficie dai sassi sparsi sulla medesima. 

33a. Oltre ai suddetti lavori che l' Impresario farà eseguire 
per meszo dei eanionieri ed altri operanti auàlijrj , dovi4 egli 
fàre eapnìrgare-aDcbe' la terra ed altre materie che nelle grandi 
pioggia cadono sulla ainida, o yi possono esaer trasportate 
piene, dei .fiumi ^ rii, torrenti e foesi vicini 

333é Sarà anche obbligo d'ogni cantoniera d'Iny^Uar^ chi 
wd tna ubo» di strada non tbbian làbgo ocenpamenli di anolo 
con labbriché» "t^t dopoaki di aMai, rena, legname, atirarai 
me e qoalora quei niaienali aerrir doranera per qualche ftbbricii 
X)rociiNrà 3 oaMpnwra chc it^ miSm d iniiior tempo poiabile • 
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fntuuito ehe nano «taaii io diipArte» itoD sona luoie in tempo 
di notte, onda non sia arrecato impedimeoio ^ incomodo al pub- 
Uioo transito. Osserverà di pià clw non siaoo iotrodoite sulla 
strada acque insolite, che i lavoralori dei terreni adiaceuù uon la 
ingombrino con sassi, frasche o pallunii, nè ciiiudano le fossette 
eoa callari, meno che in tempo estivo per lo sbiado dei cam{>i, 
e disfacendoli prima dell'Autunno: che i delti lavoralori facciano 
le escavazioni delle fossette nei tempi prescritti dagli ordini ve- 
gliami, in buona forma oelle couveaieoli diritture e livello, e 
gettando la terra dello acavo nei campi adiacenti j finalmente che 
•tali lavoratóri non piantino naove aiepi ani cigli e acarpe delle' 
.panchine: che tengano opportnnameme rimondate e rtstre^e quelle 
già esìstenti, e ohe recidano i rami 8|iorgenii di ogoi aorta di 
piante onde non arrechino pregiudizio alia strada col loro in* 
gomfaro. 

334* Verificandoa alcnoo dei aopra indicati abusi, che il 

.CMitoniere rnon sia in stato d* impedire, dovrà egli darne avviso 
soUeciumeote air Impresario, onde c[aesti ne faccia l'opportuna 
denunzia alla Camera di Soprintendenza Comunitativa. 

335. Il numero dei cantonieri che l'Impresario sarà tenuto 
di mantenere coniinovamente e giornalmente nei di lavorativi do- 
vrà corrispondere ad uno per ogni due miglia di strada accolla- 
rgli, e per c^ni tratto maggiore di un miglio. 

.336. Ogni cantoniere dovrà visitare l' intiero tratto della sua 
strada in ciascun giorno, eccettuati i festivi, e di traitenervisi dalle 
ore cinque della mattina finoaU'ore sette della sera durante la buona 
stagione, e nell'inverno dalle ore sette della mattina fino all'ore 
■quattro della sera* 

337. Eccettuato 11 tempo del riposo nelle ore consneie ee- 
joondo le diverse siagioni, ciascoo cantoniere impiegherà T intiera 
giornata eseguendo quanto occorra nel tronco di strada ad esso 
«Edata. 
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338. In caso d' inleinperle o evenliiali accidend, i canionieri 
dovranno prestare ajuto al viaggiatori ed alle vetture ; è però 
loro vietalo di chiedere per ciò ricompensa, e chimKjue conirav- 
Tcnisse a tale disposizione o insultasse qualciie passeggiero sarà 
licenziato dal servizio. 

339. L'Impresario inunirà a sue spese ci ascan cantoniere di 
ana placca di latta secondo il modello da darsene , sedia quale 
sia scritto il numero del . cantone in col dee lavorare , onde 
canto l'Ispettore di Comparti ipento, quanto agni altro Componente 
del Corpo degli Ingegneri d' Acqae e Strade possano verificarne la 
presenza sulla Accia del. luogo. 

340. Dovrà inoUre 1* Impresario trasmell«re all'Ispettore la 
nota dei suoi cantonieri, e sarà neU' obbligo di licenziare quelli 
tra essi del cui servizio l'Ispettore medesimo non fosse soddisfatto. 

34 !• Ove si trovasse per due volte successive mancante uao 
dei cantonieri che T Impresario è tenuto di mantenere sulla strada 
sarà in £«coltà dell'Ispettore di scegliere egli stesso una persona 
atta a questo servizio, a cui l'Impresario dovrà corrispondere per 
mesi tre la giornata di Lire a. cbe a tale efletto gli sarà Titenuta 
sulla prossima rata di pagamento, 

343. I lesardmenti dei mnrì, spallette, parapetti e volle dei 
piccoli ponti si làranno coll'istessa specie di materiali dei quali 
son composte quelle opere, ali* effetto di mantenerle nella mede- 
sima originaria qualità di costruzione, ina tutti saranno di ottima 
scelta siano essi rozzi sassi, pietre lavorale, mattoni ec. 

343. Allorché i muri a sostegno eccederanno le braccia tre 
di altezza conguagliata dal piano della strada a quello dei terreni 
laterali, il loro manteDÌmento cesserà di essere a carico dell' Im- 
presario: avrà egli però sempre la cura di cooservame l'iutonaco, 
la coperta, le spallette e il parapetto^ o gU^acansaruote e pioli cbe 
soprastassero ai detti muri. 

344* I pioli o scansaruote di pietra per difesa dei parapetti 

li 
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come pure i' termibi' mìgliarT da riapporsi ove saranoo- mancami'^ 
guaad o consunti, saranno rìnnnovati dell' isteasa qualità di pieira,. 
forma e misura degli altri pià vicini. 

345. La calcina da iiD|)iegarst in questa specie dì lavori sarà 
della miglior qualità, colla di fresco, spenta , impastata e manipolata 
<x>Ila rena (ino a tanto che ooo siansi bene fra loro promiscuale 
le parti. Questo impasto sarà fatto giorno per giorno nella occor- 
rente quantità ed avanzandone del giorno precedente, si tornerà a 
manipoiarlo aggiungendovi «jualche nuova parte di calcina spenta di-: 
HBcente. 

346. Per i selciati saranno provviste pietre delU- qualità più.^ 
perfttta ; ed ogni pezzo di esse sarà allo non meno di 3a oentesimi . 
di bracdoy avrà ima lunghezsa e iarghesasa.coogoagliate cb» non . 
eccedano i Sù, oentesimi^ sarà bene accapeszato- con maiteUo nel; 
suo piano e nelle commettiture da ooodunla piombo almeoo p;erc 
due terzi della loro altezza.^ 
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CAPITOLO H. 



Condizioni amministrative che dovranno essere contenute 
in tutti i contratti di accollo di mantenimento 
. • delle strade Regie, 

347* L'accollo d«l n|^Dt«iiiiieiiKo della «Inda che «irà descrìtta 
nella relazione delP Ingegnere^Ispetiore dovrà darare nove aonL 

349* L-'aocollatarìo si obbiìgfaerà a tatti i carichi imposti 
nella mentovala relasione tanto relativamente ai lavori da es^uirsi, 
t]aaato ad ogni altra disciplioa: dichiarerà che rìgnarda e vuole 
osservare le prescrizioni conlenuie ia essa relazione come parte 
integrale della scritta da stipularsi, alla quale s'iuteude uuita in 
ogni sua j)arle. 

349* L'annua prestazione del maateniiiiento sarà |)agabile in 
quattro rate eguali di trimestre io trimestre, alle scadenze del 3i* 
Marzo, 3o. Giugno, 3o. Settembre, e 3i. Dicembre. 

3^. L' acGoUatario del manienimeato non potrà pretendere 
Il pagamento delie respeitive rate trimestrali se non se muoìio del 
certificato di buon servizio che gli verrà rilasciato dall' IspeUore del 
Compartimento, dopo essersi assicurato dall* esatto adempimento 
di tutti gli obblighi dall'accollo nelle visite che egli dovrà eseguire 
alle strade Regìe come è prescrìtto all'art, 5. 

35 1. Qualora l ispeilore di Coinpariinienio trovasse negligenza 
neir accollatario , e riconoscesse 1' utilità di tpialclie j)ronlo lasero 
di manlciiimenio, sospenderà il rilascio del ceriificaio di buon 
6ervÌ£Ìo ed iniimerà ali' accollatario stesso la proaia esecuzioae del 
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lavori ai qnali è tenuto, assegnando ad averli eseguiti UQ termioe 
Boo maggiore di gioroi quindici. 

352. Decorso il termine come sopra stabiliio se raccollattrio 
non ai sarà uoiibrmoto all'ituimazioDe dell' Ispettore di Gompar- 
tiniento> egli perderà per V effetto deUa saa negligenza a titolo di 
penale da convenirsi nella scritta d'accoHo, T importare della 
esita trimestrale che cederà ad inderò vanUggio del Regio erario, 
senza che egli possa per questo pretendete il rimborso dei lavori 
eseguiti dentro il trimestre del quale si tratta. 

353. Oltre la penale come sopra indicata, T Ispetlorc fjrà 
eseguire per nota a tulle spese e cai ico dell' accollatario i lavori 
necessari alla remissione in perfetto slato di mantenimento del 
tronca di strada accollalo, intendendosi che l'accollatario abbia 
dai momento della stipulazioae delia scrina^ riauoziato a qualui^ 
que azione e diritto di opporsi e coniradire a questa necessaria 
misura, cosicché la uota delle spese erogate dalla Camera in contti** 
macia dell' acooilaurio e certificata dall' Ispettore di Compartimento 
oostitntsca. a tutti gli effetti una prova provata per il rimborso a 
tarioo dell' lEKSooUatafio medesimo. 

354* Pertanto e successivamente alle visite trimestrali,, ed 
ogni qual volta abbisogni, dovrà riogegnere-Ispettore nanifestam 
al Provveditore della Camera di Soprintendenza Comunitativa le 
omissioni in cui fosse incorso V accollatario- relativamenle agli 
obbliglù da esso contralti per la buona manutensione della strada f 
dando notizia altresì a questo Ministro del termine concesso per 
l'esecuzione dei lavori, e dell'epoca in cai quel termine finisce. 
Quando poi l' intimazione voluta dall' articolo 35 1 . non bastasse ad ot^ 
teont i iavori di risarcimento prescritti all' aeooUataaOf.ring^gnon- 
^iettoreseeglieiàagUefietii dei<qnali aU'«rL pmotduDte nnaptrtona 
CBpac» adomMta, coi commetterà, sema biaogno di.oltariora appra- 
* yatìfm» rimmodiata .eaacaaom. d«i,Uvoii & evìoo diiU'jmUaum . 
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Dovrà per altro V Ingegnere dare coatemporaneo avviso in scrìtto di 
^pMtU necessaria misura al Provveditore della Gaineray iodicandogU 
pRMsimamente la-spesa ciie dovrà [ler questo cflcito anticipare. 

A lavoro eseguite la spesa desunta dalie liste seiLimaiiali 
oertifieate dall' Ispeuorej.'foruierà il debita dell' accoUatario verso • 
la Camera. 

SS6, Le visiie straordinarie alk quali fosso obbligata V Inge- 
gnere-Ispettore per la. negligenza dell'accollatario saranno da por* 
taq^i a carico di quest'ultimo colla tarifìfa stabilita all'artic. 7. 

357. Dopo la sopra espressa riparazione, T accollatario sarà 
nuovamente soggello a tulli i lavori di manienimenio, ed otterrà 
nei successivi li'iraeslri il pagamento delle rate respetlive, previa 
sempre l' esibizione del ceriiiìcato di buon servizio da rilasciarsi 
dall' Ispettore del Comparti mento. 

358. Qualora però vi fosse luogo ad ana seconda e successiva 
femissioDe. in buon grado nel modo prescritio agli artìcoli antece- 
denti a tutti danni e spese delF^acooUatarìoy fpoui sna recidiva 
negligensà- okre a fargli perdere a titolo parimente di penale Vra^ 
HOftace di nna seconda rata trimestrale, darà loogo all' immediata 
rescissione del contratto ohe gli verrà notificata «em» altra intima-' 
rione dal Provveditore della Camera , il quale farà inoltre procedere 
a nuova aggiudicazione del manteoimeuiP a^ tutti danai e $pese 
dell'aggiudicatario decaduto. 

359. In conseguenza dovrà l' Ingegnere-Ispettore far rapporto 
al Provveditore della Camera di questa seconda successiva raan- 
canaa dell' accollatario, onde quel Ministro possa .procedere come 
è prescritto all'articolo antecedente.. 

360. Oltre^ il trimestrale, pagamento eoa» sopra subilito-, 
Bon potrà- l'aoooUatario prataoder mai aleooa indemtnariooe per 
casi-fintoiti ed jttftaiiiaili.idl'elSmo dri qnali donà provvedere 
«.^ta^.t^e jppMi. 
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36 1. Io vigore di questa condiziobe sarà obbligo 4eU**IiB- 
•presarìo di conservare la strada in buono stato in tutte le sue 
parti, dovendo per ciò fare eseguire tatti i lavori di manuteosione 
che occorrer potessero ancorché non prevedati nella relazione 
dell'Ingegnere, e senza che per qaesto titolo jjossa .raccollaurìe 
.aver diritto a ripetere indennità. 

363. Per quanto i pagamenti delle respettive rate trìmestraU 
siano e rimangano fissali alle .scadcQze determinate all'articolo 349. 
il jiianienimento della strada dovrà esser continuo e giornaliero, 
e potrà r Ispellore procedere alle Inlitnazioni delle (jii di agli 
articoli 35 1. c seguenti in qunlunqne tempo anche intermedio alle 
scadenzo delle rate, ed ogni qualvolta se ne verifìclii il bisogno. 

.36^. L'accollatario si obbligherà a denunziare alla Camera 
qualunque contravvenzione ai regoLimentt di polizìa delle strade, 
rendendosi in proprio responsabile di qualunque danno potesse 
derivare all'erario Regio pèr la non fitta denunzia, ed assogget- 
tandosi inoltre alla penale di lire dieci da pronunziarsi oontre 
di lui dal Proweditor della Camera per ogni contrawenzbne noa 
denunziata e constatata dall' Ispettore. 

3G4. La Camera di Soprintendenza non sarà sog|:»etta ad al- 
cuna rilevazione a fivore dell' jccoliatario nel caso che dai pos«;e«j- 
sori confinanti o da cliiiinrpie altro fossero arrecati dei danni alla 
strada; si per fosse non scavate, rovine dì smotte, muri non 
resarciti, sculi d'acque impediti o aperti di nuovo,* come per 
arbitrarie plantaziooi, riempimenti di fosse, ingombri, usurpazioni 
4 Aimili, Dovrà io questi casi l'accollatario immediatamente Un 
i primi atti contro i dannifioatorì o contravventori agli ordini 
•teglianti, e dare il stfò discarico alla Camera alF-efifetto che vengano 
proseguiti gK atti liiedesimi , se sarà giudicalo conveniente. 

365. L' aceoHataifio si obbligherà di mantenére e conservare 
jtotte le servitù attive e passive esisteuti nella strada accollata, prò- 
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mèttaadò di' star rexfijMMabile di tatte lé spese di lui e danni 
» cui la dmera potesse rimanere es|)osu per ii Ciiio d^Ua sai 
negligenza o delle sue nsurpasioDu- 

366. Qualora r accollatario, O' la Camera mm Toles<;ero con- 
tinuar nell'accollo al di là del novennio, dovranno finie sei mesi 
priiDa della scadenza la disdetta in scritto, mancando la quale si 
intenderà rinnovato il contratto per altri tre anni , e cosi di tre io 
tre fino alla formale disdetta di una delle parli. 

367. Parte essenziale «iella corrispoodenza dell'Iogegnere col 
Provveditor della Camera dovrà ' essere il maniièstare a questo 
Ministro la sua opinione relativamente a procedere alle disdette 
o alle rescissioni nei casi in coi occorressero. 

368. Ciò Doo ostante la Camera di Soprintendenza Gòmonitati- 
va si riserva H dtriuo di rescindere anche in tronco il contratto^ 
o in tuttora per determinata porzione di^ strada, nel caso ia cui 
convenisse - di ' eseguire - sulla - ttrMU medesima alcnne straordi-i- 
narìe riatiazioni, per eoi le condizioni- stabilite nel contratto d'ao- 
collo dovessero subir cangiamento. 

369. All'opposto è assolutamente vietalo agli accoUalarj di" 
eseguire maggiori o nuovi lavori non contemplati nella perizia che • 
ha servito di base al contratto, senza l'espressa licenza in scritto 
dell' Is])ettore,aeDza la quale non poiramio mai ripetere il pagamento ' 
^ tali lavori, non ostante' qi|alnnque più- evidente necessità e ooii«o 
venienza dei medesimi». 

QoaliiiiqqA^oemiÒDey' tfitisttf o' convttizicmf di aobàe- 
iiollo'-die poteiie aw < luogo In 4' AocoUaiaito a- lana penout 
■00 saià ammesM né -ricoooscintoy Àxmaóoà mteadne che r«et' 
eoUttaria rinnDBt a qnakiiupia' dliitiO' di aobeeeollo^ liaunflad» 
«gli solo ed il suo mallevadore nspoosablll in iaÌDcia Gfr* 
mera della perfetta osservanza • di tutti i |^ui e condizioni del^ 
r*a«coUo.^ 
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371. Qualunque coatestaaoDe nasoesae tra V Ispettore di 
Compartimento e raccollaurio, gli ordini deirispettore saranno 
profyisoriamenté eseguiti, per sur poi alia decisione Consiglio 
degli Ingegneri che pronnnzierà definitivameote sentito il parere 

del Provveditore della Camera, salvo il ricoriio a S. A, I. e R. 
per la parte che si credesse aggravata. 

■ 

TITOLO n. 
Strade Comumtative. 



I 

CAPITOLO I. 

Della forma da darsi alle relazioni dei lavori di pronto 
restauro e di manutensione. 



■ 37». Ul i Ingegneri di 'Circondario parciot^menie addetti 
al termo Comunitttivo sono incaricati dal Motuproprio vnne- 
lattssimo del i. NovMdbmi 1835. di attendere con ogni cara alla 
miglior manntenaonè dette amde comprese io quésta categoria» 

373. I precetti che deiibono serWr di norma àgli logegoert- 
Ispetlori; • die sono «espressi nel tttob primo della presente 
sezione possono in gran parte essere estesi agli Ingegneri di Cir- 
coadivio per ciò che spelta al servizio delie strada Comaniutive. 
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Bifatii le relazioni dei lavori dovranno da qiiRsii uhimi esser 
redatte colla maggior possibile chiarezza e precisione, onde pre- 
venire qualunque arbitrio per parie degli accollaUrj , e dovranno 
4:ontenere in separati tìtoli : 

I.* La descrizione esatta della strada da resarcirsi e man- 
tenersi. 

3.' La descrizione e slima de* lavori di pronto restauro. 

3. " La descrizione e stima dei lavori di iiiatiuieiisioue. 

4. ** E fiiialmenle le opjiorlniie prescrizioni d arle. 

^74- Quanto alle descrizioni delle strade o dei tronchi di 
strade Loinniiitalive da accollarsi dovranno essere osservale le regole 
medesime che sono riportate agli articoli 3oi. e segueaii del titolo 
precedente, omettendo in conseguenza soltanto quelle avvertenze 
che riguardano pardcolarità proprie esduaivamenie delle strade 
Regie. 

$7$. Gli esami che gli Ingegneri di GiroDndario dovranno 
istituire per porre in essere con esattezza la descrizione delle strade 
da mantenerti in buon grado basteranno anche a £ir lo.ro cono- 
scere se abbisogni qn alche lavoro preventivo di pronto restauro, 

ed in questo caso essi ne formeranno un titolo separalo nelle loro 
relazioni, nel quale minutamente descriveranno i lavori neccssarj 
e la spesa occorrente per correggere i seguenti difetti. 

376. La rlisugua^lianza ed irregolarità del piano tlegl' in- 
^Inarati, le Luche, le roiaje ed i sassi grossi scoperti o snìossi; la 
luancinza di colino nci^li ingliiarati a due pendenze, e la scarsezza 
di declive in quelli che ne hanno una sola tutta verso una parte. 

377. L'abbondanza della mota sul piano della strada, della 
terra, sassi, ed altre maierìe che vi cadono dai cigli laterali, e 
che vi possono essere trasportale e depositate altrimend, ed anche 
dalle piene dei fiumi, torrenti, rìi e fossi vicini. 

378. Le guide laterali scommosse rotte o mancanti* 
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379. Le bucbe, 1 sassi smossi o troppo consunti dei seldati, 
ed io particolare le profonde rotaje dei medesimi. 
S80. Le irregolarità del piano delle panchine. 

381. Le corrosioni, creili e guasti d'ogni sorta nelle facciale 
dei muri, j^ile, ale e volle dei jìotiii, dcdle spnileiie esterne e ])a- 
rapeili, e Io scalznmeiìlo dei fonda uieuli di tali fa])I)i iclie. 

382. Il riempi Qicalo dei puQiicelli, lu^ue e zaue desiioale al 
passaggio delle acque. 

383. Le ismoite o frane del suolo su cui è situala la siradab 
384' Nella proposizione pertanto di tali lavori di pronto 

nestauro ame sempre in vista le intensioni delle Magistrature 
Gomnnitative, gV Ingegneri di Circondario si limiteranno a proporre* 
soltanto quei provvedimend che ad esse possibilmente soddialàno» 

385. Per tale effetto dovrà esser fatta una esatta descrizione 
dei difetti indicati superiormente, ed una perizia dei lavori che 
occorrebbcro per rimediarvi. 

386. Con riunire l' irregolariia del piano mediante lami 
parziali rifiorimenli di gbiaja o sasso spezzalo quante sono le buche 
ey cavità della superfìcie. 

387. Con togliere la mota, la terra ed altri ingombri. 
388* Con vuotare e ripulire tutti i ponticelli, fogne e zane 

di selioe per il libero passaggio delle acque a cui son destinate. 

389. Con riordinare, rincalzare e rimettere al luogo le 
guide delle massicciate che si trovassero smosse, scalzate o 
mancanti. 

Sga Con ricolmare gViaghiarad consunti oeL mezzo, e dare 
a quelli che hanno nna sola pendenza il declive di cai sono 

mancanti con un conveniente rialzamento da quella parte ed in 
quella estensione che bisognerà, avvertendo che le strade di pog- 
gio e di monte richiedono meno colmo, perchè le acque scola- 
no facilmente e solleciiamenie per la loro declività mentrecliè • 
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nelle strade di piano si richiede un iniggior <:o!mo, non polendo le 
acque aver altro scolo che dalia peudeaza arliiiciale delle massic- 
ciate e degli inghìarad. 

391. Goo rimurare e rimettere tutti i sassi rotti, scommossi 
mancanti o consunti delle selici tanto a calcina cbe a secco, fa- 
cendo tanta nnova selice quanta se ne troverà incapace di essere 
altrimenti risarcita. 

393. Con spianare le panchine a livello delle guide, delle 
massicciate e delle selici rialzando le frane dei loro cigli ^ e 
riparando con piccoli lavori di serre fatte di legname o di sasso 
il soverchio prolbadamento dei fossi laterali. 

393. Con rincalzare finalinenie i muri, le spallette, le pile 
ed ale dei ponti, le serre che si trovassero scalzate, con risarcire 
e rirnbietlare le facciale dei muri e delle volte corrose o guaste 
in qualunque modo, e con rcsarcire le coperte dei muri e pa- 

. rapettt guasti o mancanti di pietre e luattoni, non meno che con 
restaurare i lastrici sopra i putiti che ne avessero bisogno per 
mauteoimento delle volte sottoposte. 

394. Dalla quantità, qualità ed estensione delle descritte 
mancanze, e dei correspetuvi risarcimenti limiuti al puro e pre- 
ciso bisogno (ed a cui dovrà corrispondere nelle relazioni degl- In- 
gegneri l'esatta misura dei restauri e precisa notizia dei prezzi 
corrispondenti ardcolo per arucolo ) ne resulterà la spesa occorrente 
per le riduzione in buon grado della strada. 

395. Dovrà parimente aversi in veduta quando però, c non 
altrimenti i mezzi e le intenzioni delle Magistrature il consen- 
tano, di operare nelle strade quei miglioramenti che saranno giu- 
dicati opportuni nelle diverse località, come allargamenti, reitifì- 
eazioni, parziali ricostruzioni ec ec. 

396» Fra questi miglioramenti viea particolarmente raccomafi- 
data la sostituzione di chiaviche murate ai .eqei. detti basti-rove$ci 
èd alle zane bnervkoti allo scolo delU acque a traverso daUe 
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strade, come pure la sostiiuzione successiva e parziale di regolari 
massicciate ed inghiarati ai lastrici esistenti ia quei siti ove essi 
non sono consiglinti da qualche particolare cir»?oslan7,a della località 
come paesi murati, laoghi mancaoii di buoni materiali da massicciate 
e da inghtaratare, taogbi di eccessiva pendenza. 

397. Nò meno si reputa importante di aprire lateralmente 
alle strade che dall* una o da ambedue le parti siano fiancheggiale 
da cigli, sotto di qaesti fossette o zanelle, procurando che le 
pendenze delle strade siano rivolte verso di queste. 

39S. I pronti restauri dei quali parlasi nel presente titolo non 
appellano a grandi rijvirazioni nò a lavori nuovi molto dispen- 
diosi , dipcndcnteincutc dai quali la strada da accollarsi debba essere 
notabilmente migliorata, poiché se si trattasse di questo caso, dovreb- 
be per tali sostanziali operazioni esser fatta una separata relazione 
o proposizione da sottoporsi alla respeitiva Magistratura G>mQni- 
tativa a seconda delle discipline in vigore. 

399. Calcolata che sia la spesa di prima riparazione, dovrà 
esser fissato il terniioe dentro il quale i relativi lavori poasono 
«ssere ultimali, procurando di fare per quanto sarà possibile, 
coincidere una tal epoca con una delle due visite semestrali di 
cui è parlato all'articolo 35. Saranno frattanto indicale le somme da 
pagarsi all'impresario dipendenieinenie da questo titolo, onde egli 
resti saldato nel numero di anni deleruiinalo dalia iMagisti alura, 
e sarà calcolala separatamente la rata di tal paga memo da farsi 
all'epoca della soliu visiu semestrale successiva all' effettuato re- 
stauro. 

400, L'indicazione delle somme come sopra calcolate, e il 
termine assegnato ali* esecuzione dei lavori dovranno esser riportati 
nelle relative scritte d'accolb: e come le prestasioni pel man- 
tenimento dovranno incominciare a decorrere il giorno stesso della 
stipulazione dell'alto, cosi gli Ingegneri nel far la stima dei 
proDli restauri dovranuo aver riguardo solamente ai lavori che 
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dovranno eseguirsi olire quelli di ordinario maateaimenio, i quali 
Terranqo sia dai principio dell'accollo pagati a parte. 

4oi. Descritti e stimati che siano i lavori dì pronto restauro 
ore occorrono, rivolgeranno gli Ingegneri la loro attenzione a^de- 
terminar la somma da assegnarsi per l'annuo mantenimento' della 
strada che si tratterebbe di accollare. £ in. tale assegnazione avranno - 
in mira tutte quelle avvertenze cbe son riportate ai $$. 3o8. e 
seguenti sotto il titolo delle strade Regie. 

4oi. Le prescrizioni d'arte esposte uel ti lolo medesimo sono- 
in gran parte a[)plicaijiii al caso di maiueuimcnio da accollarsi di 
strade Coiuiiniiative. 

4o3. Gli approvvisionaMienii dovranno esser fatti prima del 
lermine del Settembre, onde l' Ingegnere di Circondario nella 
visita dell'Ottobre possa coiitemporaneamente assicurarsi della buo- 
na manutensione della strada fino a quell'epoca, e della conve* 
niente disposizione de' materiali neceasarj.per provvedere all'oggetto 
medesimo anche per T avvenire.- 

4o4* 1*'^ approvvbionamenti saranno depositati lungo k 
strada con le regole medesime che sono prescritte superiormente 
agli articoli 326. e seguenti, seppure qualche circostanza locale non 
consiglias.sc a fare alirimetiii, come la mancanza di necessaria lar- 
ghezza nella sti'ada ed altre. 

4o5. L' Impresario dovrà obbligarsi a tener pronti sul luogo 
dei piccoli mucchj di ghiaja o sassi spezzali, per riparare solle- 
citamente ogni piccolo guasto che si trovasse nella strada, e rispar- 
miarsi cosi la necessità di vistose spese tutte ad un tempa 

4o6« La scelu dei materiali da servire ali! ingbiaratara e di 
qpelU di cava ove occorrono, sarà fatta colle avvenenze medesime - 
di col allf articolo 323. e segaenti. 
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CAPITOLO IL 



Condizioni amministrative che dovranno esser contenute in 
tutti £ contratti di accollo di mantenimento 
di Strade Comunitative, 



407. La durala degli accolli sarà nei varj casi determinata dalle 
Magistrature, e durante il tempo dell' accollo V Impceaario at 
oU)ligherà alla perfetta eatcazione dei lavori piima di pronto 
restanro se abbiaa luogo, e sacceMÌvamente di maoteaimeaio a 
ibrma delle prescimoni dell* logegaere di- CSiroondario. 

408. L'aonaa presuzioae del maatenimeiiio , e le rate del- 
l' importare de'proati restauri aaramio pagabili di semestre ìq se- 

. mestre alle respettive scadenze stabilite nei mesi di Aprile e di 
Ottobre di ciaschedun sdoo. 

409. L'accollatario noa potrà conseguire i sopra indicali pa- 
gamenti se non sia munito dui cerlificato di buon servizio , che 
in ciascuna dell'epoche rammentate neU'ariicolo precedente, potrà 
rilasciarsi dall' Ingegnere di Circondario dopo di essersi assicuralo 
dell' accurata esecuzione de' lavori. 

410. £ in conseguenza di qaesti semestrali pagamenti l' Im- 
presario non potrà pretendere alcuna indennità per i casi fortuiti 
ed impensati, all'effetto dei quali dovrà egli sempre riparare a 
tutte sue spese. 

4ii* Qualora T Ingegnere di Circondario trovasse negligenza 
neir accollatario , sospenderà il rilascio del certificato di bnon 
servizio, e darà di ciò notizia per scritto al Gonialoaiere della, 
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GomoQÌiày aggiungendo la deccrìsione a stima dei lavori ai quali 
l'Impresario non Imi soddisfiittOy e l'iodicauone del termine che 
per gli atli della. CBOcellerìa pnò essergli assegnato ad averli- 
eseguiti. 

4 12. II Gonfaloniere farà inlimare ali* accollatario la pnniia 
esecuzione dei lavori nel lermine dì iemj)o clie suU' informazione 
dell'Ingegnere di Circondario crederà <)p{)orluno di assegnargli. 
Decorso dello termine, se la strada sarà verificala in buono slato 
di manteDimenio, T Ingegnere ne rilascerà il conveniente ceriifì- 
eaiOy mediante il quale raocoUatario potrà essere soddisfatto della 
rata dorotagli. 

413. ' 8e poi> spirato «il termii|B che sopra, la strada oonti- 
nneià ad essere in cattivo «tato, 1* accollatario perderà per effetto 
deUa sna negligenza, a titolo di penale da convenirsi nella scrìt* 
ta, la quarta parte -dell' importare d'una rata semestrale che ce- 
derà a benefizio della Gassa Gomnnìlaliva , ed inoltre l'Ingegnere 
sceglierà una persona capace cui coni menerà l'immediata esecu- 
zione dei lavori, siano di pronto restauro, siano di manutea- 
sioue a lutto carico dell'accollatario medesimo, dando per altro 
contemporaneamente notizia al Gonfaloniere di questa necessaria 
misnra con indicargli approssimativamente l'importare dei lavori 
da esegnirai a carico dell' accollatario predetto. 

4(4* A lavnrì eseguiti la. spesa desunta dalle note settima-* 
nali eertificate dall'Ingegnere di Circondario formerà la quota da 
defalcarsi snl-canon» dovuto all'Impresario oltre 1* importar» della, 
penale suddetta. 

4i5. E come è slato superiormenie j^rescritto per i casi di 
negligenza nella manulenslone delle Strade Regie , anche gli ac- 
coUatarj del manienimento di strade Comuniiaiive dovranno 
pagare all'Ing^oere di Circondario colla tariffa prescritta all'Ar- 
de 4o. le visite a cui lo obbligassero per l'inosservanza dei palli 
da essi stipulati» . 
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416. Per Tesecazione dei lavori sì di pronto restauro, quan- 
to dì quelli dì mantenimento da eseguirsi a carico dell' accolla- 
tario, l'Ingegnere soiioporrà all' approvazione del Goni.iloalere 
la sochii (li una i)er,sona capare e di riconosciuta probità, cui 
succossivanienle darà in scrino e minutamente le istruzioni ne- 
cessarie per resecu^ioae dei lavori a carico dell'Impresario, uni* 
tameate alla slìm i dei lavori medesimi , in copia coaforme dì 
quella trasmessa al Gonfaloniere della Comunità che deve anti> 
dparae la spesa. Comprenderà essa .stima olire il prezzo dei la- 
vori anche quello delle giornate di assistenza che dovrà prestare 
il soggetto sopra indicato* 

417. Questo assistente Mrà incaricato della coadotta rego- 
lare e sollecita dei lavori, a tenore delle istraziooi ricevute, come 
di pagare gli operanti ed i materiali, presentando per quest'ef- 
fetto liste seiiinianali che dovranno contenere il nome e cogno- 
me di ciascuQ operante, il numero delle giornale da essi pre- 
state, il preiczo convenuto, la quantità dei materiali sommini- 
strati ed il prezzo fissato per ciascheduna misura di essi. 

4 18. L'onorario dovuto a questo assistente sarà- ad intiero 
carico dell'accollatario negligente. 

419* L'accollaurio si obbligherà a denunziare al Gonfalo- 
niere qualunque conuravvenzione ai regolamenti di polizìa delle 
strade, rendendosi in proprio responsabile di qualunque danno 
potesse derivare alla Comunità per la non fatta denunzia, ed 
assoggettandosi inoltre alla penale di Lire sette da pronunziarsi 
contro di lui dal Goiindoaiere per ogni contravvenzione non de- 
nunziala e constatala dall'Ingegnere di Circondario. 

420, La Comunità non sarà obbligata ad alcuna rilevazio- 
ne, qualora dai possessori confinanti o da qualunque altra per«- 
sona fossero arrecati danni alia strada, sì per fosse non sca* 
vate, rovine di smotte, muri non resarciti, scoli di acque aperti 
di nuovo, come per piantaztoni e simili, intendendoli che tncic 
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k fiMSolià ed i dirìtd deHa OnnaDuà ui quello rapporto neno 
trasferiti neiraccoHaurìo, al quale spetterii di Are gft atd op- 
portuni contro i trasgreMori e danoificalori a forma della Legge, 
431. Sarà preservato alla Gomaaità il diritto di reseiodere 

h scritta d'accollo nel caso la cui convenisse di eseguire so- 
pra la strada alcùna straordinaria rialtazione per cui le condi- 
zioni conteauie nel Cootratto d'accollo dovessero subir can- 
giamento. 

43li« Non sarà lecito all'accollatario di mutare ad arbitrio 
l'andaiueBlo e la direzione della strada, e molto meno di an- 
neatara la rapidità delle spese e delle salite; nulladimeno nel 
caso io cui gU sembrasse proprio 'per il vantaggio del Pubblico 
di lare in essa qualche migliorameoto dovrà reoderne conto alla 
Magistratura per ottenerne V autorizmione nelle ierme volute dai 
Regolamenti, e beninteso sempre però che le epese occorrenti per 
ridurre la strada in buon grado superiormente al bisogno esser 
debbano a carico dell* accolburio sensa poterne ripetere 4aDa 
Comuoiià alcun rimborsa 

423. Ed agli accollatórj delle manutensioni delle strade Co- 
munitative dee iuleadersi estesa l' inibizione espressa all' Art. 36g. 
a riguardo degli Impresari di Strade Regie onde non siano ese- 
guiti lavori non contemplati nelle perizie degl'Ingegneri. 

4a4. Sarà T accollatario obbligato a mantenere e conservare 
tutte le servitù attive e passive esistenti nella strada accollatagli , 
« sarà responsabile di. ogni spesa di liti e danni, a cui la Co- 
munità potesse restare esposta per il fatto della sna negligenza 
o dielle ene nsnrpazbni. 

. 4a5. Qnalom il termine ideiraooollo addasse a ^irara f 
l'Impresario non volesse continnare nel medesimo, ne fiurà sei 
. mesi prima deUa scadenza la disdettt in scritto «1 Gancelliero 
della Comunità. 

4a6. la maocanza di disdetta di una delle parti l'accollo 

i3 
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s*ioieoderà rinnaovato per un anno e così di aooo in anno fino 
ch/9 noa abbia ìuo^ la ibrinale 4ifi<ietta. di eisa al tormiai io^ 
pra espram,. 

^97. Qaakmqae oootetussioiie che ioiorgasie tn la Goma» 
sità 9 V accollatario sarà, deeiaa dal Prowedditora della Camera, 
di SoprlatandeDM. GoammUtiTa aeouio il parer» dell' lapeiiore d& 
* GompartimeDto., e al Provveditore- medeaimo spetterà poro di 
dichiarare, oceorreodo, la resdssioiie della scrilta d'accollo, qua- 
lora r accollatario per negligenza o per mala fede avesse più di 
una volta posta ia Comunità neli' obbligo di provvedere da per 
se ai resarcimenii della strada accollata; salvo il ricorso a S..A,. 1*. 
a. B«.ger. cUi &i trovasse aggravalo da tali decisioni*. 

T I T a L O UL 

Strade Proi^incialL 



4^6. Ije strade comprese in questa categorìa sodo talvolti* 
<Di ei||iipararsi alle Strade Regie, talvolta alle Comumtative. Se* 
eondo che ai avvicinano più alle condizioni che distìnguono- 
]b une o le altre , gV Ingegneri Ispettori di CSompanimen'to inea- 
lìcati^ di redigere le^ relaaioni dei lavori per il Inu»' mantent* 
meato di esae, si uDiformeraiuio alle presctisioni oooiADate nel> 
primo o nel ae<iondo titolo della presente Sezione tomo per 
ciò che ha riguardo alla fermasione delle perìzie, quanto pect- 
atabilir le oondiftioni d*j^ da impersi agli aeooUatvf.. 



429- Le condizioni animmistrative dà inserirsi nei conlralli 
d'accollo per la nianulensioiie delle Strade Provinciali dovranno 
geaeralniente modellarsi su quelle prescrive per le Strade Re- 
gie. Soltanto dovrà in esse siabilirsi che il canone sarà pagalo 
all'accollatario in rate semestrali determinale la prima all'Apri- 
le , alla quale epoca «uraoae rilasciati i Geitifìcati di buon ser- 
vizio diù respetiivi logegnerl di Gircoadario , e la seconda airOt- 
tobre nella qaale dovranno l'Iog^nere di Circondario e l'Ispet- 
tore di Gompariimeoto firmare unitameote i Certificali medenuii. 

430. E ia caio di negligenza dell' aocollatario spetterà al- 
l'Ingegnere di Giroondarìo • precedere oome è prescrìtto agli Ar* 
tic. 35 1. e seg. ben Inteso che dovà esser stipulato nel relativo 
cooiriiuo che nei casi contemplati agli Artie. snfldetd TaocoUji- 
uriò debba perdere come per penale convenuta la metà della 
rata semestrale, e che non possa egli percipere il pagamento 
dell* altra metà, se non quando alla successiva visita l'Ingegnere 
trovi la strada in perfetto grado di mantenimento , deiraiie sem- 
pre le spese che fossero st^ie . eseguite per economìa a carico 
dell'accollatario. 

43 1. Tutte le Aeiazioni riguardanti i lavori straordinaij o 
di nuova costruzione nelle strade Provinciali dovranno dagl' Ispet- 
tori esser preparate nn anno per l'altro, e passate ai l^rovveditori 
delle reipetlive Camsre di Soprintendenza Gomuaitativa all'og- 
getto che essi possano, avuti i debiti riflessi allo stato econo- 
mico delle GoaHMiità eoninbaenti^ combinare il «istema ed i 
mezzi d'esecozione. 

• • . > . '.: 
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TITOLO I 

Prescrùsioni dArtó per la costruzione 
e restauro dei Lastrici e Selciati.. 
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43i. La pum p»- fomM aatà aeeUt £k le pi& dure 
fedMenti; do?rà rioiTani da no sob od iuiìqo filoM aeiiia pio- 
nucuhà cogli altri ttiitt déBa nva, asciò tia di egnal natura ^ 

t si consumi per tatto egualmente. Le lastre così dette chioc- 
cioline , o cipollate che si distin|;aoQo da ua suoao debole e 
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fiacco percuotendole col ferro ^ e che quantunque grosse sono 
soggette a sfaldarsi facilmente , verranno rigettate come difettose. 
Le sole lastre verameaie sakk e sooore iaraoao quelle da pre- 
ferirsi e riceversL 

433« La grossezia di dascana lastra non potrà esser minore 
di So. centfliioii: - il contatto fra una lastra -e Talira dovrà essm 
oondotto perfeitaB€BM a pioB^ per sd' allessa noa mai minore 
di ». decimi di braccio. 

434 Non potranno' rioereni nè - metccrir in opera quelle 
liatte che avessero nna aoperfide -minore di 'Si. centesiiiii qn«- 
drad di braccio, e-*!» laitre neHe qnali dee incavarsi il rigo di 
mezzo non potranno^ avere ciaachednna una superficie minore di 
braccia uno e 44» centesimi quadri, bene inteso - sempre che 
sul detto filo di mezzo non possa mai cadervi commettilo^ 
alcuna. 

435; Le lastre vecchie che per la loro buon.i qualità sono » 
suscettibili di essere rimesse in opera, verranno ricusate ove non 
abbiano le sopra prescritte dimensioni: potranno però -esser tol- 
lèrate della groatena di a5. centesimi e non meno, in*'alcnnie * 
delle- strade meno praticate dalle 'vettare, opportnnamente notate - 
nel generale Stradario del qnab sarà in appresso 'parbiia.^ 

436b lù» commeltttnre« delle lastre - laterali ■ allo -aiesso rigo ' 
di messo non dovranno giammai ndlà loro posisione essere pa- 
rallele al* r^o medesimo,' ma aver dovranno nna divergensa dai' 
detto Bio di mesm la ^qnale ^mi. con esso -im angdo non mai < 
minore della quarta parte del retto.^ 

437. La squadratura ossia l' acconciatura delle lastre dovrà < 
esser fatta prima di murarle sul {K)sto, non solo nei lati che 
vanno immediatamente ad accostarsi a quelli delle lastre già mu- 
rate, ma negli altri ancora che aspettano il contatto di quelle da 
murarsi: come pure prima del loro muramento dovranno sub- 
biarsi e spianarsi le kiio anp$rfifli% e in modo che dopo murate no(i > 
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abbiiognioo che di poehtsainii rito0ehl, 'e ciò perchè non a dia 

luogo alia scollegazLoae del cemento, e perchè le percosse iode- 
boliscono il legame che preadorebbero le lastre yoUa calcina sa 
cui soa gettate. 

^ La squadratura delle dette lastre sempre dovrà eseguirsi 

con mtzsuolo e scalpello, e mai a colpi di martello , noa poieudo 
con qnèsio mezzo ottenersi tioa piombatort tempre regolare e 
pulita senza scabrosità o altri difetti. 

439. Se qaalcbe lastra d' altioode di boooa qualità coDienesse 
come qualche volta accade eoa parte difettosa e cipoUau , dovrà 
questa esser tagliata e separata dalla detta lastra, onde consumao* 
desi piii soUecitameote non ue^ nasca una conoavilà incomoda « 
^piindi il pericolo di scommovere per Tnrto delle mote il restante 
4él lastrico. 

44o- Nel murare le delle lastre dovrà procurarsi che sieno 
guazzanti nella calcina, e che questa sia di buona qualità, ed 
impastata con buona arena la quale mai dee oiirepassare il 
doppio della calcina. 
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. Lastrici a Filari» 



44 !• Ciascuna lastra sarà di figura rettangolare e bea pu- 
lita Dc potrà essere più grossa di 4< decimi dò più sottile di 3« 
decimi di braccio. 

443* La laoghezza di ciascheduna lastra doq sarà miaon 
gbmmai dì braccia uno e 3. decimi , e la sua larg^wm noD mag- 
giora di un liraecio uè minore di 6. decimi. 

443* Le oommettitara £ra una lastra e l'altra saranno oon» 
dotte periètumeote a- piombo per do» terse parti della kro* 
grossesia. 

444* Nei' lastrici' di tal' naturar da costroirsi a spina si prQ«- 
enrerà che il rigo di mezzo tagli dasonna lastra In modo da< 

lasciare da ambedue le parli ima porzione di lastra non mai mi- 
nore di 3. decimi di braccio in lunghez^za; e ciò per dar luogo 
alia buona collegazione delle lastre che debbono formare addentel- 
lato fra loro, e perchè gli angoli non cadano mai sulla scanalatura 
del lilo di mezzo. Ogni pezzo inoltce formerà sempre col filo di: 
mezzo un angolo di 45. gradi. 

' 44^^ Le aoddette lastre dovranno esser ben murate, com<^ 
messe e gualcanti in calcina impastala in buona regola d' arte- 
■•l' modo die ai è: di «opra spiegato, piarlando del lastrico aUa- 
sinfiist; 
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Selioi di MUSO murate in caidna. 



446, 11 taaio per qaeali selciati p«ò eswre scolto di mid' 
gQO o aocbe di pietra fi>rte. Il macigno sacà del pià doro e 
resisterne , ogni pez2o non aarà meno allo d! 3. decimi di braccia 
Ogni pezzo di pietra forte o d'alberese, da adoprarsi solo nelle 
strade piaDeggiaati, avrà la medesima altezza di quella assegnala 
al sasso dì macigno, ma si avvertirà che i pezzi di questo sieoo 
non maggiori di a5. centesimi di braccio di lato, perchè le 
spesse loro commettiture servano di ritegno, e rendano la selios 
meno sdrucciolevole» 

447* Ssnnno i peni aocapeisati col martello nel Uno 
piano, le commettiture messe a piombo, almeno per doo tenti 
della loro altezza, ed il fiindo spianato senza inegiiaglian8e vìbìobs. 

448. Nelle strade in piano la disposizione dei sassi potrà 
essere regolata In modo ebe il filo delle loro commettiture si 
trovi o a squadra se voglia enetmirsi a filari, o siwero obli<|ao 
al rigo di mezzo quando debba lavorarsi a spina. Ove però le 
strade sieno in salita questo ultimo genere di lavoro non è sem- 
pre combinabile perchè si oppone alla disposizione dei piccoli 
risalti o denti , che sogliono lasciarsi a regolari distanze per ser- 
vire di ritegno nella scesa e di facilità nella salita, attaccan* 
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dovisi meglio il piede delie bestie , e trova adovi le ruote un ap- 
poggio nel caso -di soffermarsi. I detti risalti non avrao mai nn 
aggetto maggiore di a. oeutesimi di braccio, né saranno più di- 
stanti di un braccio e a5. centesimi fra iora Ogni sasso sarà 
morato in gnisa da ooliegarsi con i sassi contigui nella metà del 
suo lato, ÌQ modo che corrisponda la com metti tura dell* ano 
sopra il pietio dcH'aliro: sarà ben ballino e commesso a slrella 
onde la calcina sia rigettala fuori con forza delle cooimeltilure 
delle pietre. 

€ A. P I T O L O IV. 



Selici di sasso, murate a secco. 



449* & sauo per tale lavorp,. sarà delle medesime dimenàoni • 
qualità d«l sopra menzionato per i selciati in calcina.^ Saiiè posalo 
sopra uno strato .di renone di aS» centesimi di braccio di alteata<y 
del qoale Terran pore fiueiate e gnarnite le commettiture dei sassi, 
osservando di estrame le scaglie ed i sassnoli che ne impedireb' 
bero il contatto; e disposto per modo che le dette commettittirt 
di ciasclieduu iiiare corrispondano sempre ai pieni de'iilari con- 
tigui. 

45o. Sarà ben serrato insieme col martello grosso in tulli i 
^nsi, ed il renone del fondo verrà tirato in su colla penna dei 
de^lo martello perchè non vi restino vuoti sotto il selciato, e ri- 

i4 
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manga esso rincalzato da ogni parte. Quindi sarà la superficie 
ballala con un pestone di legno ferralo del peso di circa cin- 
qaaou libbre, osservando bene che il colmo e le fìssale pea- 
deaze «ano regolarmeate oooaervate dopo la detta pestonainra. 
Il lotto verrà dipoi copedo eoa uno strato di rena ako 5. cenie* 
«mi 4i bnoeia 

CAPITOLO V. 



jéif^ertenze generali per le suddette nuove costruzioni. 



45 1. Di qualunque specie sia il lastrico o selciato da ri- 
costruire di nuovo, è necessario che la provvista dei materiali 
venga eseguita per una metà almeno prima che siano messi in 
opera per dar luogo così alla preventiva visita dei nwdbaimi , ed 
.allo scarto di queUi che meritassero di essere rigettiti* 

459. Le iMtre o i sassi che aopra non debbono etaere ap- 
poggiad a quelle parti dei pubblici moBamenti o delle private 
ene anacettìbili di degradasione : molto meno al piede di tali fiib- 
briohe aarà a])poggiata o manipolata la calcina ed altro qualsiasi 
matarìale. 

453. L'aocesao alle mote non aarà permesso sui lastrici • 

selciali ricostruiti di nuovo con calcina se non che dopo tra- 
scorso un mese nella stagione estiva^ e cinquanta giorni nell'in* 
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verno e nei tempi piovosi dal dì dell'ultimalo lavoro; abbenchè 
sulla superficie ricostruita debba essere slato sparso un sottile 
strato di reua o di terra per garaalirla dalle iotemperie e dai 
dtoni prodotti da chi le calpesta. 

454. Dantote il tempo del lavoro « finche noo sia esso boa 
conaolldalO) verrà impediio il passo alle vettore sulla strada im 
oottmsìoiie per messo delle cosà dette cateoe o barriere, ebe 
ia tempo dì notte saranno sempre bdioate ai passeggleri eoa afta 
laniema accesa. 

455. Prima che il detto passo na nnovamente apertp, do- 
vrà la strada ri/uanere perfetumente libera da tutti gli avariai 
del materiale di qualunque specie servito alla sua cosiruzione. 

CAPITOLO VI. 

Réstauro 0 rattoppo dei Ltutriei o Moiatr, 



wmm Il wm\ 

456. Ove esistano delle pietre smosse, consunte o spezzale 
che convenga rinnuovare, saranno quesu levate dal posto col 
[lalo di ferro, e nuove pietre verranno sostituite della stessa na- 
tura , qoaliià e diineasioai descritte nelle precedenti prescrir 
xioni. 

457. Le nuove pietre tagliate con precisione per mezao 
della aqaadra mobile in figure adattate al vacno da riempire 
aaranno calettate e mnrate coUe preoanzioni roedesiiiie cbe so- 
aosi già descritte trattando del lastrico nooTO. Solo eonfiene 
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aver maggior cara » diligenza io fire esattamente ttnogere e 
combaciare fra loro le commettiture percnoteodole col pillo di 
leguo tinchò non siano a perreiio con latto. 

4^8. Fra i restauri essendo pure da annoverarsi quella tem- 
porapia risubbiatura di cui abbisognano le lastre rese troppo le- 
vigate specialmente suHc moDtata dei ponti o altre aalite, qae- 
ai' articolo che tende alla sicurezza del transito verrà coDtem- 
phto nelle adme dei laTori da farsi aDDoalmeote come aarà 
detto agli articoli 4^* ^ seguenti. 

459. Allorché- nelle aeliot in calcina si trovmnnno- dèlie lò- 
taje, dei sassi acomniossi, rotti o consanti ai dovranno fina 
altrettanti pezzi o come dicest toppe di nuovo selciato che si 
uniscano al piano del rimanente, I sassi smossi qualora non 
sieno difettosi, potranno esser di nuovo rimessi al posto e ma- 
rati a stretta con gli altri. 

460. Lo stesso restauro è applicabile alle selici a secco^ 
nelle quali sarà sempre necessario di rìnnuovare lo strato di rena 
sottostante^ alle pietre,, il quale non avrà* mal meno di a5< cenlfiaiml 
di biwwìo d'altezasa.. 
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T I T O Ji o n. 



Modo d aggiudicazione e di vigilanza 
ai làuori di Lastrici e Selciati. 



6 A FI T O L O L 



4^1. Ogoi'Gìuà, Bórgo, Terra o Castello lastricato o se^* 
dato, nel quale la lunghezza della strada lastricata o selciata sia 
maggiore delle miglia ^tre sarà suddivisa in sezioDt in coi lo svi- 
Isppo delle diverse strade- non saperi le miglia tre, e le quali 
comprendano per quanto sarà possibile diversi fabbricati, isole o 
dadi racchiusi entro un determinato perimetro. 

4^1. Questa divisione de' lastrici in sezioni dovrà esser fatta 
dagli Ingegneri di Circondario con ogni ponderazione, ed i li- 
miti di ciaschednoa sezione domimo essere descritti coo suf&i 
dente cbiaresza da nou lasciare verun dubbio sopra la sezione a < 
Oli apparteogeno le pià - piccole parti de' luoglii. lastricati o 
aaiciali. 

463. Dovrà»- per maggiòrt nnilomiità essere coofomi» alb 
ajodala . aonessa e aegoala eoi Nom» XIX. la quale aerrirà conw 
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•tradario a tulli gli «fleui di cui ia appresso, e sarà sottoposta 
aU'apjiromione delle raspeuive Magistrature. 

464* Sebbene tutte le indicazioni che sono comprese nella 
modula dello stradario generale non possano essere riempite nel 
primo impianto di esso stradario, griogegiieri di Orcoudario 
])orrauuo ogui lor cura affiocliè e.s.so venga successi Taipeote per- 
fezionato si per mezzo de' dati che potranno ricavare dall'Archi- 
chivio dell' I. e R. Catasto, sì coi resultati delle misure chs 
essi stessi saranno in grado di SLcccssivamcote eseguire. 

465. 11 Goofalooiere respeitivo noniioerà fra i priocipali 
abitanti di ciascheduna sesione un Depuuto gratuito, onesto e 
Belante 9 al quale unitamente all'Ingegnere del Circondano, sarà 
affidau la vigilanza , e la proposizione dei nuovi lavori unto di 
costruzione e rioostntzioQe, che di restauri e rattoppi de* la- 
strici o aelciati. 

466. In ciascheduna sesione vi sarà un accollatario di tnui i 

lavori di costruzione , ricostruzione e rcstaori di lastrici e sel- 
ciali che potranno eventualmenie occorrere iiell.s estensione della 
sezione, i quali gli verranno pagali a misura di U^'(^o ed a se- 
(:o/ì(jla dei prezzi di aggiudicazione. ! 

467. Benché io ogui sezione vi debba essere, ma aficoUatj^T 
rio soltanto di- tutù i lavori di lastrici, e Sciali, quo. sisssu ì%t 
divìda^ potrà riunice V accollo di diverse se^ioat^ • 

468. La dnra^ degli accolli sarà 4i aojai liqye. Y^nrapiiMk 
«si' r^aadati in aggindic^yio^ a aecooda 4tlle regole, . g^ier alt 
tubili^ superiormente al^ Sesioue^quarta, al ribaflO'di m tallii 
per cento sul pres^zo del lavoro. 

469. Dovendo in conseguenza j)er servire all'indicate aggiudi- 
cazioni , r Ingegnere ili Circoudario procedere alla formazione deUe 
relative relazioni , ciascuna di esse sarà suddivisa in tre titoli cioè ; 

I.* Desccizione della sezione foroiaia dall'inserto estrat- 
to dallo Stradario generale de| «jpuJ^.ali'Act* 4^ 
2** Prezzo de' lavori distinto nel modo segneott: 
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Prezzo di uo braccio qnadro dì lastrico o selciato ri- 
costruito con nuovi materiali ir.isjioruti dalle cave e po- 
sti al luogo con tutte le regole d'arie prescritte nelle • 
sovra esposte istruzioni. 

Prezzo di an braccio quadro di lastrico o selciato da 
rìoottrnirsi come sopra co* materiali esiratti dal dis&ct- 
meato della vecchia superfìcie. 

Preszo di ogni braccio quadro di restaura o rattoppa 

Presso di ogni braccio quadro di risubbiaiura di aoi- 
ticbi lasirid, 

3/ E fioaloMDte prescrìaToni d*arte e condiziani «t^ 
f»atte dalle dìspoBÌaioal delb preiéate SesioBei. . . ; 

470. La dMcrìxTmie e fci stima pantcelare de'lafori da eaa»- 

guirsi in ogni sezione sarà formala annualmente nel mese di Ago- 
sto dall Ingegnere di Circotidario di concerto col Deputato re- 
speilivo, t'd in presenza dell' accollaiario che deve accompagnare 
l'Ingegnere nella visiu delle strade , a seconda dei prezzi ridotti 
nella- .proporzione del ribasso ottenuto nelle aggiodicaziooi^ <| 
ftoendo- «so dell» modula annessa e. distinta col M..XX. . 

471. AUorqaendo i lavori «vranuo- arrula la sanzione Mttr 
gjMtraley il Canoalliere Gomonitaltvo darà etecfilo deMf im^ortM 
di essi nel respettivo- capo-couio aiPemUaiariòi cui l'Iogugpi^nt 
di GroMdarìa di ooneeno' sempre col Datato della seivooe,. 
«Ordinerà reseeozione de* lavori^ assegnandogli on tevmiBe percwir 
torio per averti Stimati a seconda della loro urgenza, e faeeodo 
per questo e£fetto uso della modula segnata col N. XXI. 

473. Dal momento della data ordinazione siuo alla completat 
esecuzione de' lavori prescritti nell'auno, tanto il Deputato che Vlor 
gegnere invigileranno affinchè sieno esattamente adempite tutte ir 
prescrizioni d' arte e le Mndisioni del cottimo, danda a- seoooda: 
del biaogno gli oidioi «ppmmi sia per là pronu eiecasoo»^ 
afe per la sospensione» aia per la «erìfioDuone de'Iavod.. 
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CAPITOLO IL 



Condizioni amministrative da inserirsi in tutte le scritte 
di accollo di lastrici e selciati. 



473* 1 pagamenìi non verranno fatti se non che a lavoro 
eseguito e verificato dall* Ingenero di Gireondario « dal Depu- 
tato della eesione.. Ogni oertificaio dovcà in cpns^iieosa esser 

firmato dall'Ingegnere e dal De{nitato, e contenere T indicazione 
della quanlilà supei-ticiale di lavoro eseguilo, e del prezzo in cou- 
segueoza dovuto come nella modula segnala col Num. XXII. 

474* ^3 ritcnsione del decimo su tutù i lavori di nuova 
costmzioiie o rioostruzioae delia superfìcie sarà calcolata da ogni 
Ingegnere sopra i respettivi ceriifìcati di pagamento, e-non^venà 
pagata prima tleU'epoea del definitivo rioevinkento deteriBÌnatai 
per le costiuzioni e rioottrasioni delle respeittvo' strade al ter- 
niine stabilito neHa scritta d'accollo, e non senza l'eBibiaoiie di 
«n «Minato siorile aUa modala N. XXUI. 

47^' L' acceilatario dovrà eseguire' aanoalmente tatd I la- 
vorì di costruzioni, ricostruzioni , rattoppi e risubbiaiure che gU 
verraDQO ordinati, entro il lermiue stabiliio per ciaschediino di 
essi. 

476- Qualora V Ingegnere di Circondario osservasse del ri- 
tardo neir incomiiMiiare -o nel condarre l lavori ai «piali Tat- 
collaurio è tenato, gliene inàmerà nnovafneoie T esecuzione, prt- 
acrtvendogli il numero di operaj che entro un ristretto termine 
perentorio si dovranno trovare «ui luoghi. Se dedorso il tennine 
come sopra subilito egli noa si aaià imifonaato>alle intimasion. 
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tara soggello alla penalo eh couvculi-sl nella scrina a favore della 
Comunilà, ed eguale alla metà d»;!!' imponaru dei lavori ordinali. 

477. Olti-e la peoale suddetta, T Ingegnere farà eseguire per 
noia lali lavori, e l' accollatario «ara responsabile di tulio queir 
eccesso di spesa che potrebbe passare tra l'importare de' lavori 
calcolali ai prezzi del collimo, ed il prezzo eOeitivo de lavori 
•seguiti la economia. 

478. Se per due ^volte nella durata dell' accollo vi fosse 
Inogo air applicazione degli articoli antecedenti, sarà ia arbitrio 
del Gonfaloniere della Ckimonità di ordinare oltre al pagamento 
delle penali come sopra stabilite, anche la rescissione del Con- 
tratto d'accollo a tutti danni e spese dell'accollaiario. 

479' Qi^'ilora ])OÌ nel devcnirc ;iircj)Oca delcruiinnla nello 
Stradario della sezione al ricevimento dcliiiitivo di un lastrico 
O selcialo di uuova costruzione o ricostruzione, si riconoscesse 
qoalche benché piccolo difetto nelle opere, dipendentemente dall' 
inosservanza dei patti e delie regole d'arte, per cui non si trovasse 
in perfetto stato di conservazione, o qualora nel tempo di prova 
della bontà del lavoro come sopra stabilito, avesse avuto bisogno 
di qualche riparazione ù per parie deiramministrazione, si per 
parte dell' accollatario, questi perderà a titolo di penale da con- 
venirsi la ritensione. del decifloo delta -quale ri è parlato, e sarà 
tenuto a £ire eseguire a sue spese tutti quei lavori che saranno 
giudicati necessarj a riparare a questa inosservanza di pntii. 

4<So. l' alte tali rij)ara/.ioni o ricosirii/.ioni a seconda de' casi 
nc*l incxlo prcscrillto dall'Ingegnere, 1' accollatario e suo mal- 
levadore saranno uuova uieoic responsabili d'ogni beudiè mìnimo 
danno o riparazione che potrebbe nuovamente occorrere entro 
nn termine eguale alla metà del primo termine assegnato per il 
ricevimento definitivo, 

481. 'Se le riparazioni ocoorrenti ali* epoca del rìcevìmeoto de- 
£DÌtivo di un lastrico costruito di nuovo o riooatmito u trovasaero 

i5 
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molto considerabili, e tali da indnrra la oecessità della rìoosiniaoDe 
di una gran parte di esao, olire alle penali come sopra indicate, 
e la rlGOStraziooe del lastrico da eaegnirsi a carico dell* accolla- 
tario, sarà in facoltà dei Gonfaloniere di rescindere immediata- 
mente r accollo, e j)rocedere a nuova aggiudicazione a lutti dauoi 
e spese dell' antico accollatario. 

4^2. La quantità del lavoro che nell'atto della veriiicazione 
sarà ritrovata superiore a quella indicala nello stato generale com- 
pilato dall' Ini^egaere di Circondario ed approvato, non verrà ab- 
buonata all'impresario, riguardandosi come arbitraria. Qualora 
l'Impresario riconoscesse cbe le iodicasiooi del sopra nominato 
slato fossero insofficienii a ben resarcire la strada ne fiirà avver- 
tito il Deputalo e Tlngegnere, acciocché possano questi rappre- 
sentarlo al Magistrato per attenderne le risolnzioni. 

483. L'Impresario avvertirà riogegncre e il Deputato del 
tempo non solo in cui a norma di ciò che prescrivono le coa- 
dizioni d'arte, avrà egli provvisto e trasportalo sul posto il 
lualcriale per resarcire o ricostruire una data strada, ma del 
giorno ancora in cui detto materiale incominciar deve ad andare 
io opera. 

4^4* L'Impresario avrà cura di prevenire i Funzionar) sud- 
detti , allorché percorrendo le strade della sua aezione vi scorgerà 
-qualche guasto imfkjrovvisamenie succeduto, che richieda pronto 
zìsarcimenio. 

485. Sarà l'Impresario obbligato a tenere cosuniemente 

impiegato sul lavoro un sufficiente numero di operanti che ne 
assicuri l'esecuzione perfetta entro il termine prescritto. 

486. Qualora l'Ingegnere di ciò diffidasse gli assegnerà un 
congruo termine per rim])iego di quel numero di operanti che 
giudicherà necessario, e questo spiralo procederà dietro l'appro- 
vasione del Gonfaloniere a fare eseguire il lavoro per noU a 
tutti gli «fletti voluti dagli Articoli 476. e seguenti. 



487. Vcnenclo nel corso dell'anno riconosciala la conve- 
niensa e l'uiiliià di aameatare o di dimiaaire ona pane dei 
lavori dovrà T Impresario sottomettersi a questo cambiamento 
•ensa contradizioae, e 1* aumeaio o dimionzìoQe proporzionale 
di quella parte di lavoro soggetta a mnuzione, sarà conteggiato 
ai prezzi dell'impresa. 

488. Non sarà abbnonata all'Irapresario alcuna indennità 
per perdite o danni cagionali da negligenza , imprevidenza, maa- 
canza di mezzi o inutilità di qualche sua operazione. 

489. Allorché l'ingegnere supporrà che esistano vizj^ di co- 
struzione per mancanza delia dovuta altezza nelle pietre o difetto 
nelle commettitnre, scarsità di calcina ec** ec. potrà ordinare 
prima delia consegna la demolizione della parte di lavoro pre- 
sunta difettosa. Le spese per tale riscontro non saranno a carico 
dell'Impresario, se non quando i vizj di costruzione saranno posti 
in essere e riconosciuti. 

490. In qualunque contestazione insorgesse sulla inlerpetra- 
zionc degli ol)])Iighi dell' accollatario , sarà provvisoriamente ese- 
guito l'ordine dell'Ingegnere di Gircond.irio , e quindi la con- 
testazione decisa dal Provveditore della Camera di Soprintendenza 
Gomuoiiativa , sentito l'Ispettore del CompaflimentOy e salvo il 
ricorso a S. A. 1. e R. per chi si sentisse aggravato. 

491. L'Ingegnere avrà il diritto di esigere il cambiamento 
o il congedo degli agenti ed operanti deirimpressrio per cause 
d* insubordinazione, incapacità o mancanza di probità» 

49^. Nel prezzo stabilito per ogni impresa s'iotendòno eoit* 
tempiali la compra , fornitura , trasporto , riduzione , non meno 
che r impiego di tulli i materiali, come pure il salario e 
mercede di tulli gli operami ed altri agenti, dei quali l'Impre- 
sario potrà aver bisogno per assicurare la buona, e solida ese- 
cuzione del lavorOb 
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493. Saranno a carico dell* Impresario tutti i danni die po- 
tessero essere cagionati neirescavazioni , trasponi, depositi di mate- 
riali, come pure dai passi provvisorj delle veilure, ed ogni. ih: 1 
indeimilà temporanea clie fa |),nie dogli oneri e spese iri)[)reviste 
dell.i impresi. Egli dovrà egualmente fare del proprio tulle le 
spese occorrenti per le catene o b.irri','rc, lumi di notte, rena 
o terra per la coperta dei bslrici ancor freschi, e generalmente 
per tutto ciò che costituisce le minute spese delle quali non gli 
sarà tenuto conto in. verua modo. 



TITOLO HI. 

Delle Fogne e Cloache pubbliche. 



494* aggindicatarj. della costruzione, ricostruzióne e rat-» 
toppi di lastrici e selciati non potranno esser tenoti alle costru<^ 
zioni e riparazioni che potessero occorrere alle pubbliche Fogne 
c Cloache , a mcDo che non fo'se fatta qualche particolare sti- 
pulazione a questo riguardo. 

495. In ogni caso sia che le nuove costruzioni di Fogne 
o Cloache pubbliche siano accollate allo stesso Impresario della 
superfìcie,, sia che vengano eseguite da un accollatario particolare 
n eseguiranno colle avvertenze seguenti. 

496. Molli e diversi essendo i modi praticati per la costru- 
ziooe e riparazione delle pubbliche Cloache , gli Ingegneri locali 
ai Qoilbrnieranno nella loro scelta alla consuetudine de' luoghi 
quando gli usi che ivi troveranno stabilid, saranno corrlspon- 
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deolt airefletlo, ed alle buone regole, o diversamente sugge- 
riranno que' migliorameoiÉ che la propria arie, i inaterialì de' 
quali potranno diapome ed altre circostanze sapranno loro 
suggerire. 

497- Ciò non ostante nell* ordinare queste operazioni si avran- 
no sempre presenti le regole generali qui sotto prescritte. 

498. Si calcolerà colla maggiore approssimazione la quantità 
delle acque da introdarvi nella Cloaca^ afiioe di regolarne la ca- 
pacità. 

499. Determinata in tal modo T aiii[)ie/.za da darsi alla se- 
zione della Cloaca e aggiunto ad essa un discreto aumento a causa 
de' ri empi Olenti inevilaUili, cpialora la ' pendenza del Ibodo sia 
mollo limitata, si distril>uirà T ampiezza dì detta sezione In modo 
che la. largliezza sia minore dell' aliezsa, essendo provato che i* 
canali più- ahi che largM iàcilmente si costruiscono, e che* 
minori vi sono le deposizioni. 

500. Successivamente- ai stabilirà il fondò della fossa eoa 
una pendenza per quanto sia possibile uniforme per tolta la sua- 
lunghezza nei luoghi pianeggianti. Ne' luoghi in collitia o moa- 
luoii converrà moderarne l'eccessiva pendenza con rilegai o pic- 
cole serre opportiiiiamcnlc disposte. 

501. Sarà assodato il ioudo della fossa, quando occorra, bat- 
tendolo con un pillo o. pestone, e ciò non bastando a renderlo 
Ecsiaiente vi si pianteranno delle palafitte o vi si distenderanno dei • 
UvoloM di querce o di castagno. 

5o9. Consolidalo li fimdó vi si getterà wpn uno strato di' 
emallo la cui altezza corrisponda alla quarta o qninu parte della 
larghezza della fossa, la qual fossa dovrà comprendere ancora la 
grossezza che sarà necessaria darsi lalle due spallette, c quindi si 
lastricherà il detto fondo, o si ammattonerà colla dovuta diligenza 
secondo la pratica comune de' luoghi, o con altra migliore che 
foèse opportuno di sostituire» 
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5o3. Le spiilletie si elereranno d! matenati cbe abbiano psr 
quanto è possibile faccie piane e che aUmo murati bene a contatto 
fVa di loro. Son preferibili i mattoni sonanti , e di perfetta cuo- 
cilur.i, collegali e ririfìancali con buono smalto. Per la grossezza 
tli qucsile sj)allelie può esser suillcieiue quella di due quinti d«Ua 
luce della Fogna o Cloaca, salvo qualche caso particolare. 

5o4« La coperta, quando la larghezza della fossa non sarà 
troppo grande si formerà di lasironcelli beo saldi di pietra: al- 
trimenti si farà in volu reale ben rioUancata e ripianata sopra 
con smalto. 

505. Si dovrà io sosiansa procurare cbe tali opere siano 
solide ed a' perfetta tenuta d* acqua , affinchè non siavi luogo » 

verun gemiiivo, il quale potrebbe produrne significanti cedimenti, 

e la rovina ancora di una parie (Ulla faljbrii a, u arrecare dei danni 
alle fondamenta, ai pozzi e ai bassi fondi delle fabbriche cir- 
costanti. 

506. C^ni qualvolta occorrerà un importante risarcimento 
ad un lastrico, sarà cura dell' Ingegnere di fare alzare alcune traile 
lastte che cuoprono le fogne sottoposte, esaminerà se abbiano 
bisogno di essere spurgate, se. vi siano indisj di avvallamenti o 
di parziali rovine, se le acque vi si trattengano e stagnino, • di 
tutto ne compilerà un rapporto, indicando gli opportuni rtmedj 
da eseguirsi contemporaneamente al detto lastrico. 

507. E ancorché alle dette fogne non occorresse veruno spurgo 
uè riparazione , dovrà l' Ingegnere non ostante dichiararlo in scritto 
e indirizzarne un rapporto al Gonialouiere. 



• III 

óeziowe XoHOur 



508. Hi questa la parie più difficile del servizio dagl'Inge- 
gneri , poiciiè per l' infiniia varietà delle circostanze delle diverse 
acque , de' differenti stati ne' quali si trovano , e delle nautabill 
loro occorrenze, aei varj gradi di piece, di corrosioni, di rotte 
o straripameati, è impossibile di soggettai^ U loro condotta a 
regoi« fisse e prascrìzioai ioTariabiii. 

509. Le seguenti istraziooi si limiieraoDo pertanto a racco^ 
mandare Tesecnsione delle amnenze jhù generati e pià neces- 
sarie, e lasceranno poi alla pratica dell' Ingegnere la scelta di 
qaelle misure e di ^et rimedj , che a seconda de' casi saranna 
più convenienti. 

5 10. Per essere però in grado di fare colla debita cogni- 
zione di causa una tale scelta, dovranno essi percorrendo ripe- 
tutatnente raodameoto, degli alvei loro commessi, informandosi 
daUe persone pratiche degli accidenti ed eflfetti soliti avvenire 
JBcUe ordinarie e straordinarie escrescenze, esaminando la dire- 
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ùone, la forma , il numero, T uffizio deHe digbe e ripari, ibr- 
marsi Tidea la più chiara e la più vera -deU'indole e natura 
delle diverse acque , onde essere in grado col lume della acieoza 
di portare nelle pratiche operazioni tuua quella perfezione che 
è desiderabile, e che è adattata al fine in ciaschedun caso pro- 
postosi. 

CAPITOLO I. 



JDeile Livellaziom, 



Sii. Le livellazioni dei fiumi iò dei canali formano la 
irincipale base di qualsiasi operazione idraulica, che sopra di 
quelli si debba effettuare. K pertanto dovrasai esigere in tal 
materia una perfetta uniformità di sistema, e di pratiche alle 

quali esaliamente conformandosi il corpo degl' Ingegneri , dairisti- 
fazione di queslo ne derivi pcrfezionameiuo all'arie, e uiigUora- 
meoto al servizio Regio e Coniunilaiivo. 

Sia. Ad oueaere una tale uniformità saranno indeclioabìL- 
mente osservate le norme seguenti. 

5i3. £felle livellazioni dovrà adoperarsi il livello o a bolla 
diaria, o pendolo armato di canuocchiale, rimanendo esduao il 
livello a boccette, * 

5i4- 11 profilo sarà sempre, corredato della- indicazione del- 
l' istru mento con cui ringcgnere ha livellato, e sàvanno iodicats 
non meno le dimensiotti deH' istmmenio istesso. 

5i5. Dichiarerà inollre di avcrue iaua la rettificazione pri 
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ma di operare , non tanlo per accertarsi che l' asse onice del 
canuocchiale si combini con l'asse del tubo, come altresì per 
verificare T orìzzoQtalilà deli'asM ottico qaaado il peodolo o k 
bolla d'aria sono nei punti loro desUoatl. 

5t6. Dorrà inoltre Tlo^egoere dar notixia degli acopi che 
mentre egli livella gli servooo dì mirai notando di più fino a che 
aegno di esatteiza creda ^li esaer ginnto con la ana livellasione. 

517. Nella livellaaone di nn fiume o di un canale userà 
r Ingegaere la possibile maggiore accuratezza , per conseguire eoa 
la pili scrupolosa precisione il profilo del fiume a pelo d acqua, 
onde venga così ra])presentata la superficiale pendenza della cor- 
rente che può qualificarsi come il registro del sistema fluviale. 

518. Per tale oggetto l'Iugeguere prima d'incominciare la 
livellazione del fiume disporrà sulla riva del medesimo un no? 
mero di segnali stabiH, collocati se è possibile ad eguali inter- 
valli Tono dall' altro 9 distanti per il maaiinK> di cin^mila brae- 
cia, misurando la disianza lango la corrente dell^ acqat, 

519. Comprenderà tra questi segnali il maggior numero di 
opere di stabile muramento come cosce di ponti, cateratte, ale 
di pesca je ed altre fàbbriche, onde avere dei riscontri fissi ed 
invariabili da paragonare, sia colle livellazioni aatccedenti, sia 
colle successive. 

520. Dovranno repariirsi le liailule della livellazione a pari 
distanza l' una dall' altra , non omettendo d' indicare separatamente 
le altezze deU' acqua corrispondenti ad ogpuno dei mentovati se- 
gnali o a qualunque altro puntp intMessante del corso del* 
l'aoqua, rivolte, serre naturali o artefiitte, sbocchi d'ioflueott eo» 

Sai. Ad ogni bftUuu o uazioiìe 1* Ingegnere segnerà l'ai- 
tma dell'acqua cernute sopra la orizzontale comune osserraia 
néffatio deUa operazione, notando il i^orno « l'^ora iacul qqe- 
•tt n ca<|gttÌMe. 

16 
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52 2. Gliiulo ad ognuno dèi premessi segnali dovrà nuova'^- 
meate notarvi il pelo dell' acqua anlecedeniemente segnatovi. 

5a5. A diversi punti della Unea livellata procurerà di assi- 
curarsi dei leriuiiii cui siano giunte le acque oella maggiore loro- 
escrescenza o nel' massimo loro decremento, preadeado le* cor- 
rispoadeoti altezze sopra Torizzootale medesima , ed usando una 
più partiicolare diligenza agli aitimi tFoodii dei fiumi in pr06St« 
mità degli sbocchi loro o nel* mare o in altri fiumi, poiché- 
ivi riodinaziooe della corrente varia notabilmente secondo li' 
diversi stati del finme^ 

Sriiii P«i* g^» sbocchi dd ftomi io altri fiumi dòvrà- rilèvarsi 
lo slato del rccipienie rispetto ad alcuno dei capi-saldi posli su* 
periormenic allo sbocco. 

5a5. Se la linea livellata aiiraverserà ponti, o passerà da- 
vanti ad idrometri, cateratte o altri idraulici edifizj, si oote« 
ranno in tal caso le cadute dei loro punti principali sopra l' orìz» 
somale affine di registrarle nel profilo. 

S26. Nel profilo della livellazione una linea condotta- con • 
Ift massima chiarezza e precisione- possibile, unirà i punti che cor* 
rispondano alle altezze notate; sopra - ciascun: segnale, e rappre-^ 
aeaterà'H pelo dell'acqua contemporaneamente osservato, sopra- 
di essa dovrà notarsi il giorno, e l'ora della prima os«ervazio« 
ne. Un' altra linea passerà per lutti i punii corrispondenti alle 
altezze prese l'una dopo l'altra ad ogni battuta, e questa rap- 
presenterà il pelo dell' acqua successivamenie osservato durante • 
h livellazione. Sotto le perpendicolari dovrà segnarsi il tempo 
delle speciali osservazioni. Gaso che durante la livellazione il pelo- 
del fiume non abbia sofferto cangiamenti, la prima linea- coinci- 
derà eoa hi seconda I e rappresenterà, il pelo-deU'aoqua oaservai»' 
coaianiementa duraste la - liveUaBione.' 

537. Oltre, a queste due linee principali, e quella -che al<' 
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polito rappreieiitar deve il foedo del fiame^.altre dne ne aann- 
no traodale sopra il profilo, l'uaa per le piene raasiime, Tal- 
ira per lo stato di nuMiima depressione del fiame. 

S^B. Le premesse diligense faranno conseguire con preci- 
sione bastante il profilo del fiume o torrente qualunque sia Tal- 
zanieQlo o l' abbassanienio che durante la livellazione esser possa 
avvenuto nella corrente. Nulladimeno , e per maggior sempllcilà 
della operazione, e perchè i resultati della medesima vadano il 
più che si possa esenti da dubbiezza , sarà opportuno che 1' In- 
gegnere, sempre che le circostanze lo permettano, colga l'oppor- 
innità della stagione in cui lo auto del fiume, se non aiOfatto 
permanente vada almeno soggetto a minori cangiamenti, onde 
Tenga rappresentata con maggiore esattezza la misura della su- 
perficiale pendenza del fiame da cai dipende la forza che lo ani- 
ma, siccome pare i fènomenipiù essenziali che ne «ccompagnaoò 
Q corsa 

\ 

C A P I T O L o n. 

Dei Ripari^ e degli jérginL 



Bag. La forma ^e la direnone deVipari da apporsi lungo le 
ripe di un fiume o torrente possono variare all'infinito a se- 
conda della sopravvenienza più o meno rapida delle loro pien^ 
e del maggiore o minore effetto che si vuole ottenere. 

53o. Nel determinarne la direzione dovrà V Ingegnere avfer- 
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tire non solo a profvedere aUa dilèta della ripa lunga la quale 
vieae siabiliio on riparo,, ma ancora alla aicaresaa ddl' opposta 
aponda spesso compromessa dairafansamento trop|[»o ardito dei 
pennelli dentro- l'alveo de'finmt, ritenendo .genendmeote, che 
aiinili' opere sono adattate piuttosto ai casi ne*qoali si tratti di. 
produrre- an cambiamento di direzione. 

53i. In quanto poi alla forma de' ripari non potrà mai ab* 
bastanza ri|)eiersi , che la più conveniente sarà sempre quella 
che presenta alle acque un più dolce pendìo , essendo la scarpa 
da dirsi alle sponde, ed a qualunque opera che debba resistere 
alle oorrenti la loro migliore difesa coniro T effetto, de' vortici; 
causa come ognuno- sa principalissima delle rovine cagionate 
dalle accpe^ 

53i3. Le sostanze delle quali verranno cosimitl 1 ripari va- 
rieranoo a seconda delle consuetuifini locali, delle materie dt- 
sponibili e dell'urgenza delle droosunze. 

533. Baslerìi . spesso a . dilesa ddle ripe il * dar loro - opportu- 
namente con qualche tagUo di terra quella , scarpa che loro 
mancasse. 

534* Si procurerà in altri casi di rlcuoprirle raedianie bene 
intesa piantagione di canne, veirici, oniani od altre piante scelte 
opportunamente di una folta vegetazione dalla quale acquistino 
quella tenacità^ che manca, alla, materia, di. coi sono coofe 
poste. 

535.^ Occorrerà, qnaldie volta di rivestirle con meiu^ arte* 
fiittiy come intrecciate di vetrici e di pali, palificate profonda- 
mente confitte e rivestite di tavolati ^ pietraje composte di getti 
Sifepokri di materiali, come dioesi a fondo perduto, ripetati 
tante volte quante occorrerà perchè essi prendlino quella scarpa 
che è naturale alle materie che li compongono, pielraje più re* 
golari composte di grossi scogli disposti a scarpa che penetrino 
obliquamente nel fondo deli' alveo , ^ pietraj^ sorrette ..da semplici 
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o ddp]j!e file à\ ]>aH, pfetraje composte df strati dt cantoni op 
j>Grtunaracnle cosiruili, e finalmente muri fabbricali con unta la 
solidità e le possibili precauzioni, come posti nella situazione nella 
quale la loro durata è compromessa dai maggion pericoli. 

536. Con gì' indicali mezzi potrà V Ingegnere a seconda de' casi 
l^rovvedere alla ooosenrazione dell'alleo contro le ripe di esso, 
ma tale oonaenrazione noa basterà alla difesa delle inoodazioat , 
ed alla preserréziooe dei terteni dai guasti dt quelle acque, il 
letto deDe qoali si è molto inalzato, e di cai Fescreéceme sa^ 
perano Valtetza delle ripe, doYeodósi la questo caso pur troppo 
freqneiiie, rioolrere alle buone e solide arginature. 

537. Trattandosi dello stabilimento di nuovi argini dovrà 
r Ingegnere sceglierne l'andamento in qualche distanza dalle ri- 
pe, poiché queste venendo ad esser corrose non ne sia imme- 
diatamente compromessa la sicurezza della campagna. 

538. L'estensione delle golene, ossia dello spazio come so- 
pra lasciato non dovrà però essere troppo grande,' per non recare 
aoyerchio pieglndizio ah' agricoltura , rimanendo i terreni che le 
formano soggetti alle escrescenze del fiume o- torrente. 

539^ La terra impiegata per la costruzione degli argini do- 
vrà, per quanto sarà possibile esser tratta dalle golene, ove può 
sperarsi che sia riportata dalle acque torbide. 

540. L' escavazioni della terra si faranno alla maggiore pos- 
sibile distanza dal piede dell'argine, onde evitare che la di lui 
base non ne rimanga indebolita; saranno per la maggiore econo- 
mìa fatte parallelamente all'andamento del nuovo argine, e di- 
sposte nel modo il più comodo per la facilità de' trasporti. 

541. Gli argini verranno generalmente costruiti di buona 
terra che leghi bene e faccia 'presa , esclusa in coiisegneoza l'are- 
na e la terra troppò leggera e permeabile alle acque. 

$4>* Allòrqnando per lediffiooliii de'traspòrii non sarà pos- 
sile À Mtraire ihitlo l'aigibe di bomia tersa, e ^lovià impie- 
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garsi anoora dell'arena, ai procarerà di fare occupare a qnesu 
riotemo deir argine, che dotrà enere rivestilo segnatameDie 
dalla parte delle acque di ooa camicia di terra per quaoto sarà 
possibile di natura argillosa, ma iioa|ierò soggeiu a feadersi oei 

graudi calori estivi. 

■ 543. Dovrà darsi maggiore sorupa all'argine quanto rnng- 
giore sarà la mobilità della materia della quale verrà composto, 
ma in verun caso ed anche trattandosi di terra la più tenace, 
tale scarpa ooo potrà essere miaore di un braccio per braccio. 

544* -La grossezza deli' argine dovrà essere proporzionata 
alla di lai importanza, non mai miooFe anche per le acque di 
poca forza e di , poca mole, in cresta di braccia uno. 

545* L'altezza degli argini dovrà essere iaperiore a quella 
delle massime piene di un braccio per lo meno, onde evitare 
le disgrazie che potrebbero derivare da qualche parziale cedi- 
mento poco apparente per la sua tenuità , ma sufficiente a ca- 
gionare una rotta, a{)paaa venisse superato anche di pochi caute* 
simi di braccio dalle acque in piena. 

546. Por l'osservaiiy-i di queste sostanziali cautele, non so- 
lam-Mite d )vrà 1* Ingegnere regolarsi sui resultati delle più ac- 
curate e più sicure livellizioni , ma si dovrà altresì ricordare, 
che il cedimento della terra anche bea battuta è inevitabile per 
l'effetto del tempo e del peso della malaria. 

547* Prescrìveudo che l'argine venga costruito a strati di 
terra di una altezza non maggiore di un terzp di braccio ben 
battuti col pìlb, egli dovrà ciò non ostante calcolare ad aa 
sesto dell'altezza toule dell'argine il successivo aamrale abbaa- 
aamento del terreno , e determinare oonseguentemente ne' suoi pro- 
fili e disegni an* altezza tale, che diminuiu dal sesto sia sem?- 
pre superiore di almeno un braccio alle massime piene. 

548, Se sopra le golene dovranno per qualche particolare 
circostanza inalzarsi degli argini compresi tra l'argine maestro 
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c le ripe, la loro altezza dovrà iu ogai caso esser leaula iniaore 
di quella dell'argine maestro. 

549- Succedendo die l' argine si voglia rivestire dalla parte 
dell'acqua di una qualche maggiore difesa, dovrà questa coperta- 
essere talmente costruita che non permetta alle acqne d' introdursi 
tra di essa e la terra dell' argine, la quale con perìcolo dì questo 
potrebbe essere levata e trasportata d^Ua corrente. 

5Sb. Per evitare k' penetrazione delle acque neU' interno, 
degli argini dovranno essere oostmiti* per qnanto è possibile di 
materia omogenea, essendo qq resultato deUa esperienza, che le 
rotte degl'argini non- avvenute per essere questi superati dall' 
acque ^ souo per Io più accadute ^ei'luegbi ove materie di diversa 
Datura si sono trovate io contatto , ed hanno presentato fra le di- 
verse loro superfìcie un passaggio meno difllcile alle acque. 

55 1. Per questa ragione sono j)ericolosi quei pumi in cui i 
raurameuli si vengono a riunire- cogli argini , come le testate dei 
pomi, le chiaviche o cateratte aperte negli argini per il passaggio 
delle acque ec. ed a questo pericolo dovrà l' Ingegnere prov- 
vedere con dei lavori di precauzióne, come muri di ak che 
partendo dall'opera iàsctno ed accompagnino la superficie dell' 
argine per qualche tratiO| muri che staccandosi dai fianchi deli' 
opera si prolunghino qnanto occorrerà per il mezzo o per cosi 
dire oeli* anima dell' argine dividendolo per tutta la loro lun- 
ghezza in due porztonh, ed- altri compensi suggeriti 4àUa. località 
e dalle circostanze. 

55^. Per una stessa ragione dovrà impedirsi sopra gli ar-- 
gini ove esistono alberature il taglio di esse, nell' apprensione • 
che i vacai lasciali dalle radiche veouie a oòrrorapersi, non- 
di vengano altrettante strade alle acque: e dovranno, i>er quanto 
sarà possibile impedirsi le piantagioni sopra ed in prossimità* 
degli. argini,. come pericolose,. sia per l'indicato motivo, sia per 



i guasti temporaDM dei qoali pottono Miore causa, allorquando 
Tenissero violeniemeate svelte dal vento, e n attraversassero alle 
acqae, eagionando movimenti vortioosi e più rapidi io oooiigaiià 

delle arginatnre. 

553. È iautile il ripetere che nella proposizione dei lavori, 
sia di nuovi ripari, sia di arginature dovraauo prescriversi tutte 
le condizioui solite apporsi nelle proposizioni di nuovi lavori. Se- 
gnatamente poi saranno applicabili alia costruzione degli argini la 
iqaggior parte delie regole prescritte aUoiqaaado si è tratuto dei 
rìempiraenii necessarj alla costruzione di nni>ve strade e ddla 
determioa^iooe dell' andamento in piano delia superficie delle me- 
desime, tant04>ar k misnranone, quanto per la verificazione e per 
i profili indieator}. 

CAPITOLO IIL 



Delle serre e ripari nelle acque ^ e torrenU racchiusi 

tra i Monti, 



554> È F^rte molto importante del servizio degl' Ingegneri la 
enstodia e conservazione de' ripari, e di tutto ciò che si rilèrisce 
al regolamento de^torrcpti ^nel bro conp tm le montagne o 
colline, ed in generale Ig proposizione di tutti i provvediipenti 
giudicati opportuni alla baona condotta di essi, come riparazione 
o costruzione di serre, piantagioni e Ibrmazbne di gradinate di 
pali e di siepi vive atte ad arrestare gli scoscendimenti ec. 

555. Nelle costruzioni di nuove «erre, saranno ppssibilm^nie 
osservate le cautele seguenti: 



11! 

i.' Dovranno essere costruite di solido muramento, só- , 
pra ioudazioQi accuraumeote ed a tutta regola d* arte sta* 
bilite. 

a.' La direzioDe del maro principale aarà per lo più 
fatu ad arco colla coDveasiià rìvoka verso la veonta del- 
l' acqua, ìq modo da presentare all'impeto della corrente 
la forma e la solidità di una volta. 

3* Il contorno soperiore del mnrameoto si potrà pare 
fare ad arco singolarmente verso i lad , die anderanno rial- 
zandosi fino ad uba altezza gindicata superiore a qnella 
delle massime piene del torrente, e peuetrerauuo bene ad- 
dentro nel monte. 

4.° Tale contorno superiore sarà per quanto si potrà 
fórmato di grossi massi di pietra lavorati a regola d'arte, 
e collocati al posto a bagno di calcina forte ooUe cau- 
tele «d attensioni .solite praticarsi nei collocamento delle 
volte. 

556. Il maramento scenderà a piombo dentro l'alveo dalla 
parte della venata dell'acqua, ed avrà una vistosa acarpa dalla 
parte della discesa. Potrà dividerai in dna o più gradini secoodo 

le circostanze. 

557. Inferiormente alla serra, e sotto la caduta dell'acqua 
sarà costruita una platea di grosse pietre o cantoni od altre 
materie resistenti, atte a prevenire io scalzamento e successiva 
rovina della serra. 

558. Superiormente, lateralmente ed inferiormente ai lati 
deUa serra saranno latte delle piamagioni di aii>eri ed arboati di 
•olleciu e facile vegetasione; 

559. Oltre la ooatmaone di noove aerre l'Ingegnere di Cir- 
condario rìseontfando In contiguità di nn qualche torrente degli 
aooscendittienti o frane di monte pregiudicevoli, proporrà quei 
rimedj, che crederà atti ad arrestarli, e tra questi si raccoman' 
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dano singolarmente le Cf>tl delle gradinate di pali da eseguirsi 
colle appresso avvertenze. 

560. Che vengano piantali ad uno o due braccia di pro- 
fondità su per le acclivi e scoscese cosle della frana varj ordioi 
di ])aii in guisa che siano a traverso e diconu'o a quei righi o 
solchi formali dalla discesa delle acque, 

56 1. Glie tali ordioi di paiefìue sieno tra loro alla distanza 
da sei in trenta braodia, e piik frequenti dove é ]>i& rapido e più 
precipitoso il pendb. 

563. Che adoprando in uli palefiue qual piti sia facile a pro- 
curarsi qualità di legname, si dee ciò non peliamo la preferenza 
a quelle specie die sono alle a germogliare dal puntone. 

563. Che dietro a tali palefiue si pi;inii una siepagiia di tulli 
quelli arbusti che allignano naiur.ilrnenle nel vicinalo, e Seguala» 
mente di piante spinose, sernieniose ed uncinale. 

564* Che negi' intervalli delle gradinate si spargano semi, e 
si pongano alcune ceppaje di piante spinose e silvestri , di prunaje , 
di roamicbe e simili. 

565. Che ali* avvicioarsi della pvimavera allorquando si vedran- 
no vegetare e vestirsi, ed intessersi di piante quelle panche in- 
terposte alle gradinate, nelFanno utesso o nel seguente si semi- 
nino o si piantino in mezzo a codesto tessuto quelle piante di 
alto fusto che regnano o si suppougono dover prosperare in quella 
località. 
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CAPITOLO IV. 



Stahilimenio 0 condtftta de* canali insóivhnti allo sedo 

delle» Campagne, 

566. Ninna altra cosa tanto interessa la prosperità delle cam- 
pagne quanto la Hicìlità degli scoli. Sarà perciò debito degl' In- 
gegneri di invigilare con ogni premura alla conserva/Ione degli 
esistenti, e di proporre tulli rjiiei lavori che possano servire a 
liiigiiorargli o ad aprirne dei nuovi, come espurgazioni , costru* 
seìodì di ' cateratte agii sbocchi di essi entrò ai fiunoi o torrenti 
aoggetii ad escrescenze straordinarie, ed aperture di nuovi canali. 

567. I progetti di espurgazioiìe de' fòssi di acolo , o della 
escavazìone di nuovi canali dovranno essere corredati degli op- 
portuni profili di livellazione, comprovanti la loro efficacia desanta 
da una discreta pendenza de' loro alvei verso i recipienti, dalla 
inclinazione delle campagne da risanarsi verso di essi, ed atti a 
determinare la qnantità delle materie da estrarsi. 

568. Per gli indicali cOVlli essi profili dovranno essere for- 
mali seguendo la dirc/Ione del fosso di scolo, ed indicare sotto 
una connine orizzontale l'andamento della campagna, e trattandosi 
di lavori di esj)urgazione quello degl'interrimenti da espurgarsi. 
Indicheranno inolire il fondo che dee ricevere il canale prolungato 
sino al fondo del recipiente, e saranno corredati delie necessarie 
sezioni in traverso tanto dell'alveo del canale, quanto delle con- 
tigue campagne. Se poi il recipiente è un fiume o torrente, alle 
indicate sezioni si uniranno anche* le sezioni di esso fatte in faccia 
ed a qùakhe distanza inferiormente allo sbocco del fosso di scolo. 

569. Oltre i diségni sopra espressi l'Ingegnere sarà in ob- 
bligo di nnire anche quelle dei ponti, chiaviche, botti ed altre 
opere d' arte da costruirsi pel migliore servizio degli scoli. 
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570. Le liveUisiooi delle qoalt agli articoli antecedenti , sì 

faranno ogni qual volta ciò sia possibile, ad acqua slagnante. 

571. Ad ogni progetto di un nuovo canale, dal quale s'at- 
tenda il risanamenio di qualche estensione di terreno paludoso^ 
ringegaere sarà teaiuo di uaira la stima del booificameoio pre- 
sunta 

573. Gr Ingegneri potraono esimerà dalla formazioiie degli 
iodicaii profili allora golianto che si iraiterà di espurgazioni di- 
semplice mantenimenlo, od! piccolissima entità rignjirdo ali'opeia. 

573. Avranno cura gl'Ingegneri che all'oggetto che l'esc»- 
▼azione degli alvei produca il buon efietto che si desidera è ne- 
cessaria che principi dai tronchi inlèriorì degli alvei , e proceda 
regolarmente verso i superiori ed avranno ugualmente prcsenie 
che quando si escava un alveo che per le circostanze della sua 
giacitura tende a riempirsi, è necessario che , compiuta T escava- 
va/ione, siano costruite nei tronchi superioii, ove il fiume au- 
menta la sua pendenza ( se qualche causa locale non l'impedisce )• 
delle serre di materiali e di legname le qofli lascino, bensì scor* 
rere nei tronchi ioferiori le acque del fiume, ma trattengano la 
maggior parte delle grosse jnatene che dalle acque stesse venivano» 
ìofecioniieote teaspoctate. 

CAPITOLO V, 

Dei ponti ed edifizj idraulici^ 

574* Trattandosi della costruzione di ui> edifizio idraulico 
l'Ingegnere incaricato di farne il progetto dovrà primierameote 
formare la pianta esatta della località, nella quale debbono essera 
in spedai modo indicate le larghezze dell* alveo del fiume o tor- 
rente i i varj accidend del terreno t i banchi di ghiaj^ o di tena^ 
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i ripari ed argim conu'gui ad ua tronco dell'alveo anzidetto 
maggiore o minore secondo le circosuoze, sopra e sotto il luogo 
scello per la nuova coslruzione. 

575. Questa pianta servirà all' iotelligeiiza del progetto, e se- 
gnatamente delie ragioni che devono essere dIsUsatnenie assegnate 
nella relazione unita , per le quali si è iàua scelu di quella lo- 
eslità, e si sono prescritte tutte le avvertenze dettagliate nella 
relazione; 

576. Cosi per esempio tratundosi della costruzione di un 
ponte alla pknu come, sopra indicau dovranno aggiungersi i pro- 
fili deUe sezioni in traverso del fiame secondo 1 asse del pome, 
e sopra e sotto a qualche distanza di esso. DoTranno essi profili 
mostrare il fondo dell'alveo, il pelo delle acque basse, quello delle 
piene maggiori, e le indicazioni risultami dai saggi fatti alla possibile 
maggiore profondila nel terreno, onde riconoscere la natura del 
suolo, e la profondità alla quale sa trova il terreno stabile. 

5/7. Le livellazioni sopra indicale, dovranno essere rilegate 
ad uno stabile capo-saldo, che possa servire di regola alle alte- 
riorì verificazioni ed operazioni 

578. La direzione dell'asse del jMuite dee esser posta per- 
pendicolarmente al corso del fiume, ed ove le drcostanze non 
permettessero quesu disposizione, le faccie laterali delle cosce e 
delle pile del pome dovranno essere in ogni caso parallele alla 
corrente; 

579. Il numero delle arcate del ponte dipenderà dalla eleva- 
zione che può avere la volta , dalla lunghezza della corda che le 
circostanze permettono di adottare, dalla quantità dei materiali 
che sono a disposizione dell' Ingegnere, e da molle altre drccv 
stanze locali che dovranno essere espresse nella relazione onde 
giustificare le disposizioni che si prenderanno. 

580. Se il fondo sarà composto di materie &cili a lasciarsi 
coifodere dalle acqne ai dovrà piuttosto largheggiare nella am- 
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piezza, e numero delle luci. In verun caso però l,i loro liuiuono 
non dovrà eccedere la larghezza del fiiimo proporzionata alla 
sua portala, j)or(liè una largliczz.i mnggiore renderebbe le 
acque stagnanti nei lati, e ficilitando lo deposizioni sarebbe di 
eilelto dannoso al buon regolaineato del fiume, 

58 1. Per la iàcìlilà del passaggio delle acque l' impostataci 
delle volte del ponte non potrà essere se doq che di poco iole^ 
rìore al pelo delle massime piene. 

58a. L'arco a tutto sesto sari preferito per là centina delle 
aitate, quando non alzerà di troppo il piano del ponte. 

583. L'Ingegnere dovrà cercare di porre la superficie superiora 
del pome nel piano stesso della strada contigua , o se per motivi 
speciali dovrà dargli una convessilà nella direzione del suo asse 
longitudinale , procurerà che questa curvatura aoQ ecceda ua vcQ' 
tiqualtresinio della sua larghezza totale. 

584. Ogni progetto dì nuovo ponte sarà corredalo di dise« 
gni che facciano esattamente conoscere l'elevatione, spaccato in 
lunghezza, spaccato in larghezza, dettaglio dei parti-acqua, degli 
ornati , dei muri d'ala ed altre opere accessorie. 

585. Farà pnre parte integrale del progetto la descrizione 
e disegno dell'armatura della volta del ponte. Questa armatura 
non sarà in verun caso appoggiata al terreno, ma dovrà essere 
intieramente sopportate dalle cosce o pile del ponte per mezzo di 
ibrì o morse di pietra a tale effetto lasciate nella costnizione. 

586. Finalmente il progetto dovrà contenere dettagliatamente 
r ordine e descrizione delle operazioni da eseguirsi, incominciando 
dal fondameato delle cosce o pile Uuo alla reinozioae dell'armatura 
delle volte. 

58^. È stato scelto T esempio della costruzione di uo ponte 
per mostrare che le prescrizioni relative devono in ciaschedoa 
caso, e per ogni edifizio idraulico essere analoghe alla nature, ed 
all'oggetto propostosi nella oostruzione, oggetto e natura, che 
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essendo suscctiibili d'iufìniie conibinazioui colle moliiplici cir- 
costanze degli alvei e de' luoghi, richiedono io ciaschcdim caso 
tulia l'esperienza e la dotiriua dell'Ingegnere per la migliore 
sceka de'mezKÌ condaccnii air effetto desideralo. 

C A P I T O L O VI. 

Del servizio deg/' Ingegneri in tempo di piene, 

588. Olire il servizio ordinario degl'Ingegneri per la con- 
servazione degli alvei, e buon regolameoto delle acque nei modi 
di sopra prescriui, vi è ancora no altro genere di servi- 
zio, che potremo chiamare di urgenza, nel quale l'opera dell' 
Ingegnere può rendersi 41 grandissima utilità, prevenendo con 
sollecite e vigorose operazioni, consigliate volu per Tolta dalle 
circostanze, quei danni che deriverebbero dallo straripamento 
delle acque, e dalla rottura degli argini in tempi di piene straor- 
dinarie de' fiumi o lorrenti, 

589. In questo servizio l' Ingegnere dovrà avere di prefe- 
renza gli occhi sopra le acque principali, e che più frcquenle- 
menle danneggiano le campagne del suo circondario, ed essere 
sollecito ad accorrere in qualunque luogo possa richiedersi la sua 
presenza. 

5go. In conseguenza egli esigerà dai caporali preposti alla 
custodia -degli argini dalle locali consoetndini, dai caterattai o 
dalle persone interessate, il sollecito avviso dei pericoli che si 
minacciassero dalle acque, onde esMr pronto a soccorrere con 
tutti i mezzi somministrati dall'arte. 

591. Se varie e moltiplici sono le avvertenze da osservarsi 
nell'ordinario servizio di vigilanza ai lavori di acqne, non sono 
meno dilBcili ad indi<;arsi con prcci^ioue luui quei mezzi che 
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ndU urgenza de* casi poiranno essere adoperati dairiugegnera, 
onde prevenire od arrestare le devastazioni delle acqoe. 

599. Saranno quHLì mezzi somministrsti dalle ciroostaiize 
e dalla necessità, nò si richiederanno nel loro impieio le ordi*' 
nane eautele\e prescrizioni, la sollecitudine e la risoluzione ea- 
aendo il prindpalè «lemento di rinsctu in questo genere di 
operazióni 

593. Si yarranoo essi dell'opera degli assistenti soliti invi- 
gilare all'esecuzione de* lavori, dei carrettai stipeodiali, dei capo- 
rali ed altre persone investile dalla consuetudine della vigilanza* 
alle acque in tempo di piena, degli interessati accorsi e solili 
prestarsi bonariamente ai lavori, dei quali la loro sicurezza e 
quella delle loro sostanze sono l'oggetto principale. 

594» Potranno poi a seconda della imponeaza del pericolo 
iì mia rotta, dalla quale potrebbero derivare funeste conseguen- 
ze, intendersela colle Autorità locali per la requisizione dei mezzi 
di trasporto occorrenti ai lavori di urgenza , quanto degU opemj 
e lavoratori necessarj. 

5g5. Potranno gì' Ingegneri esser sicuri che il-Govemo loro 
terrà conto della attività ed intelligenza da essi dimostrate nel 
disimpegno di questa parte ulili&sima, e qualche volta pericolosa 
del loro servizio. 

Dalla [. e R. Segreteria di Finanze 
li i«. Dicembre i8a6. 

y.* F. CEMPINL 



G. BALDASSEaONL 
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CARTELLA 

DI BEWSBKriTO 

PER GL'INGEGNERI DI CIRCONDARIO 

a tutto Xii^«o i8 



L Ingegnere del Circondario di 
(iimauda ai Gonfalonieri delle Comunità il servizio delle quali è 
i lui commesso , all' Ingegnere-Ispettore di Compartimento , ed 
il ProTTeditore della Camera di Soprintendenza Comunitatiya il 
benservito, onde gli serva di attestato di aver completamente 
sodisfatto alle ingerenze che gli sono state aftìdate, nella circo- 
5tanza di dovere ottenere 1' assolutoria dal SoprinCendente alla 
CoBseirasione del Catasto ed al Corpo degli Ing^g^erì. 

Il Gonfaloniere di 



L* Ingegnere-Ispettore di Cùìnpartinunto eemxnre 



Jl Provsf editore della Camera di Soprintendenza Cemuni- 
%tì^^ concorre 
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ASSOLUTORIA 

PER GL'INGEGNERI DI CIRCONDARIO 



Previa Y esibizione per parte delF Ingegnere del 
Qrcondarìo di della Car- 

tella di Benservito, dalla quale risulta che i Gonfalo- 
nier dell Comunità compres nel suo Circondario ^ 
non meno cbe V Ingegnere-Ispettore di Compartimento, 
ed il Provveditore della Camera di Soprintendenza una- 
nimemente concorrono ad attestare che il detto Ingegnere 
ha nel decorso anno completamente sodisfatto alle in- 
cumbenze affidategli^ in coerenza al disposto degli arti- 
coli 49' ® seguenti del regolamento disciplinare per il 
Corpo degl'Ingegneri, gli vien rilasciata l'Assolutoria per 
il servizio prestato in dett Comunità. 

Dalla Soprintendenza alla Conservazione del Catasto 
ed al Corpo degl'Ingegneri 
li 18 
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(iV.'V.) 



Mento di 



locato K^. 




Ingegnere verifieatù che i lavori sopra indicati H 
Scritta d'Accollo del dì 

i certijico che ad $sso 
ione la somma di lire 

la guai somma unUamenie 

i già rilasciati /ormerà un totale di Lire 



18 



0 mandato di pagamene* 



18 



Digitized by Google 



Digi* 



ile 



( N: VI. ) 

It iwoti «uovi 



Ricevimento di lavori per 



Essendomi io sottoscritto Ingegnere asticuraio che 1 lapori i>opì a indi-^ 
tati ed eseguiti dalV Aaxilatario Sig, . ultimati 

U di epoca delV ultimo partiate eertìjicato di pa- 

gamento rUasdaiogli, presentano in UUU Ut toro parti la debita consistenza e 
spUnlità, e si trovano in perfetto stato di conservazione y dicfùaro che a norma 
date condizimti di accolto la somma di lire , 
ammontare détte ritensioni stipulate , potrà esser pagata all' ^Accollatario su((- 
detto dalla Camera di Soprintendenza, e conseguentemente essere esonerato 
tanto esso quanto il suo Mallevadore da tutti gli obblighi e garanzUè stipu- 
late nella. Scritta di JccoUo del lS- 



£ié iS 



X jH^e^nete-J;»j|^etto«.6' 



Se ne spedisca V opportuno mandato.. 
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ieiiiui€iito di Sbtixde, cRe^vo strada regia 



ìttTtFtCJTO Di 



( N: Vili. ) , 



Santowe 



Di NvM, 



somma da ?AGmi 



£ 



Uoicritto Ingegnere- Ispettore visitato il Cantone 
manutensione è accollata al Sig, 
tnnun prestazione di Lire 

tirato del completo adempimento delle condizioni ^ 
aggettato il nominato j^ccollatario con la scritta 

potrà erogarsi a di lui favore il pagamento 

il dell' tinnita prestazione come sopra, e CorrispOU» 
corsa per il trimestre scaduto a tutto 



opportuno mandato di pagamenti^ 



0 M 
dì 



iqs ^ oAi 
IP V 9i 

pufojd ou 

OUU-' 
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.1 



> A R T I M E N T O 



STRADE 
PROVINCIALI 



nelle Comunità di 
sopra la Strada ProwndàU 
i Comunità nella proparsime indicata nella rOasiont, daW Accollatario 
àMa MalUvadcrìa del Sig, 

a norma della relasiùne suddetta délV Inge- 
del dì dell' anno , c della Scrìtta 

dell'anno i • 9 e deUa Stima 

^. JP. 

scritta, cioè di 



delle cwidizioni dell'Accollo fino al riceinmento definitivo 

, dopo la perfetta esecuzione dell'opera 



Digitized by Google 



LJrORI NUi 
O COSÌ 
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itiuetitc di 



( jV." XT. ) 

SCmho i8 

C O U U NI T a' 
«OnBIA DA PAGARSI 



Ingegnere 

Undieati si eseguiscono a seconda della scritta d'jic- 
dell'anno dall'Accollatario 
certìfico che ad esso è dovuta 
)mma di lire 

unente aU' ammontare de' Certificati già rilasciati 



àélV anno 
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KCOllDillia' 



ì - 



et 



HUO 18 



COMUMTJ 



di 



SOMMA DA PAGAMI 



/ticectmenfo toiwi fitti p$if 



eseguiti per conto del 

Essendomi io sottoscritto Ingegnere 
assicurato che i lavori sepra indicati ed eseguiti Dall'Accollatario Sig, 

terminati il dì epoca 
dell' ultimo parziale Certificato di pagamento rilasciatogli 

presentano 

in tutte le loro parti la dcbiln consistenza e stabilità, c si trovano in perfetto 
stalo di consermziofte, dic/iiaro c/ie a norma delle condizioni d' accollo la sn/n- 
nui di Lire ammontare delle ritensiofU stipulate, 

potrà essere all Àccollatarìo suddetto pagata 

e cnnsequen/enìfntc essere esonerato tanto esso quanto il suo Mallevadore da 
tut Itagli obblighi e garanzìe stipulate nella Scritta d'Accollo del 

l£ »8 
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ITIMENTO 




SOMMA DA PAGARSI 



j Ingegnere 
rada accollata al Sig. 
\iportare dei pronti restauri, e per Lire 
me di mantenimeruo da pagarsi in rate temeitrati, 
él completo aden^mento delle oondizioni stipulaiè 
' <A , diesare che potrà 

ii lui favore di Lire importare in 

della rata dei pronti restauri scaduta il 
, ed in optante a Lire 
Ila toUo lo stesso giorno del semestrale mantenimentù^ 



Google 



.\ .1. « 



Digitized by C^^n^Ie 




mini • I — I ' ■ «■ 

Digitized by Google | 



I 



Digitized by Google 



( iV.° XVL ) 




NOTA di spese di Operanti e Materiali impiegati nei Lavori 



dal dì III di 

presentata <dl Ispetture Sig. 



dalL Assistente 



Iti AL IT A' 



degli 



OPERANTI. 



IVOiME E COGNOME 
<li ciascuno 
OPERANTE. 



GIOILNATE Ul LAVORO 



r; 



s. 



Numero PREZZO 
delle 

Giornitte delle 
fatte da 
'ciascuno jCIOllNATE. 

. |i 



TOTALE 

paguto 
A CIASCUNO. 



I 



\ 
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18 



ci&covD Aaio 



NOTA di spese di Operanti e Materiali impiegati itei Lavon 



comumita' 

di 



dal dì 



al dì daU* Assistente 

presentata alV Ingegìtere di Circondario Sig. 



QUALITÀ' 

degli 
OPERANTI. 



NOME E GOGKOME 

di ciascuno 
OP£EANTE. 



GKmiATE DI LAVOBO 



L. 



W. 



r. 



s. 



Numero 

delle 
Gìoronte 

fatte da 
ciiisctino 



PEEZZO 
della 

GIORNATE. 



TOTALE 

pagato 

A ClASClj^O. 
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.. ìN," XVIU.) 

TÀVOLA Delle largliezze da darsi alle somrnàh ed alle basì 
à£ muramenti da sostano delle tare eostndU a piombo 
dalla parte del riempimento. 
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